à *• ,■*« 


y \ 




1 


V . I 
fr^H 1 






N 




-s 


1 ' I ,, ' ».’ w 


• ♦ , 


.v;:vj>^<:'- >, 




i ‘ 


,DlSBZ3tONE E AMMINISTEAZIONE — SOMA 
Via «tMMra NaTMbra 149 ~ Tclet. «as.ltl 93^1 «1.4M «MM9 
IHTKEPBaAMBt A lM l aU t i aKieaa 9ti.tH - 979.49» 

PBBZZl IVÀBBONAMBNTOI UNITA* atuio L. 9^; «emestrale 
X2 m; trliM. 1.199J (eoa «dlzlona del luaadl) U' 7.239: 

mat, 9.799; t«|a 1.919. BUIASCiTA awio k 1499; Mia. 799. 
yiB NVOVB aaao k lJ99j a^.) 1.9991 .trlm.-. 199.'. tiwdidaaa. 
- - la abbaaaaMata pnttìm. .0^4» carnate pMlal9> 1/29799. 

miBLKITA*! aai «otàoaa - (baatu-ala; P««— L ICO » PiawlDiU 
U 300 • Ed4 miéImcH U ISO • Oimms, U 160 . NMiabf'a L. 100 - FH 
- ‘ 1 . Ima» U IpO - LmAI k no,- KMfird (SM 11» 4«i Parte* 
■tetet « lata . T«C6flk94l',8->-4»l » >BC«ar». h H»b» 

lllaltàt autorizuzloue a alornala aiunle n. 4310/54 del 10 di* 
cembre 1994 Resoonubile: ANDREA PIRANDELLO. 




‘1 ’t . 


i :v 





t k 



j y* ' 

^ r , 


,> u. 


*V 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


d » «' 
tr * 


Tuiio ii pa^atm -tifWÉeeipi 
oggi 

per, il 2 giugièo 

’/ <■ ‘V r*"r ■■ 

VIVA LÀ 


t- 

t ! • 



/ r ♦ . 


ANNO XXXll (Nuova Serie) - N. 152 


GIOVEOr 2 GIUGNO 1955 


i 


Una copia 


ia L. 25 * Arìvtrata L. 


30 


USHUA 

e la Repubblica 


La Repubblica italiana co 
ininciu oggi il suo tlccinio un¬ 
no di vita. Chi potrà inai di- 
incniicare iiuclia infuocata 
mattina dì giugno, quando 
dal Viininalu \cnno ranniin- 
i'io denniiivo della disfatta 
luoimrcluca c per lo .strade, 
in cui il popolo impuzziva di 
gioia, corsero i giornali no- 
^^ri con quel titolo enormi;: 
V-L’Italia ò repubblica >! 

11 popolo giubilante sapeva 

1.1 posta di quella bnttaglii. 

< he era stata a.ssui più di un 
«oufiitto ])er il mutamento 
della forma istituzionale del¬ 
lo Sialo, Attorno alla monar- 
rliia agonizzante si erano rac- 
« olio tutte lo forze già liattu- 
tc nella lolla antifascista e 
insorte in un rabbioso tenta¬ 
tivo di riscossa per contesta¬ 
te al popolo il diritto di giu¬ 
dicare, di liberarsi dei respon- 
'.tbili della catastrofe nazio¬ 
nale, di aprirsi il camutino 
\crso un roginic nuovo. 

Aprile c tnaggio del '16 1 
, Vedetti tuo scciulerc iti eainpo 
i gruppi più odioii delle ca¬ 
ste possidenti, organizzare le 
.sqiindte di lazzari, chiamare 
a raduno i ilispersi Toltami 
«lei fascismo. aliinciitnTe il fa- 
tiatismo sanfcdisl.i c le pro- 
Aoenzioni nello piazze, far 
I orrore a numi il ihiiiarn in 
un primo gigantesco esperi¬ 
mento di c<»rruziono eletto¬ 
rale. 

Lii battaglia repnbblica.aa 
apparve così nnitirnle pn>so- 
eiizionc della risolta iiniira- 
seista. urto fra il passalo che 
non voleva morire c ritalia 
deirnvienire. La lotta fu par- 
lieolarmcute aspra in .Sieili.i. 
T.’agraria, t gruppi feudali, le 
bande niafiosc. tutto il mon¬ 
do Tccchio c mareio che ave- 

1.1 pesato per tanti niinì sul¬ 
l’Isola, fece quadrato intorno 
al baluardo monnrehieo. s<a- 
ieuù nelle città e itelle eam- 
fiagne la tempesta reazioita- 
TÌa arrivando a siotenze c 
•Iclilti. 

Noi ricordiamo con eont- 
mnziouc il posto ohe ebbero, 
.allora, nelle prime file repub¬ 
blicane, i braccianti, t tineloi 
operai, i contadini, le ban¬ 
diere rosse ilelle nostre orga¬ 
nizzazioni. Quando De G. 1 - 
spcri faceva Tagnosfieo alla 
basilica di Afnsscnzio e la DC 
in .Sicilia chiamava a aotnrc 
j>er i .Savoia, c le alte gerar- 
<-Iiic ecclesiastiche dcirisota 
tiencdicei'ano In causa unita 
del feudo c della monarchia, 
noi comunisti non fnc<;mmo 
I alcoli elettorali, non editam¬ 
mo dinanzi a sacrifici c a per¬ 
itile : fummo r avanguardia 
audace c la forza conduttrice 
della Imttnglin repubblicana. 

.Ma quanto grande c liencfi- 
la appare la sua portata, og¬ 
gi che possiamo midurarla 
d.i lontano e in lutto le .sue 
eondCgiicn/c! 1 700 inil.i vo¬ 
ti repubblicani espressi dal¬ 
la .Sicilia — amara delusione 
l>er l’avicrsario — ebbero 
una parte decisiva nella scon¬ 
fitta detta inonarcliia: sono 
ima delle colonne su <-uì fu 
lulificata la Rcpubldicn: e 
sotto il loro pc=o crollò il so¬ 
gno ili fare ilclla Sirili.i ima 
Vandea. im ponte di rìscos- 
-a delle baronie fendali. 

Per il movimento iKipolarc, 
iniete, la lotta rcpidddicana 
fu la prova gagliarda in cui 
si temprò, crcblic, gettò ra- 
flici clic non poterono più 
C'serc .scalzato. Presto -e nc 
1 idcro i frutti: un anno do¬ 
lio. nelle elezioni rcgionTli 
del *47. venne la grande av.Tn- 
z.tia clic portò il blocco del¬ 
le sinistre a sfiorare i 600 mi¬ 
la voti c imitò i rapporti di 
forza. E quindi, di anno in 
.anno, il progressivo c costaii- 
le -po-tar-i delle mas-e che 
di lilicravano daU’inganno e 
d.illa oppressione monarchi- 

< t>-fciid.alc. 

II decimo anno di vita del¬ 
la Repubblica trova ditise c 
screditate le cricche mon.ir 
«hiebe. cO'ì tracotanti dicci 
anni fa. colpito a mone il 
loro prestìgio. smadCherata la 
loro tlcroagogia c sempre più 
evidente la loro servitù al¬ 
l’agraria c ai monopoli ’ia- 
liani c stranieri. La grande 
maggioranza tlcl popolo si¬ 
ciliano sa oggi che l unico re 
,v cui obbcd-i-scono costoro è 
il re di danari. Noi comna? 
dii siamo fieri di aver dato 
i! maggior contributo a one¬ 
sta opera di verità, di libe¬ 
razione, di risanamento de 
mocratico. 

I.a vittoria repubblicana di 
giugno però rimase incom¬ 
piuta. tradita tre volte dal¬ 
la D.C, La prima volta, il 
groppo diligente clericale la 
tradì nel fnoco stesso deMa 
battaglia, quando in Sicilia, 
rinnegando le decisioni del¬ 
la massima assemblea nazio¬ 
nale d. prestò «o«tcgno e 
voli alla cansa monarchica 
fhc pnre in Sicilia appari¬ 
va. in modo lampante, essere 
cansa osctirantista. La secon¬ 
da volta, il groppo dirigente 
d. c. tradì quando mise in 
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LA COSCIENZA E L’OROOOLIO DEI SICILIANI CONDANNERANNO IL GOVERNO DELLA DISONESTÀ ! \ 



per ricattare, corrompere e comprare voti in Sicilia 


/ documenti della clamorosa truffa: le variazioni al bilancio della Regione - 30 milioni per procurare pubblico a Restivo - Le sedi de e le parrocchie centri 
di compravendita dei voti ~‘*11 nostro voto non si compra! Ci rivedremo il^ giugno!IJenergica protesta della CdL e dell*Associazione donne palermitane 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

PALERMO, 1! — Mentre 
Ton. Fanfani percorre, col 
suo corteo autotrasportato di 
funzionari, di faccendieri c 
di giornalisti osannanti, le 
strado deH’IsoIa tappezzato di 
manifesti col suo solo nome 
alto 50 centimetri e si fa por¬ 
tare in trionfo da robusti gio¬ 
vani arruolati per roccasio- 
ne, cd accarezza bambini e 
fanciulle cd annuncia con ef¬ 
fetto nei comizi, profanando 
grossolanamente il Muonìfi- 
cat, « Giustizia per gli umili 
e punizione per la tracotanza 
del superbi », mentre Sceiba 
cala anche lui in Sicilia, con 
Tarla macsto.sa di chi, dopo 
essersi fatto a lungo pregare, 
si accinge a dare glj ultimi 
ritocchi a un capolavoro di 
arte politica; che cosa succe¬ 
de intanto noi vicoli di Pa¬ 
lermo, nei tuguri 0 nelle 
grotte, dove Tumanità si ad¬ 
densa con i suoi dolori, la 
.sua disperazione e le suo spe¬ 
ranze? 

Qui si manifesta appieno o 
senza veli la sostanza del 
« panorama » politico sicilia¬ 
no; qui il cronista può assi¬ 
stere con commozione a una 
lotta di giorno in giorno più 
accanita tra gli « umili », che 
difendono la propria dignità 
umana, la propria coscienza, 
e i prepotenti, che quella co- 
scienz.a cercano brutalmente 
di corrompere a colpi di bi¬ 
glietti da mille, per conto di 
Restivo o di Fanfani. In que- 
.sta battaglia, dove sono in 
giuoco — c lo diciamo senza 
tema di cadere nella retori¬ 
ca — non soltanto gli inte¬ 
ressi di questa o. di quella 
parte politica, ma i più alti 
valori morali dclTuonio, si 





PALERMO — Donne c raRnui fanno la fila ilavanti ulta sede del parroco detrOriRllonc per rleeverr i pacrhl di pasta, secondo le mlRllorl tradlslonl 
clericali a orni vlRilia di elezioni (fido a .sinislia); un bimbo si allontana dop^ aver ricevuto l.v razione di pasta per la mi.i famlRlla (foto a dc.<.tia). hi tutta 
la Sicilia il clero e rIÌ utlivlsti demoeristiani sono alla cuccia di voti. Sabato siorso è stato si-arlealo, nei locali della sezione d c. della Rocca (Palermo), 
un 'vaRone di pasta proi'cniente da Salerno. Lunedi è incominciata nelle varie, serionl del partito di Fanfani r di Kesilvo l.i Rranite distribuzione 


riassume sinteticamente il 
dramma di un popolo cento 
volte umiliato cd ingannato, 
contro il quale si tenta oggi 
di consumare Tultimo delit¬ 
to. Venti milioni si calcola 
abbia investito — fra spC.se 
di trasporto, manifesti, vitto 
e alloggio per migliaia di par¬ 
tecipanti prelevati in provin¬ 
cia, addobbi e mance ai ga¬ 
loppini — l’on. Restivo nel 
suo comizio tenuto domenica 
scorsa a Palermo. 

Non c’è redazione di gior¬ 


nale dove questa cifra noni 
venga detta c ripetuta con i 
commenti che è facile imma¬ 
ginare. Ma si precisa già che 
Fanfani lia battuto Rcsttvo, 
raddoppiando quella somma 
per procurar.si ■ una , folla 
« oceanica », che lo ascolti 
domani sera, quando si pre¬ 
senterà a parlare in piazza 
Politeama. 

Ma quanti milioni — si 
chiede la gente sbalordita — 
hanno già speso gli uomini 
della D.C. per la campagna 


UN GRANDE COMIZIO DI PAJETTA A MARSALA 


Votare per l "minori» significa 
fov orf re il connubio DC-de stre 

/ discorsi di Di Vittorio c Terruciìii — Scetbu teiilu 
di miìiwìiy//.iire /' itiiportuitxa del nolo del > fiiufino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 1. — Tutta la 
Sicilia sta vivendo le inten¬ 
se giornate che precedono le 
elezioni di domenica pios- 
sima. 

Nella tarda serata del 31 
maggio il compagno Pajetta 
ha parlato a Marsala, dinan¬ 
zi a una grande folla. Egli 
ha esaminato le contraddizio¬ 
ni dei dirigenti del « quadri¬ 
partito-i: la campagna elet¬ 
torale — egli ha detto — 
avrebbe dovuto essere l’oc¬ 
casione per un ampio dibat¬ 
tito, al termine do! quale il 
contributo decisivo alla chia¬ 
rificazione sarebbe venuto 
dalla scelta degli elettori; 
mentre invece nessun argo¬ 
mento di fondo è stato trat¬ 
tato da costoro per non 
compromettere le trattative 
romane ». Cosi i soaalde- 


mocratici hanno taciuto, ad 
esempio, di fiontc alla posi¬ 
zione del PLI'i cui dirigenti 
hanno sconfessato Ton. Gei - 
manà, sostenitore di un timi¬ 
do inizio di riforma agi aria, 
e piaudito invece a Lucio Ta¬ 
sca il quale conclude il suo 
discorso al grido di viva il 
latifondo >; cosi non si è nem¬ 
meno sfioralo li pioblcma 
concreto dei. professori, dei 
parastatali, dei biaccianti. 
Nessuno dei- dirigenti del 
quadripartito > — ha con¬ 
tinuato Pajetta — ha toccato 
il tema delle alleanze e del¬ 
la piolìtica - di centro *: PSDI 
e PRI debbono considerare la 
Sicilia come una colonia da 
lasciarsi nelle mani di Re¬ 
stivo e dei suoi alleati fasci¬ 
sti e monarchici col benepla¬ 
cito della direzione romana 
della DC; PSDI e PRI non 
hanno nemmeno spiegato agli 


«offitia la Costituzione che 
era mia co-a stessa t«n la 
Rcput>l»lica, c negò io nfor- 


a restare in vita, che le ha 
loliiic al goicrno delta He- 
gioiic, che ancora oggi «i ri¬ 


me «tic sole potevano tazil.a-j fiuta di rompere il connubio 
re definitivamente le unghie!«iroito con c—e. 
ai celi sociali so>tcnitori del 


la reazione monarchica. 

LiqiiMlarc il fendo, .fare 
torre c lavoro a tutti i con¬ 
tadini, rinnovare Tindiisiria 
e Tcconomia .siciliana era il 
colpo che avrcblrc dislr'ilto 
definitivamente le forze feu¬ 
dali c raonarchiclic c disper¬ 
sa ceni loro speranza di ri¬ 
vìncita. Il gruppo diri^^cntc 
d. c. non rii.r volnto. L ha 
fatto di peggio: ha accolto 
nel 5no seno una parte delle 
clientele monarchiche c agra¬ 
rie, incoraggiandole c dan-Jo 
ad esse i p>osti di comando, 
c con un’altra parie ha «(ret¬ 
to la invereconda alleanza .a 
Sala d’Èrcole chiamandole a 
partecipare al governo della 
Regione. Questo è il terzo tra¬ 
dimento della D.C-, sn cnì 
pende il eindizio del p>op>o!o 
siciliano il 5 giugno. Questa 
è la macchia con cui essa si 
presenta alTItalia e agli elet¬ 
tori siciliani nel decimo an¬ 
no della vittoria della Repub¬ 
blica. 

E»i«iono oggi le condizioni 
perche le resìdue clientele 
monarchiche, le forze nemi¬ 
che della Repubblica c del 
progresso sociale siano respin¬ 
te ai marrini della vita si¬ 
ciliana in modo da non pmter 
nuocere. L’ il srnppo diri¬ 
gente d. c. che le ha aintatc 


Compito dei repubblicani 
di Sicilia c di spezzare, .1 
5 giugno, questo connubio c 
di renderlo impossìbile per il 
futuro, togliendo voti alla 
D.C. c alle destre sue alleate. 

11 contenuto sostanziale del¬ 
la lotta, stavolta è anche oiii 
chiaro. La restaurazione del¬ 
la monarcliia c so»no senza 
speranze; c non di questo s: 
tratta. Si tratta però di fa¬ 
gliare le radici da cui «i ali¬ 
menta la reazione clerico- 
monarchica. di fare che la 
Repubblica democratica «ia 
non .«olo una forza ma una 
realtà concreta, chiamando i 
lavoratori alla direzione del¬ 
lo Stalo, operando le riforme 
c le trasformazioni necessa¬ 
rie. Si tratta che la Repub¬ 
blica italiana adempia gli 
impegni d’onore assunti ver¬ 
so la Sicilta e scritti nello 
Statuto regionale- Per questa 
nnova battaglia repubblicana, 
per questa nnova vittoria, noi 
comunisti, combattenti di pri¬ 
ma fila, sin dai tempi clifTi- 
cilì, contro la reazione mo¬ 
narchica, noi principale for¬ 
za di opposizione oggi contro 
il blocco roonarchico-clericaTe, 
chiediamo ai sicriiani di dar¬ 
ci, il 5 giugno, il loro voto 
e la loro fiducia. 

PIETRO INGRAO 


elettori la-sostan/..! del. colpo 
ba-tso ricevuto dai -tièricall 
in combutta con' i fascisti con 
li seppellimento della,, loro 
proposta di una nuova' legge 
elettorale. 

Il compagno Pajetta ha ri¬ 
levato come i comunisti ab¬ 
biano offerto ai *' minori a la 
possibilità di coUaborUre al¬ 
la battaglia democratica, ma 
come tale offerta sia stata 
respinta per due volte: pri¬ 
ma, non battendosi con ener¬ 
gia per la nuova legge elet¬ 
torale, poi impedendo la for¬ 
mazione di un blocco demo¬ 
cratico e perfino un sempli¬ 
ce accordo elettorale con lo 
sinistre. Tale politica .suicida 
li spinge —• ad e.scmpio co¬ 
me a Ragusa, dove si sono 
succeduti Saragat. Romita e 
Matteotti — a cercare di ru¬ 
bare qualche centinaio di 
voti .alle sinistre in collegi 
dove essi non hanno nemme¬ 
no la speranza di ottenere un 
candidato. Se ciò. ad esem¬ 
pio, riuscisse loro a Ragu¬ 
sa. il risultato sarebbe reie¬ 
zione di un missino. 

L’oratore ha ricoidato a 
questo punto qu.into affer¬ 
mato da Riimita; che cif>è pe¬ 
sano più 1 tre ministri so¬ 
cialdemocratici che non il 
PCI, che sta alTopposizione; 
se Giacomo Matteotti aves¬ 
se accettato questa dottrina 
— ha detto con forza il com¬ 
pagno Pajetta — invece di 
essere un martire del' Socia¬ 
lismo e della liberta, avreb¬ 
be potuto essere un ministro 
di Mussolini. Noi vogliamo 
essere del partito di Matteot¬ 
ti e di Granisci. 

Giancarlo Pajetta ha con¬ 
cluso il suo discorso, saluta¬ 
to da una grande ovazione, 
sollecitando gli elettori a 
stringere quella alleanza che 
i dirigenti romani non hanno 
voluto; e si è nvollo parti¬ 
colarmente agli elettori so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani, invitandoli a non di¬ 
sperdere i loro voli, ciò che 
favorirebbe le destre, ma a 
votare per il PCI. che rap¬ 
presenta il baluardo più si¬ 
curo per Tautonomia. aper la 
libertà, per :1 progresso. ' ^ 

Altri due grandi comizi 
sono stati tenuti per il PCI 
dai compagni Di ■Vittorio, a 
Palermo, e Terracini, a Si¬ 
racusa. , ■ 

Di Vittorio si è particolar¬ 
mente soffermata* sulla gran¬ 
de avanzata che i lavoratori 
siciliani hanno compiuto ne¬ 
gli ultimi anni per battere 

(Contlnaa in 7. p»it. 8. col.) 


elettorale? E quanti iin stan-l 
no .spendendo? Ctii paga la 
oppia sfacci.ata tli coiriizlone? 
A questa domanda possiamo 
dare oggi una rLposta esau¬ 
riente, basata su dccumcnti 
ufficiali, di agevole ed ine¬ 
quivocabile ■ interpretazione. 

La campagna elettorale d.c. 
— a pre.scindcre dal contri¬ 
buto degli industriali e degli 
agrari, che certo non è man¬ 
calo —• è stata cd è finanzia¬ 
ta con denaro pubblico. Ec¬ 
cone lo prove. 

Nel marzo scorso, a meno 
di tre mesi dalle elezioni, il 
governo Restlvo fece appro¬ 
vare dal Parlamento regiona¬ 
le, con i voli d.c., monarchici 
c fascisti, alcune « variaz.iont 
al bilancio della Regione », 
clic mettevano a disposizione 
dei singoli assessorati c della 
pre.«iden/-i — per i mesi di 
aprile, maggio c* giugno — 
•somrno per l’aniinontnrc com- 
ple.ssivo di Cina un miliardo 
di lire. 

Come fu d-.'tribiiito il mi¬ 
liardo’' 

1) Quattroteiilo milioni an¬ 
darono ad impinguare le cas- 
'f dell’a.sse.s-.orato agli enti 
locali, sotto la voce .. Fondo 
per le spese straordinarie, da 
cffeTtuarsi mediante Tas,«c- 
gnazionc agli organi periferi¬ 
ci, per i’assistenza e la benc- 
ficienzn alle popolazioni bi¬ 
sognose ». Da notare che, per 
gli stessi scopi e per un pe¬ 
riodo di 12 mesi (dal 30 giu¬ 
gno ’54 al 1. luglio '55). l’as¬ 
sessorato a\eva già a dispo¬ 
sizione un miliardo di lire, 
cioè 80 milioni al mese. Al 
medesimo a.'-jcssorato furono 
assegnati, inoltre, venti mi¬ 
lioni di lire '• per sussidi a 
mfnistri di culto bisognosi c 
contributi ad enti di culto 
particolarmente benemeriti, 
per promuovere a favorire le 
iniz-iativc e finalità religiose, 
bcneficienza. ecc. ». 

2) Aira:-c5_C:-to ai LL.PP. 
retto dal d.c. on- Milazz.o, 
spettò una porzione abbastan¬ 
za ghiotta della torta: .300 
milioni di lire per il fondo 
destinato » alTesecuzione di 
opere e rpe^o dì carattere 
straordinario, di intere.ssc di 
enti di culto, di beneficienza 
c di assistenza, mediante la 
costruzione, Tampliamcnto, il 
complet.rmcnto c la manuten¬ 
zione degli edifìci destinati 
per Tatluazionc delle finalità 
degli enti medesimi ». Tale 
fondo nel bilancio incideva 
per .«oli settantacinque mi¬ 
lioni di lire! 

3) L’assessore al turismo 
e allo spettacolo (cioè agli 
•f svaghi », come dicono iro¬ 
nicamente i siciliani), ono¬ 
revole D’.Angelo. anche lui 


d.c., ottenne ventotto milio¬ 
ni .< per le spose o per starn¬ 
ila di materiale di propagan¬ 
da »: venticinque milioni «ipcr 
le .spc.se di propaganda e di 
informazione per l’incremen¬ 
to turi.stico »; cinque milioni 
‘I per spose per lo svolgimen¬ 
to di manifestazioni (esclusi 
i congressi cd 1 convegni) di 
particolare intcie.sse ai fini 
dclTincremcnto turistico »; 
quindici milioni x por ìe .spc- 
.se per lo .sport avente parti¬ 
colare importanza ai fini del- 
Tincremento turistico »; dicci 


milioni K per contributi c ma¬ 
nifestazioni di particolare in- 
tore.s.se »; venticinque milioni 
« per incoraggiare, sostenere, 
.sviluppare le arti liriche »; 
ventidiK! milioni •< per inco¬ 
raggiare, sostenere c svilup¬ 
pare le arti draminnlicho »; 
venticinque milioni « per con¬ 
tributi e concor.si jier atti¬ 
vità e inani[c..^tazioni sporti¬ 
vo >•; oltre a ciuaranta milio¬ 
ni i>er il fontio speciale de- 
ARMINIO 8AV10L1 

(Continua in 7. par., t. col.) 


lUscriniinaiioiil per impedirò 
ai iiiililari siciliani di volare? 


Da piu di una alttà d'Italia 
ol tono «lunta allarmanti •*- 
cnalailoni d| ciò oh* sta avva- 
nando prosao numaro»! ■ riparti 
dalla Feri# Armata, In ralasio- 
na alla alailoni dal S (iuRno In 
Olollla. 

Il 27 moccio cionsaro al vari 
corpi la dlaposiilonl ralativ* al¬ 
la portoolpaiiona dal militari 
aloillani alla votazioni: ara pro- 
viata par tutti IndUtintamanta 
I trattanuti alla armi la possi¬ 
bilità di rocarsl naila località di 
rssidania, purehà avossaro di¬ 
ritto al voto o fesooro muniti 
di oortldoato olattoralo. ' 

Il 31 moccio I vari oomandi 
avavano clà raeocito tutti i oor- 
tirieoti atottorali od avevano ap¬ 
prontato i focll di lloanza; por 
■ I 1. ciueno ara pravioto la fir¬ 
ma dal ralativi moduli. Sanon- 
oha, lo stoato eterno, i militari 
di truppa di numaroai raparti 
vanivano avvortiti dai coman¬ 
danti di plotono e di compa-, 
ella, eha ara impoaalbila ocuar- 
nlra i raparti di tutti i militari 
siciliani nello ataaoo parlodo. I 
comuni avrabboro por tanto pro¬ 
caduto a un aortORCte, in ^ao 
al quale un oerto numero di 
soldati avrobbo potuto partire. 

In realtà, poro, il oortoccte 
non ha più avuto fuoco o non 
avrà più ÌuaiD>. La acalta del 
partenti è avvenuta, infatti, in 
baso alle InformatlonI sull'o- 
risntamsnto politico dei sincolt 
militari, fornito docil «Uftloi I» 
(Urtiòt 1 InformatlonI riservate) 
ai oomandi roccimentali e di 
corpo. 

Gli ufflolall e I aottufficiall 
hanno invoco tutti indlotinta- 
mento ottenute il permeaeo di 


partire per I loro paeei di ori- ' 
cine. 

Non occorre sottolineare la 
cravità delle Informationi ohe 
cl sono pervenute. 81 tratta di ■ 
un oolossalo, Inaudito broclio 
elettorale. i 

i militari aloillani ohe. In qua¬ 
lunque parto d'Italia, ai siano ‘ 
visti rifiutare la licenza per re¬ 
carsi a votare II 8 ciueno han- ' 
no pieno diritto di elevare lu 
loro protesta e di esicere l'im¬ 
mediata eoneesalone del per- 
meeso. Csel hanno inoltre II di¬ 
ritto e il dovere di denunciare • 
ali'oplniene pubblica, attraver- 
eo la etampa demoeratloa, la 
Icnoblle truffa che viene ten¬ 
tata al loro danni. Identioa pro¬ 
testa debbono levare le famiclle , 
residenti in Sleilla 


Un telegramma di Tito 
al Presidente Gronchi 

In occasione dclTannivcrsn- 
riu della fondazione della Re¬ 
pubblica italiana,' il marcsclalio 
Tito ha inviato un telegramma 
di auguri al Presidente Gronchi. 

Ecco il testo del telegramma, 
diffuso da radio Belgrado: • Mi - 
congratulo cordialmente ' con ' 
Vostra Eccellenza c col popolo 
italinno. in occasione della festa 
nazionale per la proclamazione 
della Repubblica italiana, fot- 
mulando sinceri auguri por il. 
rafforzamento c lo sviluppo del¬ 
le relazioni esistenti tra la Ju¬ 
goslavia c l'Italia ». 


1 \ 


POSSENTE RISP OSTA DEI LAVORATORT AI LICENZIAM ENTI ALL’ ILVA 

Sciopero a tempo indeterminato 
da demani in prerincia di liveme 

Uatteggiamento provocatorio degli industriali è da collegare con il trasferimeitio del corpo di spedizione 
USA! - Le aziende IRl utilizzate dalla Confindustria come strumento d*attacco politico a spese dei contribuenti 


DAL NOSTRO INVIATO SPEClALE|trt dei liccnziarneiìti in quan¬ 
to » nel caso upecijico trai 


PIO.MBINO, 1 — L’attivo 
.«fim/acnlc della provincia di 
Livorno, rinnìtoxi oggi pome¬ 
riggio a Piombino, ha preso 
in esame la situazione venu¬ 
tasi Il crenrc dopo l’illegale 
licrntiamentn degli otto ope¬ 
rai dell'ILVA. Qiirslo jiiiorm 
arbitrio è stato considerato 
come un ntteiifato ni diritti 
e alle libertà fondamentali 
di tutti i lavoratori livorne¬ 
si- pcrtiiiito, a partire dnllc 
ore l'2 di venerdì prossimo, 
avrà inizio lo sciopero gene¬ 
rale di tutte le catcaoric del¬ 
la provincia. AU’lLVA di 
Piombino la sciopero avrà 
inizio alle n di sabato per ra¬ 
gioni tecniche. Nella -Jecisìone 
presa dai dirigenti sindacali 
non c fissato il termine della 
cessazione dello .sciopero c 
CIÒ per consentire la massima 
agilità e libertà di movimen¬ 
to alla lotta. Sciopero a tem¬ 
po indeterminato, dunque. 

Sono stati d’altronde oh 
stessi indiisfriali della pro¬ 
vincia a spingere i lavoratori 
in que.sta direzione. Nel gior¬ 
ni scorsi l’organizzazione sin¬ 
dacale aveva chiesto all’Unio¬ 
ne industriali di entrate in 
trattativa sugli otto ii’cenria- 
menti. Ma ieri sera è venu¬ 
la la risposta: una lettera dal 
tono sprezzante c dal conte¬ 
nuto apertamente provoeatf^ 
rio, che sostiene la ìegìttìmt- 


tasi di una estinzione del rap-i 
jmrlo di lavoro per impossi¬ 
bile prestazione da parte del 
lavoratore ». 

I lavoratori conoscono or-\ 
mai i termini della vertenza. 
Gli 8 licenziati, fermati in oc¬ 
casione degli incidenti avve¬ 
nuti a Piombino il 1. maggio 
c tenuti per lungo tempo in 
carcere, devono subire anco-j 
ra il regolare processo. La 
istrutloria è m corso, i reati 
addebitati non sono nemme¬ 
no conosciuti. Quattro degli 
otto licenziati sono .stati ri¬ 
lasciati. Niente autorizza dun¬ 
que gli indtislriali a emette¬ 
re condanne di qualsia.si na¬ 
tura a carico di onesti cit¬ 
tadini, la cui n colpevolezza » 
fiere essere ancora accertata 
o per lo meno provata. 

Si tratta, in altri termini, 
di licenziamenti di natura 
jiolitica, dettati da una pre¬ 
cisa volontà di creare all’in¬ 
terno deWILVA una situazio¬ 
ne di disagio, di malconten¬ 
to. di lotta. E gli industriali 
sono giunti addirittura al 
punto di qualificare la noti¬ 
fica del licenziamento, fatta 
dotta direzione detl’ILVA ai 
lavoratori interessati, come 
un gesto di cortesia, poiché 
x sotto il profilo strettamente 
giuridico non sarebbe stata 
nemmeno necessaria»/ 


Messaggio di Gronchi allo FF. A A. 
noll* annivorsario dello Repub blico 

Il l•^ccviIllenlo <lt*l Corpo tliploniniico ol Qiiiriiialr 


Il Capo dello Stato ha ri- 
voUo alle Forze Armate il se- 
snicnte messaggio: . 

< Soldati dìtalia. nc) nono 
annuale della nostra Repubbli¬ 
ca desidero che vi giunga at¬ 
traverso il mio saluto il pen¬ 
siero fraterno di tutto il po¬ 
polo italiano. Durante le alter¬ 
ne vicende delia vita nazionale, 
le Forze armate hanno sempre 
testimoniato fedeltà e dedizio¬ 
ne alia Patria, generosità e 
spirito di sacrifico nelTadem- 
pimento del dovere. E’ giusto 
che la Patria, nelle ricorrenze 
più solenni della cua nuova 
Stona, ricambi ad esse memo¬ 
re e sincera gratitudine. 

Ufficiali, sottufficiali, soldati 
di ogni arma e specialità, ogni 


Cittadino guarda a voi come a] 
una delle garanzie più sicure 
per la difesa della indipenden-| 
za nazionale e per la salva- 
guardia delle riconquistate Ii-| 
berta democratiche, ed ha' 
chiara consapevolezza che in-j 
dipendenza e libertà sono pre-1 
supposti e condizioni indispen-; 
sabili allo stabilirsi di solida¬ 
rietà sempre più vaste ed ef¬ 
fettive per una migliore con¬ 
vivenza fra i popoIL Ecco per¬ 
chè il Paese trae motivo di 
orgoglio e senso di sicurezza 
dalla efficienza raggiunta nel¬ 
la ricostruzione delle sue For¬ 
ze armate . 

Soldati dTtalial Legittima 
mente fieri delle tradizioni che 
sempre vi onorarono, ricorda¬ 


te che le virtù militari si com¬ 
pletano e SI fondono con i va¬ 
lori morali più alti della vita 
civile. E perciò, serbandovene 
custodi, sappiate tramandarle 
alle nuove generazioni. Innal¬ 
zate oggi le bandiere della Pa¬ 
tria, nel concorde auspicio per 
le sue maggiori fortune. - Gic- 
vanni Gronchi >. 

Nei giardini del Quirinale il 
Prendente della Repubblica c 
la -dgnora Gronchi hanno of¬ 
ferto ien un ricertmento al 
corpo diolomat.co nella ricor- 
icnza del 2 g.ugno 

Oltre agli ambasciatori e ai 
capi missione accreditati erano 
pre.'enti numerose autorità ita¬ 
liane tra le quali i mìnistr: De 
Caro. Ermi.!», Gasa e Vanoni 


Ma la volontà di provoca¬ 
zione si manifesta maggior¬ 
mente là dove nella lettera 
si dice: «Per quanto riguar¬ 
da poi la grave situazione de¬ 
terminatasi in tutti i luoghi 
di lavoro, confidiamo nel¬ 
l’equilibrio c nel buon senso 
di cui alla fine hanno dato 
prova nel passato i lavora¬ 
tori livornesi c siamo certi 
che essi rifletteranno bene 
prima'di mettere In atto agi¬ 
tazioni che potrebbero deter¬ 
minare gravi conseguenze ». 

Come .si vede qui si passa 
addirittura alla minaccia, 
nemmeno più velata. Quali 
sarebbero le » gravi conse¬ 
guenze »? Dì quali poteri è 
munita l’Unione industriali 
per adottare un linguaggio 
che è proprio degli organi 
di poliria? A quale preciso 
piano risponde simile provo¬ 
catorio c illegale atteggia¬ 
mento? 

Molti cominciano ormai a 
collcgare alcuni fatti. Per 
esempio quale possa essere il 
nesso tra l'annuncio dato vi¬ 
stosamente da alcuni grandi 
giornali di infornUkione cir¬ 
ca il trasferimento delle trup¬ 
pe americane, attualmente di 
stanza in Austria, proprio 
qui nella provincia di Livor¬ 
no, c l’attuale irrigidimento 
del padronato locale. CU at¬ 
tuali governanti pensano for¬ 
te, facendo attaccare frontal¬ 
mente lo schieramento uni¬ 
tario dei lavoratori, di poter 
creare le condizioni migliori 
Per w ospitare » nella provìn- 
cta di Livorno le truppe stra¬ 
niere? 

Sono considerazioni, per 
ora: ma la natura e lo svi¬ 
luppo delVarione padronale 
le fanno apparire sempre più 
valide. 

Non a ca.io, in prima lìnea 
nello _ schieramento avversa¬ 
rio, sì trova proprio la dire¬ 
zione dell’ILvA, un organi¬ 
smo cioè che. per la sua ap¬ 
partenenza all’IRI. è diretta- 
mente controllato e guidato 
dagli uomini dell’attuale go- 
vctko, dagli stessi che fino 
ad oggi hanno impedito che 
te richiesto del Parlamento 
italiano per il distacco deUe 
aziende IRt dotte Conflmdv- 
stria pofessc avere corso. La 
linea di condotta seguita dai 
dirigenti delle aziende IRI 
conferma in modo clamoroso 
l’allineamento dei circoli di¬ 
rigenti clericali alle posizio¬ 
ni della Confindustria, che 
di tali aziende appunto si 
serve come strumento di at« 


tacco atte libertà e ai diritti 
dei lavoratori. Ci saranno 
scioperi? L’economia nazio¬ 
nale sarà In tal modo colpi¬ 
ta? Poco viale pensano i di¬ 
rigenti di Piazza Venezia: le 
aziende IRl sono patrimonio 
dello Stato, perciò saranno i 
contribuenti italiani a pagar¬ 
ne le spese, non noi. 

I lavoratori plombinesi, an¬ 
cora una volta chiamati a so- • 
stenere una parte di primo 
piano nell’azione generale in 
difesa delle libertà della lo¬ 
ro provincia, sono pienamen¬ 
te consapevoli delia ampiez¬ 
za della attuale lotta. Essi 
hanno già sostenuto il pc.’-.n 
in un primo sciopero protrat¬ 
tosi per sci giorni. Sabato 
accanto ai lavoratori livor¬ 
nesi riprenderanno l’azione 

Stamane, come era stato 
deciso, si è ripreso il lavoro 
all’ILVA. Fedeli all’impegno 
assunto gli operai hanno int- 
riofo aU’inlcrno dello fabbri¬ 
co quella azione di avvicina¬ 
mento e di persuasione verso 
tutti coloro che avevano di¬ 
sertato lo sciopero dei giorni 
scorsi, onde creare così una 
piattaforma ancora più uni¬ 
tario per la ripresa della 
lotta. 

GIANNI ROCC.V 


Anche lo zolfo sfciliano ; 
sarà c eduto agl i USA ? 

Gli oo-li Agostino Novella e 
Vittorio Foa hanno presentato 
alla presidenza della • Camera 
dei Depu*.ati una interrogazio¬ 
ne rivolta al MlnLtero dcllXn- 
dustria -per s-pere 5c non ri¬ 
tenga nece-^ario discutere con 
urgenz.! con la Regione sicilia¬ 
na circa le ccncessioni di coì- 
Tivuzione dei giacimenti di zol¬ 
fo ad altissimo tenore, recen¬ 
temente scoperti nelle provin¬ 
ce di Agrigento e Caltaniasetta. 
e ciò per impedire che. nel 
lOOTiento in cui Io Stato italia¬ 
no si dispone a nuovi sacrtRci 
per mantenere in vita le at¬ 
tuali miniere di zalto, Tattrl- 
bozione dei diritti di coldva- 
zione di ricohissinii giacùnenti. 
e costi di produzione irrt- 
soii. a società straniere, venga 
da un lato a colpire irrimedia- 
bOmente il destino d^e at¬ 
tuali miniere, gettando sul la¬ 
strico molte migliate di lavo- 
ratgri, e dall’altro renda priva 
di effetti la prevista spesa ». 

Sulla stessa qfuestione la 
FILIE ha inviato taia lenera al 
nun-stro VUlabrune e al 
Adente della Ra^ce skriuana 
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' MtkkVi^it'éÒÌ. ^CÒIffAC HDVVftA6HÀ‘&ft.U DECISIONI DEL F|Ì!^E MULA SCIÌ^’''' 

À éronehihiilMlt. 

favorOFOli agli insegnanti 

''■■■■ .^ , M ,,*>.■ ^ ^ . . . ,,, „ 

Le minacce, e le misure illegali del governo Sceiba -Saragat hanno fallito lo scopo 
Una loUk PohdoUa per il rinnobdnìériioUtèllùMàóla'^ L’dgilaziohe rimane aperta ^ 


Sulla, dedtione del fronte,è e 

• - JoSTdl 


Bttoliìdi nMftntkre lajUt 

iif|,SrW‘«àa, 


della Sotto! 
sciopero 
«ulto 
del Capo 

3110 ritenuto oppòr 
vistare U cpmpaimo prqfeft-l verno, sino alle ultinic detcr- 
n*.4,—i^ia^ nwmilmlnaaiou^ o i^niiccei sosti 


nazlona^*^iella Scuòla media, 
deirorgan Inazione, cioè, più 
forte del Fronte alla quale so¬ 
no iscritti circa 30.000 insc 
gnanti. 

D. — SUieni soddls/acente, 
per fjll interessi della catcno- 
rio, la deliberazione presa dal 
Fronte unico dello Scuola? 

H. — La decisione è stata 
presa all'unanimità. ' come al¬ 
l’unanimità era stata decisa 
Tagitazlone e ciò è Sufficien¬ 
te a dimostrare l’alto senso di 
responsabilità e lo spirito 
unitario che hanno animato 
gli esponenti del Fronte In 
tutte le fasi della lotta. L'a¬ 
gitazione degli insegnanti per 
ottenere condizioni di vita 
adeguate alla loro funzione 
ha avuto ed ha un aspetto 
nuovo che ò neces^rlo sat> 
tollneare. Partendo dalla for¬ 
mulazione degli obiettivi eco¬ 
nomici o giuridici di catego¬ 
ria essa ha assunto sempre 
più la caratteristica di una 
lotta per il rinnovamento deh 
la acUola statale e proprio per 
questo ò riuscita ad ottenere 
la solidarietà degli studenti, 
delie loro famiglie e di tutta 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica. al punto che perfino gli 
stessi giornali gommativi so¬ 
no stati costretti a riconosce¬ 
re la giustezza delle nostre 
tesi. Questa lotta, in altri ter¬ 
mini, si è Imposta al Paese 
come un movimento per otte¬ 
nere che la scuola pubblica 
eserciti i compiti attribuitile 
dalla Costituzione. E' natu¬ 
rale quindi che a questo pun¬ 
to dovesse Scaturire da par¬ 
te degli insegnanti l'appello 
al Capo dello Stato, all’uomo 
cioè che è li supremo garan¬ 
te della Costituzione e che 
nel suo messaggio alla Nazio¬ 
ne aveva .cosi esplicitamente 
.auspicato un nuovo corso po¬ 
litico basato sul rispetto dei 
principi! costituzionali. 

D. — Come hanno accolto 
i professori le decisioni del 
Fronte? 

R. Dal contatti che ho 
avuto sinora coi miei colle- 
ghl posso desumere che la 
categoria ha compre.so come 
l’intervento del Presidente 
tlella Repubblica abbia un si¬ 
gnificato politico di grande 
rilievo c tale da mutare oo- 
stanzialmente 1 termini del¬ 
la questione: esso infatti —- 
per il modo come è avvenu¬ 
to — apre, a giudizio degli 
insegnanti) delle 'prospettive 
favorevoli pef ytia;aolUiione 
positiva della qitèstiòne. L’ap¬ 
pello al Capo dello Stato non 
ha un valore formale: l’ono¬ 
revole Gronchi, che prima di 
divenire uomo politico è sta¬ 
to uomo di scuola, ha mostra¬ 
to di aver seguito da vicino 
la nostra lotta e di conoscere 
nei suol esatti termini il pro¬ 
blema di fondo che noi ab¬ 
biamo sollevato con lo scio¬ 
pero. La categoria guarda 
dunque con serenità e con 
piena coscienza de] proorio 
diritto gli sviluppi della situa 
zione. Come è stato chiarito 
dal comunicato del Fronte, 
« i’aeitazione rimane aperta 
e tale rimarrà durante ed ol¬ 
tre la parentesi estiva ». ma 
! naturalmente siamo noi i pri¬ 
mi ad augurarci che il fatto 
nuovo intervenuto martedì .«e. 
Ta sia determinrnte ner una 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza. 

D. — Che significato e che 
effetto hanno avuto i mezzi 
illeciti usati dal governo per 
reprimere l’agitazione? 

R. — L’attuale governo, av¬ 
vilendo la propria funzione a 
quella di un semplice datore 
di lavoro che lesina sulla pa¬ 
ga dei propri dipendeotì. po¬ 
teva anche ricorrere al ca¬ 
villi più speciosi per respin¬ 
gere le legittime richieste de¬ 
gli insesziantì. Poteva, dico, 
e non doveva, in quanto sa- 
zebbe bastato un minimo di 
sensibilità per evitare di as¬ 
sumere questo atteggiamento, 
Ma ciò che il governo non 
poteva e non doveva assola¬ 
tamente fare era trasformare 
una vertenza sindacale in una 
continua e palese violazione, 
da parte sua, dei diritti costi¬ 
tuzionali. in una prova di 
forza verso ma delle catego¬ 
rie (NÙ benemerite del Paese. 
Non era suo diritto dichiara¬ 
re «illegale» lo sciopero, oo- 
zne ha latto con apposita cir< 
colare e anche per bocca del 
; ministro Cava in dispregio 
! ; dell’art. 40 della Costituzione. 
S Non era suo diritto disporre 
ile trattenute per le giornate 
4 ii sciopero, richiamandosi al¬ 
la legge die prevede tale san 
zione soltanto per motid di¬ 
sciplinari. Non era suo dirit- 
. io diffamare i dirigenti sin¬ 
dacali del Fronte accusando¬ 
li, con l’ultimo comunicato 
<M Consiglio dei ministri, di 
non aver portato a conoscen' 
za degli Interessati le assicu¬ 
razioni del governo e di non 
aver consultato la categoria. 
Non era suo diritto cercare 
di gettare una luce di discre¬ 
dito su tutti gli insegnanti 
con le reiterate dichiarazioni 
del vari ministri sul caratte¬ 
re « inglusllflcato e irrespon¬ 
sabile » deir agitazione la 
quale, a parere dell’on. Ermi- 


ttualo gptN|» 

.Ire Alato o 
iM%3.e’è/in ttith là questiona 
che l’atteggiamento del go- 


nel,corso della Iot-|di soffocare con la minaccia 
U 4 |q^del/guattì costituzionale 
dàgli upmini della scuola é 
la. itéssa atito^mla della to¬ 
ro funziooa», Df fronte a 
questa ferma presa di posi¬ 
zione 11 governo non ha po¬ 
tuto far altro cIm ricono-sce- 
t-e col ^liroprio suenzio il cla¬ 
moroso 'fallimento delle sue 
illegali Vessazioni e minacce. 
Ed è -cnduto perfino nel ridi- 
colo arrivando ad affidare al¬ 
la RAI li triste compilo di 


^ 

azioni o ^nàco 
tutione mi pcàsidl. nomina 
di dob^lAsionl eKranee alU 
scuola, ah&pentione daU’intè- 
ro stipendio per tutti i me.si 
e.sllvi del profe.ssorl non di 
ruolo chi! avessero aderito al¬ 
lo .sciopero, minaccia ciupsta 
ultlmn, oltre che destituita di 
ogni fondamento legale, gra¬ 
vissima per il suo significato 
politico c morale, in quanto 
mirava a togliere il pane quo¬ 
tidiano proprio alla catego¬ 
ria che vive nelle più dram¬ 
matiche condizioni di insicu¬ 
rezza soociulo. 

’■ La durezza del comunicati 
del Fronte, firmati anche da¬ 
gli esponenti della maggiore 
organizzazione cattolica dcila 
scuola media, ha corrisposto 
fedelmente allo stato d’aniino 
dello categoria. Nè è da dire 
che tale necessaria durezza 
si sia atteniintn con In deli¬ 
berazione di sospendere io 
sciopero giacché questa deli¬ 
berazione deplora « in tenace 
incomprensione degli organi 
di governo e il loro tentativo 


I professori protestano 
per i falsi della W 

La Segreteria del Fronte 
della Scuola ha Inviato alla 
RAI, al presidente del Con¬ 
siglio, al ministro della P.L 
e aU’ANSA il seguente te¬ 
legramma: 

« Fronte Unico Scuola 
rlMova vibrata ' protesta 
RÀl per ripetuta omissione 
contunieali ufficiali « Fron¬ 
te» et mentre deplora so- 
sUoslale travisamento testo 
appello Capo Stato Giornata 
Radio ore 20 et eUeceAslvI 
giorno 31 segnala personale 
direttivo et docente Scuola 
secondarla alatale et opi¬ 
nione pubblica anttdenMora- 
tieo et Illegale atteggia¬ 
mento ». 


faLsare 11 comunicato del 
Fronte f sopikrimecidone prò¬ 
prio la parte eiOenziale, quel¬ 
la in cui si denunciava rllle- 
gittlmità dell’azione condotta 
dal potere esecutivo contro la 
scuola. 

Il governo rinuncerebbe 
alle «tratterMite» pei docenti 

Il Fronte della Scuola at¬ 
tende che il Segretario gene 
mie della Presidenza della 
Repubblica fissi la data del 
l’incontro tra l’on. Gronchi 
0 1 dirigenti del profc.ssorl. 
Si presume che il colloquio 
avrà luogo domani o sabato. 

Da informazioni ufficlo-e 
risulta che il provvedimento 
del ministero della P.I. tela¬ 
tivo alle trattenute per le 
giornate di .sciopero è stato so- 
•spes.. Nessuna trattenuta è 
stata fatto per il mese di 
magvlo e 11 ministero — se¬ 
condi una agenzia governa 
Uva — non sarebbe contrarlo 
a rinunciare nll’apoUcazlone 
di questa sanzioni. Comunqu; 
li Pronte della Scuola ha a 
vnnzato « ricorso in via bre 
ve II alla Corte del Conti per 
conte.slare la legittimità della 
decisione ministeriale relati¬ 
va alle trattenute. 


Concoidole fro tutti i sindacali 

le ri chieste dei feriovieri al gov eino 

U conglobamtnto, da attuare entro il V luglio prottimo, deve compren¬ 
dere una arie di elementi che il progetto governativo vorrebbe escludere 


Chi isbfiri^ il inilione in confanti 
per f fiàihiiiari della xingrarella? 

' i .t . ■ —» .1 .. I— .1 — ■■ i 

Secondo Indiscrezioni ie somme sarebbe stata procurata dal Bozzetti 
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Di fronte alle ' intenzioni 
del governo di attuare la 
3rima fase del conglobamcn- 
0 degli ‘ stipendi statali in 
maniera restrittiva e dan¬ 
nosa, tutti I sindacati dei 
ferrovieri — dal SFI ade¬ 
rente alla CGIL, al SAUFI 
della CiSL b ai sindacati au¬ 
tonomi — Si sono trbvatl di 
accordo su una comune piat¬ 
taforma rivendicativa che 
raccoglie i seguenti punti: 

a) che sia conglobato il 
premio di interessamento 
nella misura base, di cui 
all’art. 50 delle D.C-Av c 
che per il personale di mac¬ 
china, dei treni e delle navi 
traghetto (capi 8., 9. e 13. 
delle D.C.À.) venga conglo¬ 
bata una parte delle compe¬ 
tenze accessorie; 

b) che sia conglobato 

rassegno integrativo, previa 
la sua rivalutazióne, per i 
gradi inferiori ed intermedi 
allo scopo di eliminare l’ap¬ 
piattimento derivato dali’at- 
tuale - graduazione dell’asse¬ 
gno stesso} - v . ,1 '• ' 

- ’ c) che’ reventuale diffe 
renza dell’indennità di caro¬ 
vita, non conglobata al 1. lu¬ 
glio 1055, continui ad essere 
corrisposta come quota ag 
giuntiva c che siano riveduti 
i criteri dì classificazione 
dell’indennità stessa per eli¬ 
minare le ' sperequazioni in 
atto; 

d) che sia conglobata la 
indennità di funzione c ras¬ 
segno perequativo, almeno 
nelle ' misure attualmente 
corrisposte; 

e) che i nuovi stipendi 
risultanti dal conglobamento 
dello diverse voci retributive 
siano maggiorati delle ali¬ 
quote corrispondenti alle 
maggiori ritenute da prati 
care ; 

f) che il conglobamento, 
da attuare con il 1. luglio 
1955, abbia effetto automa¬ 
tico, con la medesinla decor¬ 
renza. tra l’altro, sulla 13.* 
mensilità, sul compenso per 
lavoro straordinario e sul 
premio di maggior produ¬ 
zione. 

Queste le richieste unitarie 
contenute nel comunicato. E’ 
evidente che. se tali riven¬ 
dicazioni non venissero ac¬ 


còlte tutta la categoria sareb¬ 
be costretta a porsi in agi¬ 
tazione entro breve tempo. 

Primo importante successo 
del portu ali di Civ itavecchia 

Ùn primo Import.nnte succes- 
.so è stalo conficgulto dal iwr- 
tuali di Civitavecchia, che da 
tre giorni erano in sciopero 
contro l’arbitrario c Ingiustifi¬ 
cato provvedimento del Mini¬ 
stero della Marina Mercantile 
di sciogliere l’elettivo della 
Compagnia Portuale. 

' Infatti,' costrefto dalla pres¬ 
sione sindacale c dairunaniinc 
solidarietà espressa da tutti gli 
strati cittadini nei confronti dei 
portuali, il Ministro Tumbroni 
ha dovuto assicurare in forma 
solenne ed ufilciale, tramite lo 
Stato Maggiore della C.ipitane* 


ria di Porto (Colonnelio Nico- 
lasel. Tenente Colonnello Rizzo. 
Maggiore Do Rlonzo, Maggiore 
Tibcrl) ad una commissione 
sindacalo di lavoratori c di 
rappresentanti degli operatori 
economici che il Ministero è 
disposto a rivedere benevol¬ 
mente al più presto 11 provve¬ 
dimento, sulla base delle ri¬ 
chieste avanzate dalla Federa¬ 
zione Italiana Lavoratori dei 
Porli. 

DI fronte a questa decisione 
del Ministero i lavoratori, co¬ 
scienti della giustezza della lo¬ 
ro causa, hanno deciso di so¬ 
spendere lo scioperò Ih' attesa 
fiduciosa del riesame del prov¬ 
vedimento stesso. I portuali e 
Il Comitato di agitazione citta¬ 
dino, restano intanto vigilanti 
affinchè il riesame, ufficialmen- 
fo garantito, venga al più pre¬ 
sto discusso 


* y # 

Nel pomeriggio di ieri, ne¬ 
gli uffici della procura della 
Repubblica, ha avuto 'luogo 
una riunione di magistrati, 
convocata dal procuratore ca¬ 
po, dottor Angelino Sigurani. 
l risultati di questa riunkm» 
sono I rlnioàti auuotfi nel ri¬ 
serbo; fecondo alcuni sarebbe 
stata presa In esame la situa¬ 
zione venutasi a creare con la 
vergognosa vicenda delle noz¬ 
ze tra il giornalista Jacopetti 
e ta zingaretla Joianda Cai* 
dergs; secondo altri, invece^ 
sarebbe stata sostenuta la ne¬ 
cessità di prendere provvedi- 
menti per far fronte at rflleuf 
di quella parte della stamjxi 
che si è fatta interprete dello 
sdegno e della commozione 
suscitati dall'fncredibile « ca¬ 
so » nell’opinione pubblica. 

Nel corso della riunione, 
comunque, non si sarebbe 
fatto cenno a questioni di 
procedura, per quanto riguar¬ 
da la farsa del matrimonio: 
le nozze, infatti, sono consi¬ 
derate validissime, celebrate 
secondo tutti i crismi e mon¬ 
de di qualsiasi vizio proce¬ 
durale. (A meno che, s’inten¬ 
de, non si voglia incriminare 
quel /tinzionario il quale, es¬ 
sendo stato chiamato ad assi¬ 
stere alla cerimonia, si pre¬ 
sentò nascondendo In Una 
borsa una macchina da presa 
cinematografica di formato 
ridotto, con la quale tentò di 
fissare le scene sa{{en|l. Sco¬ 
perto dal sostituto ■ procUfa- 
tore della Repubblica, che era 
stato messo in allàrme dal 
ronzio della macchinetta. ■ il 
funzionario venne minacciato 
d’arresto e dovette consegna¬ 
te al magistrato la macchina 
e la pellicola impressionata). 

Questo fatto, naturalmente. 
non ha sopito i commenti di 
quanti hanno seguito, a paino 
a passo, lo svolgimento della 
vicenda. Indissolubile o meno, 
questo matrimonio, /acilitato 
con'ogni mezzo, at solo scopo 
di evitare 11 carcere a Jaco- 
pettl e ai suol amici altolo¬ 
cati, costituisce un episodio 
intollerabile. Quali criteri 
hanno, infatti, presieduto al¬ 
l’applicazione della seconda 
parte dell’articolo 84 del co¬ 
dice civile che dice: « Il Pre¬ 
sidente della Repubblica o le 
autorità a ciò delegate pos¬ 
sono per gravi motivi accor¬ 
dare dispensa, ammettendo ni 
matrimonio l’iiomo che ho 
compiuto anni Quattordici e 
la donna che ha compiuto 
anni dodici »? Quale fu jl ri¬ 
sultato! delie- ,intlagin^.di-po- 



Un’lmpresslonante lotofrafl» di Bruna Spada, la madre della « zingarclla », mentre riceve il denaro inviatole dal rappre¬ 
sentanti dello Jacopetti per superare « l’ostacolo » dell’opposlxlone della ragazza al mairlmonto con il giornalista 


oiudice ebbio letto le rivela¬ 
zioni fatte dai quotidiani e 
dai settimanali a rotocalco? 

Secondo auanto è .stato più 
•mite affermato. alVinvcre-'risarcimento di danni e senza 


condo festino, che ebbe come 
protagonista Jolanda - Calde 
ras. parteciparono almeno tre 
persone; Gualtiero Jacqpctti 
avrebbe avuto una fUitìnone 
secondaria e, secondo'alcuni, 
si sarebbe limitato a far da 
guida oi suoi amici.. La si¬ 
gnora Anny, una depravata 
rappresentante della halite 
pariolina, e l’industriale Buz- 
zetti, direttore generale per 
l’Italia della Coca-Cola e fi¬ 
glio di un ricchissimo gioiel¬ 
liere romano, ebbero invece 
una funzione più diretta, tan¬ 
to è vero che — terminato 
if festino — quando la fan¬ 
ciulla venne riportata sotto la 
sua tenda, fu it Buzzetti a 
togliere dal portafoglio un bi¬ 
glietto da cinquemila lire e a 
ficcarlo nel pugno della ra¬ 
gazza. 

Gualtiero Jacopetti anche 
in .seguito rappresentò una 
parte secondaria, in quanto 
egli sarebbe stato indotto a 
fafe da paravento agli altri 
suoi ■ ■ compagni ■ di cràpuU*. 
Secóndi)'qùànto ùbblajqp'ap- 
fifesó-'da fonte degna della 
massima fede, il milione, con¬ 
segnato alla mamma di Jo¬ 
landa dagli avvocati di Ja¬ 
copetti (a semplice titolo di 


Il sindaco di Firenze La Pira 
inwitato a recarsi neii’URSS 

t 

Ij iiicoiiiro nella città toscana con il vice sindaco di Mosca e con iinu delega- 
; /.ione, coìììmerdate sovietica di citi fanno parte ministri ed autorità di governo 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


FIRENZE, l. — Stamani, 
una delegazione commerciale 
sovietica, della quale faceva 
parto anche il vice sindaco.di 
Mosca. Lozmanov, si è incon¬ 
trata in Palazzo 'Vecchio col 
sindaco, professor La Pira. La 
improvvisa visita a Firenze 
degli ospiti sovietici, visita 
che.' .come' poi si è saputo, 
era stata annunciata nella 
nottata al Sindaco dall’amba- 
sciatorc sovietico Bogomolov, 
ha suscitato upa serie di com¬ 
menti negli ambienti politici 
fiorentini, che non hanno 
mancato di porre questo in¬ 
contro in relazione con la 
prossima corivocazione a Fi¬ 
renze del convegno per la pa¬ 
ce dei Siedaci delle capitali 
europee. 

La delegazione sovietica era 
cosi composta: Zotov, mini¬ 
stro dell’Industria dei generi 
alimentari dell’URSS; Reba- 


Sciopero o Torino 

nel “confine,, della Fio! 

Le ■acstreue, ie agiUrioM per il premio nefato, 
escono b massa dopo ee graFe iafertaeio sai lavoro 


TORINO, 1. — I 140 lavora¬ 
tori delia FI.AT-O.SR. — il 
famoso reparto -confino» nel 
quale Valletta ha relegato 1 
migliori attivisti sindacali di 
tutto il complesso — sono sce- 
b 1 in sciopero uscendo dallo 
stabilimento alle ore 10,30 I 
motivi che «tanno alla base 
delia agj.azione sona da ricer¬ 
carsi nel malcontento c'nc da 
più giorni tiegiui tra lo mae¬ 
stranze per il mancato paga¬ 
mento dello 12 mila lire erogate 
dalla Fiat, come « premio di 
produzione - a tutti glt altri 
lavoratori del comple.««. 

A fare esplodere jl malcon¬ 
tento ha contribuito un grave 
infortunio av\’enuto alle ore 9 
all’operaio Mollo il quale. la¬ 
vorando ad una fresatrice, a 
causa del ritmo intenso di la¬ 
voro cui era costretto, aveva 
ad un tratto una mano aggan¬ 
ciata dalla macchina riportando 
una profonda ferita. 

Non esistendo un'infcrmeria. 


___ 11 Atollo doveva essere traspor- 

ni. MTebbc stata mossa «da tato aH’ospedale con un mezzo 
ione estrasiee alla scuola *.]di proprietà di un compagno di 
IH estraneo aRa acuoia non* lavoro senza del quale avreb¬ 


be corso il pericolo di dlssan- 
.imamento. 

Per tutti questi motivi i la¬ 
voratori scendevano immedia¬ 
tamente in sciopero e alle ore 
10.30 si recavano a protestare 
in Prefettura dove denuncia¬ 
vano le condizioni cui sono co¬ 
stretti a lavorare neirintemo 
lii questa fabbrica dove il mac¬ 
chinario è assolutamente ina¬ 
deguato ed estremamente vec¬ 
chio. Essi hanno anche denun¬ 
ciato le discriminazioni d'ogni 
genere — ultima quella del 
• premio - — effettuate nei lo¬ 
ro confronti, ed hanno sotto¬ 
scritto ed inviato una lettera 
all'on. Rubinacci. presidente 
della Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulle condizio¬ 
ni dei lavoratori nelle fabbri¬ 
che. per richiedere un pronto 
intervento. 

Inoltre i lavoratori della 
OSR hanno indetto una riu¬ 
nione di tutti i lavoratori dei 
- reparti-confino • delle altre 
fabbriche tonnesi per coordina¬ 
re e condurre un'azione che 
porti all'abolizione di questi 
reparti •"Speciali» e permetta 
agli operai di rientrare nelle 
officine di origine. 


ckov, ministro dell’ industria 
dei prodotti di largo consumo 
della Repubblica federativa 
della Russia; Pierov, vice pre¬ 
sidente del Comitato della 
pianificazione presso il Consi¬ 
glio dei ministri; Coconev,, 
vice presidente del Commer¬ 
cio estero deU’URSS; Kolo- 
sin, direttore generale del 
Ministero del Commercio del¬ 
l’URSS c Lozmanov. vice pre¬ 
sidente del Soviet di Mosca 
(vice Sindaco). 

La visita, come si è detto, 
era stata annunciata tclcgra- 
ticamentc dallo Ambasciatore 
sovietico Bogomolov, c il pro¬ 
fessor La Pira aveva risposto 
con un telegramma, espri¬ 
mendo il gradimento suo e 
della città. La delegazione, 
che è giunta nelle prime ore 
della mattina a bordo di al¬ 
cune auto dell’ambasciata so¬ 
vietica a Roma, proseguirà 
domani per Padova, dove vi¬ 
siterà la Fiera campionaria. 
Durante la visita a Firenze, 
i delegati hanno visitato la 
Galleria degli Uffizi, il Palaz¬ 
zo Pitti, il Giardino di Bo- 
boli. il villaggio deU'INA-Ca- 
sc nel quartiere dell’Isolotto. 
e la mostra deU’artigianato. 
Scopo della visita della de¬ 
legazione sovietica era ap¬ 
punto quello di visitare la 
Mostra dell’artigianato. Poi¬ 
ché la mostra in questi giorni 
si è chiusa, il presidente del¬ 
l'ente. comm. Igino Cassi, ha 
accompagnato gli ospiti in 
una visita al Museo perma¬ 
nente dcirartigianato. 

Le suppoeirioni che erano 
andate prendendo sostanza 
neUa mattinata circa uno svi¬ 
luppo dei contatti i^r la par¬ 
tecipazione del Sindaco di 
Mosca al convegno convoca¬ 
lo a Firenze per il ' prossimo 
autunno, hanno avuto confer¬ 
ma durante un colloquio che i 
delegati sovietici hanno avu¬ 
to a mezzogiorno col Sindaco 
La Pira, in Palazzo V'ecchio 
AI termine della conversazio¬ 
ne. i delegati sovietici, il Sin¬ 
daco. il presidente della Mo¬ 
stra-mercato dell'artig’anato e 
{ giornalisti, sono saliti nei 
quartieri superiori .iel palaz¬ 
zo comunale fiorentino, dove 
il Sindaco di Firenze e il vice 
Sindaco di Mosca si sono 
scambiati un saluto per le ri¬ 
spettive città e hanno tratto 
le conclusioni del loro incon¬ 
tro Lozmanov. levando il bic¬ 
chiere, ha detto, rivolto a La 
Pira, di sperare che l’Incon¬ 
tro in un non lontano futuro 
possa ripetersi a Mosca: 'Spe¬ 
ro che lei troverà la oossibilità 


di venire a Mosca — ha detto 
al professor La Pira —: le no¬ 
stre porte sono sempre a- 
perte ». 

Il Sindaco di Firenze ha ri- 
spostcA'ingraziando vivamen¬ 
te per l’invito e dichiarando 
che, se. di comune accordo, 
si riuscirà a creare un'intesa 
di pace fra le capitali, l’oc- 
casione per lui di accogliere 
l’invito non potrà mancare. 
Mentre i due uomini politici 
levavano i loro bicchieri. Loz¬ 
manov ha ringraziato La Pira 
per le accoglienze fatte alla 
delegazione, e La Pira, dal 
canto suo. ha colto l'occasio¬ 
ne per rinnovare l’invito, già 
fatto a Bogomolov e da que¬ 
sti accettato, per la prossima 
Giornata internazionale, che 
si terrà a Firenze nella pri¬ 
mavera del 1956. Il brindisi è 
avvenuto mentre il Sindaco 
La Pira pronunciava ìa parola 
pace in lingua russa c il vice 
Sindaco di Mosca pronuncia¬ 


va la stessa parola in italiano. 

Avvicinato dai giornalisti. 
Lozmanov ha risposto di buon 
grado a una domanda sulla 
partecipazione di Mosca al 
convegno dei Sindaci del 
prossimo autunno: « tfengo da 
Roma — ha detto — e della 
cosa mi ha parlato l'amba¬ 
sciatore Bogomolov. Non sono 
per ora in possesso di alcun 
invito ufficiale: sarò comun¬ 
que fautore di questo conve¬ 
gno. e credo che Mosca vi 
parteciperà ». 

A ciascun delegato, il sin¬ 
daco ha donato una pregevole 
collezione di stampe di Firen¬ 
ze. Una copia, egU l’ha invia¬ 
ta personalmente anche allo 
ambasciatore Bogomolov. Su 
una pagina bianca, egli ha 
vergato questa dedica: «A 
sua Eccellenza l’ambasciatore 
Bogomolov, con l’augurio che 
fioriscano le più delicate spe¬ 
ranze della pace e della fra¬ 
ternità umana ». 


AL CONG RESSO DI B OL(3GXA 

Le richieste dei tassisti 
nelia moiione conclusiva 


BOLOGNA. 1. — Si sono 
conclusi oggi i lavori del 
Congresso nazionale dell'U¬ 
nione tassisti d’Italia, a cui 
hanno partecipato oltre ses¬ 
santa delegati in tappi esen- 
tanza di 20.000 conducenti di 
auto pubbliche dt tutta Italia. 

E* stato all'unanimità ap¬ 
provata Una mozione in cui 
-f chiede airautorità compc- 
’rnte l’-'dozione d”*! seguenti 
provvedimenti; blocco tem- 
Joraneo delle roncessù ni; ap- 
oJìcazif.nì del tassametro; re 
vLsione della legge 137 sullo 
concessioni di licenze ai pro¬ 
fughi africani; riduzione de<»li 
oneri fiscali (IGE e RM): a- 
bolizione del divisorio; colo¬ 
ritura delie veriure e non ob¬ 
bligatorietà di queste nelle 
città inferiori al 150 mila a- 
bitantl; riconoscimento del 
’axi quale mezzo di pubblica 
'itilìtà. con conseguenti age¬ 
volazioni sul cesto degli au- 
‘omezzi. 

Il congresso at'eva m pro- 
cedenzn apprevato aU’unani- 
mità un messaggio di saluto 
e di augurio al Presidente 
della Repubblica. 


La Vassallo condannata 
a venti anni di carcere 

ENN.A. I — Il Tribunale d: 
Enna ha condannato Assunta 
Vassallo a 20 anni di carcere 

La Corte ha ritenuto la don 
na responsabile di omicidio 
premeditato col mezzo di so¬ 
stanze venefiche, esclusa l'ag¬ 
gravante di avere agito c,..i 
crudeltà AH'imputata sono sta 
Te accordate le attenuanti gc- 
ncrtehe. con un condono di sei 
inni sulla pena inflittale 

Una conferenza stampa 
suH'incontro di Cassino 

A 

CASSINO. 1. — Questa sera, 
nella sede del Comitato pro¬ 
motore dcirincontro naziona¬ 
le dei familiari del bambini 
vittime della guerra, è stata 
tenuta una conferenza stam¬ 
pa. nel corso della quale sono 
stati illustrati gli scopi della 
iniziativa. 

In occasione del convegno 
di Cassino, forse per la prima 
volta si riuscirà a conoscere 
il numero dei bambini Italiani 
periti durante l'ultima guerra. 


che vi fosse stata alcuna sol 
lecitaziotte da parte delVav- 
vocato Pacini, legate della 
zirigarella) è stato sborsato 
intieramente dall’industriale 
B^tAetti, al quale premeva 
imnketisamente che le nozze 
veniaaero celebrate e che le 
indagini sull’episodio segnas¬ 
sero una provvidenziale bat¬ 
tuta d’arresto. 

D’altra parte, se queste ver¬ 
gognose nozze sono state ce¬ 
lebrate, lo si deve anche al 
fatto che, nonostante le ri¬ 
chieste ■ dell’avvocato Pacini, 
il quale non aveva troppa fi¬ 
ducia nel senso morale dei 
genitori delia /anclulla (il pa- 
drigno è sub judlce sotto la 
accusa di violenza carnale), il 
magistrato non ha acconsen¬ 
tito a nominare un curatore 
legale della fanciulla, che si 
sarebbe certamente opposto 
alle nozze. 

A queste informazioni, van¬ 
no aggiunte le pubbliche di¬ 
chiarazioni fatte dalla zinga¬ 
rclla ■ nello studio - dett’avvor 
calo Pacipi, la minuzicisa pre- 
pargaione delie'ormi pee otte¬ 
nere un ràpido anmdlafnento 
del matrimonio, i certificati 
notarili, i tentativi per in¬ 
durre la zingaretla al matri¬ 
monio religioso (che può es¬ 
sere annuUoto con maggiore 
/acuità di quello civile, pres¬ 
so la Sacra Rota). 

La pubblicità data a questi, 
fatti e a questi tentativi non 
avrebbe dovuto rendere so¬ 
spettosi { magistrati? Certo 
si tratta di operazioni e di 
pratiche che si sono svolte 
entro i confini del codice, ma 
mai come questa volta una 
interpretazione restrittiva de¬ 
gli articoli d^Ua legge avreb¬ 
be giovato alla morale e alla 
giustizia e avrebbe evitato un 
nuovo • scandalo ». 

La cronaca di icrì^ rcpisfra 
una nuova ferma présa dì po¬ 
sizione del familiari delia zln- 
narelìa. Bruna Spada, mam¬ 
ma di Jolanda, ha ribadito 
la sua volontà di opporsi al¬ 
l’annullamento del matrimo¬ 
nio. Ella ha proposto a Ja- 
covetti di mantenere in col¬ 
legio la ragazza per quattro 
o cinque anni. « in modo che 
nassa educarsi, istruirsi e non 
fargli fare brutte figure di 
fronte alla nenie ». e succes- 
sivam^^nte di tenersela in co¬ 
sa. • £* sua moglie, ha detto 
fa rIon”a. c se la dovrò te¬ 
nere. ET lui eh- ha voluto 
questo ninirimonio ». 

Dovrà tornare in carcere 
il compagno Niccolini 

La I sezione deUa Corte su¬ 
prema di Cassazione (presiden¬ 
te Petnizzi, P,5L Faccini) ha 
discusso Ieri i ricor.ri presen¬ 
tati contro la sentenza della 
Corte d'Assise d'Appcllo. che 
confermava la condanna del 
compagno Germano Niccolini. 
ritenuto responsabile dell'ucci¬ 
sione di Don Umberto Pessina. 

Un ricorso era stato presen¬ 
tato dagli avvocati della difesa, 
on. Cullo o Berlin gieri. al fine 
di ottenere per l'imputato il 
riconoscimento del movente po¬ 
litico. L’altro ricorso era stato 
avanzato d,*»! P. M. per un erro¬ 
re contenuto nella sentenza. 

Anche ieri, con incomprcnsi- 
bile ostinazione, la Corte ha 
rifiutato di riconoscere i mo¬ 
tivi politici, cosi come avevano 
sistematicamente fatto i magi¬ 
strati chiamati a giudicare in 
orecedenza. Tanto più incom 
orensibilc aopare li rifiuto in 
quanto persino la stamra so- 
vemativa ha pi-j volte implici- 
‘F.mente qrnrri»••.«.■* 'I carattere 
poetico delì'epi.«odlo. 

E’ stato accolto Invece il ri- 
-rtrso deirAccu-ta Nella prece¬ 
dente sentenza era detto che 
la pena veniva ridotta a 8 anni. 
mentre avrebbe dovuto essere 
ridotta di 8 aji"i secoTido le 
intenzioni della Corte. In bare 
a quelVciToro di computo il 
comoagno Niccolini fu «ca-ce- 
-.ato; ora. con la recisione one 
-afa dati*» Cassazione, rimlta 
invece che rimontate deve 
-rontare ancora circa 3 anni 
di carcere. 

Sj miò rilevane che tate erro¬ 
re aooare almeno .rinvotare. 
riacebè la sentenra dePa Corte 
d’.Assfse d'.AppePo fu elabora- 
*a. .«orio la oreridenza del do*- 
*or Di Mario, In b«n 10 ore di 
Camera di consiglio. 


Danaro e morale 


L’impDrlaiitc è aver dena¬ 
ro, far parto del mondo dei 
ricchi c dei potenti. In questo 
ca.so poleic prendere u revol¬ 
verate (|uu)cuno, come fu il 
caso delia llelleiitaiii. trovar¬ 
vi ìin|)|icuti nella misteriosa 
morte di una ragazza, come 
iii.cegna il caso Moiitesi, u più 
iimdestainciitc organizzare or¬ 
ge con minorenni, seguendo Io 
esemjiio dei caso Jacopetti, 
con la Iranqilillu certezza di 
uscirne u buon mercato, di 
|ii)lcr anzi sommure frode a 
frode e delitto a delitto, e 
comaaqae di non subire la 
stessa sorte che toccherebbe 
— fM*r egitait delitti ■— ai co¬ 
muni cittadini. Questa è una 
verità ohe la coscienza piib- 
hlìcu ha orniui sa|dnmen,t(: 
acquisito'^'attraverso inhumc- 
rc\ol; ^ 9 pcricnzp di qncsH.op- 
ni, e non solo nel compo jhj- 
nale e giudiziario ma in tutti 
i canqii della vita politica (’ 
sociale, (iella vita di ogni 
giorno, dose rimportante è 
sempre aver denaro. E una 
delle ombre più cupe del re¬ 
gime democristiano, dopo otto 
unni di governi di ispirazione 
cattolica, è piccisamente lo 
aver conservato e alimentato 
questo stato di cose, nel cam- 
1 H> giudiziario e della pub- 
iilica moralità non meno che 
in ogni altro. 

Lu magistraturu bu ora san¬ 
zionato il falso matrimonio 
dello Jacopetti, la conscguen¬ 
te uscita dai carcere di questo 
personaggio, in conclusione 
dcilc imiugiiii. Il sipario do- 
\ rebbe con ciò calure su tutto 
il retroscena di complicità, di 
ricatti, di cumpru-vendite, di 
farse pre-niatriinoiiiali e mu- 
trimu.'iiuli. Giuristi e avvocati 
verranno fuori a dimostrare 
come non si potesse impedire, 
sulla buse degli articoli del 
Codice, il mutrinioniu di uua 
mihureiinc coiisciititu dai ge¬ 
nitori, e come fati. 544 del 
C. 1’. preveda rcstinzioiie del 
reato di violenza carnale in 
caso di matrimonio c ripara¬ 
tore >. .Ma l’opinione pubblica 
considera con il dovuto disgii- 
'sto queste enormità morali c 
giiiridiclie. L'opinione pubbli¬ 
ca sa clic la carnevalesca ce¬ 
rimonia nuziale, che si è svol¬ 
ta con tutti i crismi della < le¬ 
galità è stata preceduta da 
una pubblica trattativa a ba¬ 
se dì milioni (i ricatti, oggi, 
SI fanno alla luce del sole): 
da (ina scric di atti rivolti a 
impugnare il matrimonio an¬ 
cor prima die venisse « ccle- 
liratoi; dalla premeditazione 
di una frode tessuta a van¬ 
taggio non solo dello Jaco- 
pctti ma dei vari protagonisti 
della vicenda rimasti ndroni- 
bra. Non solo la legge offriva 
i mezzi per impedire tutto 
questo, ma imponeva tli im¬ 
pedirlo. 

Si ammetta tuttavia per un 
momento che. a norma di leg- 
zc. fosso inevitabile la frode. 
Ebbene, la prima conseguenza 
che se nc dovrebbe trarre è 
la necessità di mutare le nor¬ 
me mcdiocvali che regolano 
queste cose in Italia c di cui 
è pieno il nostro Codice. Mai 
più! Coloro che oggi si bat¬ 
tono il petto, sulle colonne dei 
ziornali liorghcsi c clericali, 
sono gli sfessi che si sono op¬ 
posti e si oppongono, in que¬ 
sto come in ogni campo, a 
un rinnovamento democratico 
della legislazione matrimonia¬ 
le c non matrimoniale. Sono 
zìi stessi che, a questo scopo, 
hanno proclamato c procla¬ 
mano il matrimonio «sacro e 
inviolahiìc >. Ora tutti hanno 
capito come questa formula 
non sia soltanto un mito e 
una falsità, ma una formala 
dietro I.i quale si nasconde 
una concezione rhe del matri¬ 
monio fa scempio, quando ciò 
torni comodo. Matrimonio ci- 


Kotto questo profdo, non si dd- 
fcreiiziaiio: quanti iiiatriiiioiii 
« riparatori » vengono cclebru- 
(i anche religiosuineiite, salvo 
ad addurre in un secondo 
tempo quel c vizio di consen¬ 
so > u quel documento sulla 
iiira]>acitù di procreare (già 
pronto nel caso della c zinga¬ 
rclla»!) che autorizza i ben 
noti c annullaincati > ? 

Nel caso concreto delle 
< II07./C » - Jacopetti-Caldera'', 
ad ogni modo, si comprende 
d'istinto che lu pulizia prima 
c lu magistratura poi avreb¬ 
bero potuto validamente im¬ 
pedire che le cose si concin- 
dessero in mi modo offensivo 
per la giu.etizia e per la .ste.-ì-ni 
decenza. Viceversa, com'o ben 
noto, vi è stato da ogni parte 
uno straordinario zelo, grazi-e 
al quale il grande imbruglio 
andasse in porto ucl giro di 
poche settimane 

Con quale encomiabile ri- 
.scrvatezzu, fin dairinizio, .Mi¬ 
no state condotte dalla poli¬ 
zia le indagini su tutta la fue- 
coodal La riservatezza è sta¬ 
ta. questa volta, di poco infe¬ 
riore a quella che caratteriz¬ 
zò le prime indagini sul caso 
Montcsi» e diaiuctralmeute op¬ 
posta ni clamore cou cui hi 
polìzip preparò ed eseguì, in¬ 
vece, le indagini su un altro 
r(x:entc episodio di corruzio¬ 
ne da cui si pensò di trarre 
vantaggi politici! La riserva¬ 
tezza della polizia non è st.i- 
ta, poi, solo formale, ma so¬ 
stanziale, giacche è potuto ac¬ 
cadere che i principali pro¬ 
tagonisti dei festini con I.i 
bambina tredicenne siano ri¬ 
masti sconosciuti. E qui, ov¬ 
viamente, sta la chiave di tut¬ 
to. Se questi ricchi indiistriu- 
li ai quali Io Jacopetti ha fat¬ 
to da schermo fossero finiti 
in galera, se questa signora 
c Annie » (anche questa ter¬ 
minologia da casa di tolle¬ 
ranza è ormai aU'ordinc del 
giorno ncil'aristocrazia) che 
si dice sia moglie di un noto 
personaggio fosse stata iden¬ 
tificata e perseguitn. un nuo¬ 
vo scandalo avrebbe investi¬ 
to quegli stessi ambienti di 
privilegiati c di potenti delia 
terra che hanno fatto da sfon¬ 
do al caso Montesi. ET ben ve¬ 
ro che, questa volta, la zin- 
garella non ha avuto in «orie 
di essere ritrovala esanime sii 
una spiaggia, sicché il pctlilu- 
vio. nel suo caso, è stato .«osii- 
tiiitn da iin meno letale haeim 
aH’allicrgo diurno c da nn 
onorevole matrimonio riparn- 
iore. Ma. anche in questi ter¬ 
mini più modesti, lo seanda-' 
lo arreblvc inve.«tilo i bei no¬ 
mi . Ed è questo che si è rin- 
sciiì fin dall'inizio a evitare. 

Aleggiano su lutto, sovra¬ 
no, la giustizia e la morale 
borghesi. Più semplicemente, 
si è avuta da questa vicenda 
la non necessaria conferma 
che tutto viene oggi piezato 
facilmente, e sia pure con ì 
mezzi più spudorati. all'in:e- 
resse di pochi: interessi pri¬ 
vilegiati che la coscienza ouh- 
blica, la coscienza ginrwlivj, 
la coscienza democratica vuo¬ 
le siano distrutti in tuli: i 
campi, e che invece domina¬ 
no nelle piccole e nelle eran- 
di co-*e, non lasciando pi>.ir> 
a nulla che sia polito e one¬ 
sto. Contro questo sfato di 
cose, e contro rassetto po'iti- 
co e sociale che lo 'renerà, 
non vien fatto nulla. Sentire¬ 
mo domani il ministro demo¬ 
cristiano di Grazia e Gioati- 
zia dire alcune banalità nel 
Parlamento sn questa vicen¬ 
da. Non ne sarà tratta, però, 
nessuna conseguenza, in nes- 
snna sede e in nessun campo, 
così come nessuna conrezuen- 
za è stata tratta dal folzoran- 
te caso \fontesi. nel campo 
della moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica e della disinfe- 


vile o matrimonio religioso,!zione nelle alte gerarchie 
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L ultima speranza di Umberto 
fu di fare il Regno di Sicilia 
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DALLA NOS TRA REDAZIONE 

PALERMO, aiuano ~ »< La 
Sicilin di'Mc filld CfisH Savoia 
il titolo regalo, la Sicilia glie¬ 
lo ha ritolto ver conclamata 
indegnità ». Quando, il 3 ol- 
tobrt) 10-13. l'onorevole An¬ 
drea Finocchiaio-Aprile det¬ 
tava queste parole, egli espri- 
cneva. senza dubbio, il senti¬ 
mento ehe in quel momento 
animava tutto il popolo della 
J^ola e, con più forza, le cen¬ 
tinaia di migliaia <li uomini 
che, dopo la disfatta militare 
e il crollo del fascismo, cia¬ 
no confluiti in quel grande 
movimento unitario che era 
allora il MIS (Movimento per 
la Indipendcn/a della Sicilia). 

1 ' Se ne l'iidn’ i. era il titolo 
di quedo .'Critto, indù i/zatcì 
a Vittorio Emanuele ebe .-,i 
r'faruua di abdicare. 

•' Vada, vada via — aggiun¬ 
geva pe'entoriamente il vec¬ 
chio uomo politico .siciliano 
-- anche perchè lei <• la mo¬ 
narchia sono il massimo osta¬ 
colo al pcrMiaiicrc dciriniiojie 
della Sicilia all'Italia ». 

Non c’era, allora, in Sicilia, 
uomo iiolitico che non con- 
dannasje la monarchia e che 
non .'i dichiara-.-c per la le- 
pubblica. Un referendum po- 
))v>iare in quelle condizioni 
non avrebbe dato un solo voto 
al Savena. 

Purlropiio, col passare dei 
me.'i, la situazione cambiò, 
.-i.prattut'o per Popera insi¬ 
diosa. a larghissimo raggio, 
condotta dagli esponenti del¬ 
ia grande proprietà londiaria, 
dagli agenti (lei Savoia e dai 
'.oro .sostenitoii americani e 
inglesi, e lavorita, più o me¬ 
nu in buona fede, da uomini 
eoe. come il Finocchiaro-Apri- 
:e. a covano pubblicamente as- 
- nto un atteggiamento di 
c< ndanna e di fiera cqjposizio- 
ne alla monarchia. Questa 
azione culminò verso la fine 
del 194.0 e i pi imi del 19415. 
cpiando il destino dei Savoia 
e della monarchia eia stato 
g.a irrevocabilmente rimesso 
ai giudizio di tutto il popolo 
italiano. Ebbero inizio allora 
a.•-•uni tenebrosi intrighi ed 
alcuni ignominiosi ientaU\TÌ 
che. -:e non fossero stati .sven¬ 
tati e denunziati in tempo, 
.IV!ebbero certamente provo¬ 
cato nuovi lutti e nuove ro- 


liberazicne di Finocchiaro o 
di Varvaro, nel ma’Zo del '46, 
a’.la vigilia del referendum. I 
ca)}i separatisti leazicnari non 
editano a - pre.sentarl.i come 
una ecnce.-^sione della monar¬ 
chia. Sicché, prima che a Pa¬ 
lermo, il presidente e il se¬ 
gretario generale del MIS 
vengono fatti andare a Roma, 
dove avrebbero dovuto essere 
perfezionati gli accordi fra 
il MIS stesso e la muiuirchia. 

Vovtvo piUofvsvo 

Per comprendeie bene l'in- 
terev^e ohe la monarchia mo- 
.strava per il MIS. bi.sogna te¬ 
ner pi esente che nella prun.i- 
vera del '46 e=.so eia ancora, 
malgrado alcuni gì avi .sinto 
mi di elisi, il più folte movi¬ 
mento politico dell’I.sola. E lo 
si potè \’edere m occasione 
deirarri\o a Palermo di Fi- 
nocchiaro e V.irvaio. leduei 
dall’i.sola di Ponza, N<'n meno 


to del referendum, il pre/efto 
Battiato (di Palermo) mi con¬ 
fermava che era in attesa del 
colpo di mano e che sarebbe 
stato vronto a consegnarmi la 
prefettura >. 

La moiiarchia, dunque, non 
-li accontentava pivi ili un 
generico appoggio politico e 
puipagandisticoi ma propo- 
neva l'esecuziqné di un col¬ 
po di mano, jl di.stacco della 
Sicilia dairitiilia e il di.ssot- 
terramento della antica co- 
naia dei re normanni! E pei 
preparale Patinosfera adatta 
al colpo di mano, si comin¬ 
ciarono a spargere le voci 
pivi allarmistiche fra cui quel¬ 
la che gli americani non 
avi ebbero mai permes.so che 
la monaichili fo.s.se abbattu¬ 
ta; si (Ilganizza 1011(1 provoca¬ 
zioni, si sr-gnaion'i in un li¬ 
bro nero le personalità ro- 
pubblic.me d.i -opprimere. 

E intanto, pi'otetto dal copi- 


* 

inno in-lungo e largo.i rio¬ 
ni popolari e lartciano la pa¬ 
rola d’ordine dì trovarsi tut¬ 
ti nel pomeriggio davanti a! 
Palazzo Reale. 11 re viene 
presentato come una ivittima 
innocente di alcuni facinoro- 
■sl che ingiustamente vorreb¬ 
bero c.icciaiio via dall'Italia: 
si fa appello ai sentimenti c 
agli istinti meno nobili. Si 
fa credere che il re vuole li¬ 
berare tutti i carcerati e con¬ 
donare tutte le contravven¬ 
zioni e le altre pene pecunia-' 
rie e che Togliatti e i comu¬ 
nisti vorrebbero impedirglie¬ 
lo! Gli eflotti fli questa prò 
paganda non tardano a far.si 
aditile. 

Nel pomeriggio, non mene 
di trecentomila nei.sene si ri- 
veisano <ia ogni parte della 
città nella immensa -piazzi, 
della Vittoria. La folla on 
deggia jiaurosamentc sotto ; 
folti palmeti del giardino Bo- 


La manìfestazìoiu* dura più 
di ■ un'ora e quaii.lo aH’iin- 
briinire la folla .si scioglie, 
gruppi di teppisti aizzati dai 
capi • monarchici j crcorrono 
le strado del vlom mmaccian- 
do di morte gli e.sponcnti re¬ 
pubblicani. i- ■; 

11 olo • fiei eonimihti 

I ^ * 

I la que.ìta alpioslera fiesan- 
te, gravida di provoc.izioni e 
di pericoli si arru.i al 2 di 
giugno. 

Per la repubblic.i votano 
la .stragrande m.iggioranza 
dei contadini, gh oiH'vai, i 
gruppi più avanzati della Ixu- 
gbesia. Per la mon.irchia. in 
primo luog.» gli agl.Ili e lut¬ 
ti i loro interincdi.i! i e di¬ 
pendenti, le immenso ma.s.-e 
di sot'.ojiroletariato delle tre 
più grandi città delTLsola 
(Palei mo. Catania e .Messi- 
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tarono per la repubblica; a 
Santo Stefano Quisquinu 1681 
voti alla repubblica e 218 alla 
immarchia. 

La repubblica prevale net¬ 
tamente nei pae.si in cui so- 
no forti il Partito comuni.sia 
? il Partilo socialista, e que¬ 
sto viimostra come siano sta¬ 
ti questi due nartiti a deci- 
vicrc anche in Sicilia la vitto- 
ria contro la monarchia. 

E dove, per condizioni sto¬ 
riche particolari, i due par¬ 
titi .soccombono, ivi la im»- 
narchia trionfa. 

Nella città di Palermo, jx'r 
citare l'e.semiiio più clamoio- 
so. il PCI raccoglie in tut¬ 
to 4.,500 voti. E tuttavia fu¬ 
rono questi 4.500 repubblica¬ 
ni che. galvanizzando gli al¬ 
tri 25 mila che avevano di- 
•stribuilo i loro voti fra gli 
altri partiti democratici, riu¬ 
scirono a contenere prima e 
.1 disix'rdere poi le violente 
manifestazioni organizzate al- 
Pindomani del 2 giugno da¬ 
gli agenti della monarchia. 

Da allora la marcia del po¬ 
polo di Palermo non si è più 
arrestata. L(>me dimo.stra il 
fatto ehe il PCI. elio è stato 
sempre - la forza più 'detflsa 
nel largo fronte della repiit)- 
blica, della autonomia o del- 
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1-1 rin'iscil i laeeiiL'lipi- i noi i momenll uelle .InUlmenUeablll nuinliesluzloni clic, iliiii.i line ili niagglo ai priiuipio iii 

ti a*t',.irì,*.. en * ià!^,-i giugno ilei, 1946, affermarono nella romana-i’iazz.i ilcl.ropolo greinila ili cittadini la volontà 
\oii tu circa au iniia cieiiori. repubblicana tiella maggioranza degli italiani, ma-.-idaiido - in pezzi le trame provocatorie 
(ìlUSKPrK SI’KCIAUC ordite dagli agenti della monarchia nel vano tentativo di eludere il verdetto della storia 

Kl<CO>Il[^]ICIDJlL JD>E 

« •__ 

Un immenso filime di popolo 

portò la Repubblica ai Onirinale 

Lii ^nnutv piazza .satto il Piticio che fa protagonista di una hattagUa nivniorahilp 
Nello stpiadre degli attacchini — Incontro con i v lazzari ilei re » — Il sovrano di 
maggio parte fra il vento dì scirocco e la polvere — liicchieràta in Trastevere"' ' 
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Piazza del Popolo, con Po- Poi vennero gli ultimi stts- dei poveri Ui.sgraziati. i (inali e non c’era pericolo di equi’.' 
befUco «' le qudftro /untane .nilli dello ciimpaoim eielto- pur dì mangiare erano pronti noci. z\l piorutile ci abbrne- 
in mezzo, le due esedre del rate. Le .sezioni del jmrtitn a tulio. A gridare » Viva Sa- davamo tutti e cantavamo 

Valadier che Io rticcbludono, crnuo piouniii, appena fiate; vola a come a tirare coltella- l’inno dei lavoratori con gli 

lo sfondo del Plncfu e le cu- eravamo alle prime esperie»- fe. In (jnella notte di maggio operai della tipografia. 

pole delle ire chiese, è -— co- re d| rifa legale, addirittura avevano l’infelice intenzione Ma c’era (lunlcuno che non 

me tutti salino — una delle alla prìmi.ssima esperienza e- di ricoprire i nostri riiaui/e- accettava, che non si rasse- 


.•\1 centro tii que-sti intrighi 
ciano, da una parte, i più 
!£ì^ran^igenti latifondisti che 
fin dal 1943 .si erano infiltrati 

nel MIS per farne uno stru- , . _ ... . ....... 

inclito di dife.sa dei loro feudi n GIUGNO 1946 — La Suprem.-i Cerio di Cassazione, in una solenne seduta a Montecitorio, proclama la vittoria rcpubbliea-.»a piu grandi e ariiioniosc di lettnrale; e natUTglinentc non sD’ coi loro. Il Iramvìcre, if gnnvn ancora. Per questo tor- 

o dei loro privilegi, e ilM- -- —— — — ——- : Roma II ricordo delle n giór- ernrnuio bravi come adesso regista, il vetraio, il pittore namiiio a Piazza del Popolo: 

l'altra, alcuni esponenti delia di trentamila per.-one accor- p'.omes.so Tasca-Bornrdi. Gui. nanno. caUiesta ogni cosa; .sui na). buona parte della pie- finte della Repubblica e e per nvpiccicare manifesti La si schierarono a flife.sa ap- fur capire a Umberto che era 

ca.ta militare nazionale. scro all ae.-oporto <ii Bocca- iiano poteva continuare ini- terrazzi, fin dove rocchio può cola c niedi.i burghesia. me tndi.ssnlubilniPntc legato a ,/ i« onaaiaii alle hide’eitè l meglio non iii 5 i.stere. cosi co- 

L’a=.senza di Finocchiaro- difako a salutare i due cani punemente a scorrazzare per arrivare, nereggia altra folhf - Nella provincia di Palermo. _ . ìe^fcG'infc , Tnella sanadrà !. k-nri . niramnn ver la »"• avevano capito quei 

Aprile ma. soprattutto, di Var- liberati. Un corteo lunghis- l.i provincia di I aiermo, nei Dalla lunga balcvmata che la repubblica raccolse 117 mi. .) • republ-iicnnt ...riva in natte.rnn strale nin’-'n Domandamntr, chi li ffiavanniti con la cravat- 

varo, arre-.lali verso la line simo. pittoresco, entusiasta at- mentre che .-ui muri delle taglia « metà la settecentesca la voti di cui -oUanto 30 „,ì: di Roma « ’-i'-^omirono e si cdic i^ciiv. „i„cchinà 

dell'eatale dei '4o e relegati travor.-,o Io vie pnncipaii del citta spuntavano le prime facciata del Palazzo dei Nor- ia in città; la .nonarchia. in- confarono per la pnma volta, pennelli, pentoloni, cerano, comandava. Chi li comanda ^^-operfo. Jl marchese Lucife- 

ne'-la I^ohi cìi Pon/;i, favori lo citta, ìnncKsJìoncìo a loro. NC'ritto innejipianti a « Uni nionni, Umberto, attorniate vece, 320 iiìila circa. Analo- niorii/e.'sffirione fi» ri- oltre al vctrnWf va e r ano fitu' ro .sìrcpiifiua che c'erano sta- 

queste manovre, fe quali si F,nocchiaio fu fatto salire a borio re di Sicilia -. tja tiaine di compagnia e gcii- ghi furun'i i r.sultati di Ca- simsta alle prime provocazio. fj imbrogli, la Cassazione 

lonciu-ero appunto in quel bordo di una eleganti-.-ìma a t sa é'a * itluomìni di corte, da politi- tania c Me>-ina. Più equili- ni inonarcnicnc Era una ina- ritardava la pubblicazione 

turno di tempo con un accor- << charreite » tirata da un ca- «fflfOtO flFltCf f/flIFAIff ^anti e capi mafiosi di Bai- brate ri;ulta-ono. ni contrn- nifestazionr indetta in qiiat- I-'' dei risultati ufficiali, i pote¬ 
rlo fia il cavaliere Don Lucio vallo bianco. .Vnchc l-i rhie - cho finn deir.Mbergheria. di- rio. le posizu ni nelle oltre qunffr offo, dalla sera > -, rf di Capo dello Stato erano 

Tasca e il comandante inili- L’onorevole Antonino Var- * , nV-nv-i imn stribiii.scc saluti e sorrisi, piovince. Ad Agrigento, per alla mattina. Non cera .ifnfo /J passati a De Gasperi ope le- 


-fc ritardava la pubblicazione 
r' ' dei risultati ufficiali, i potè- 


fìCfiCìiìC^vnzp sc}.yorfitislc, i Ki'idenfenìcntc con rropcrciif»* uJ.. uoxj, pci 

che (quando proclameremo la {;„//or.e.sca piinfondo swllc 

repubbVea .socinli.^ra •'acihana indipendentiste. ,n i ole I 41 srtien 

federala Ohe a,tre reputo.. fi'’ • , ,, c- c :c foto r.juardaai. i mtmbr: 

.oforii.v ifalmur n.n.-» c.-.s; fare della Sicilia una mio .. 

(formano ccìere ai coMaciip. pa \ nndea i-, 

! .-oro feudi, se non rormnnoj .. Nonostante le apparenze ruii-c- - molto infr-l 

],crdere le loro teste . I— c .nt-nua Vr.rvaro — quel- ' 1 

Mo'-oCanèp.-.-.'EVIS. e-.T'a ambasceria non c-a una dci-.u.L. - .ihhjsuJ. 

'Oancinto e ni >uo i 0'*-i bT»;jonarn. nrern aruro ^ . t j 

ron: nve\:.riO :* GRIS*?/» pr,^ceirnrr n Roma Quon- c *Uvw .-j 

(G.oventù Rivoluzionaria per. do nel marzo dello stesso anno 'V '• mo>,rai jto, iOt '-*• ' 

'.a Indipendenza della S.c.l.,; ) ! j.945 Finncchtaro-Aprilc ri io uurrjrarz, s-.nze-imeate w(K- 

ehe avev.a car.atteri-'.irhe fi-ltnninio liberati dal concino. --fi az-one 'a\o.arvl.t 

.ni c-impIe'r-.Tien'.e ,'-!/n/offi una sera Io sr(..<(, in- Ma -.' par;..o'arc s zn.t.v'aTn.»' 

quello. L'EVIS, infatti, tur- gegner Vaccaro di <ra che. .nchc Tra eo oro i qj. 1'1 

ma*."» da s'udenti, ;n‘?’'et- che era rrnnfo a Roma p'*- s. .a:cr--s<a\ani> a 'a faml^lu 

tual;. anigiani. uomini de'.ltilpartrcipare a una riunione de., rei'z. us'o ’a metà era aO- 


1 -. rhir -, i-iin finn ^‘<^0 c delI'.Mberghorìa. di- rio, le posizu ni nelle altre ^7.' oiro, natta sera > -, ri dì Capo dello Stato erano 

quel iiKunento aveva man- stribui-scc saluti e sorrisi. piovince. Ad Agrigento, per passaci a De Gasperi ope le- 

S” iTuSe”'‘''"r"scC za'^cès'!ano 'gli'^applau;i. Wtì nC’alia repubbìicà!’ ìonit g* inreie ci l'cune^mc-a'cif' ' ZoZ 4 di 

guardano ver-o il Palazzo ’a alla mon-i’-chi.-i- n Siranif.-i 7 V' iciini nii.-n cii- nuovo la capitale partendo da 

partamente per inonar- nUaro.mo 'c..o ii i aia/zo .a aiia mon.i.cnia, a oiracusn j^. gcoprimiiio d essere in • Pin~-« dot Pnnnlo in nn fin 

hi-i l'ocn^irn.' le viene Arcue.scovi.e. Dal p<»rtone CO mila alla repubblica. BG tanti oiinnti no» aviemmo 

nia. L. occa.sK-ne le \ iene ,,,-a cen nas- L- tanti, quanri no» aviemmo me pili fitto della prima vol- 

laila tumultuosa immifesta. ij p^rdinale RulTi- del Po- -, „„ fiume già vittorioso. 

ione che la monarchia ne- o 6 mila % .t, alla repub- polo non ffoicva contenere ^ " Passnmmò tutti sotto il bal- 

ee ad organizzare in quella ^«-f-uuo aa un t aazzo ni blica. 5< nula alla monarchia, lutti, la folla slrarijHtva in cono del Viminale, dove Ro¬ 
tili invitato lina sera n nran- avrebbe dovuto e.ssere '». *r^ii! Trapani. ■ in\ece. prevalse Piazzale Flaminio, in l'iRn -. ' - - mira (fodeva def • suo quarto 

Il compromesso, .-:econdo le . „rlla casa dèlio iiidioeu capitale del nuovo regno, ’’ ^-inetto distacco la repub- Borghese, nel Cor.so. in Via d’ora. L’ultimo. 

-peranze dogli agrari. Graco'»« K E' il 28 maggio- Umberto Palazzo. Do- ^ia del Babnino. . 

avrebbe dovuto funzirnare in caro-Todaro ore trorni Lucio sbarca airimpf .vvis.» a Pa- Ko di‘TmbV:.Vo‘'“nvita ■ TZ' T ZZ’Z ' 1 

noi i:quidare le punte più ó n c-o>-t«, d. macchi- il ^a folla è in|«’'i»-' ''•snenu nroxmno c'.mc uarcf.ici vollero fare la loro 

avanzate che. in sono al MIS. orrsnnaàaìo rrr militari, la Malta (ipii-u,, p ,1 prc.-.ule ct.ntinua |'* 1^'" repubblica fo.--- da un marciapieilr all’altro. ^ dmo.strazionc in Piazza del 

'o*;avano D«r la creazione di l; hiZa Zii,n roiónn-Vr ^ ^ caserme e di alcuni battere amorevolmente lal'^ stato .-opratluUo un voto Volava la canzoncina: " E vai- Popolo: e fu una scena che 

im nuovo .stato democratico ' rfc/còmo ^ 'P-'''’'' di Uni- '--ontadino. A Gioite, ad e.-om- ;cne — c vattene — odiosa dimenticherò mai. Imma- 

e epubblicano. Antonio Ca- 1 .‘,, 1,,1 „ I galoppini intanto pcrcor- berlo. ' pio. 4.425 votanti 2.531 \o- monarchia... ». B ■ ^ gruppetti degli 

nèp:.: fondatore e comandan- d.'r-’ - ' f o ara a pL crino- 

Vie’rF^ercitri Volontario In- ' ' i ai aia a fan rmo „ .srrragUati attorno all’obelisco 

tr.^mknz-^ W B • f • ti • V e nrrampicau smie fontane 

monarchia dei 

',r..-he^ncci--i ire dei suo: e.seciizionr di un colpo di ina- . . ^B^BlI «mBI '■ ranocchia -, sa mio l'unn- 

niu "c-oer isi e intelligenti to'.- <^fd quale .si affidava al n|n-e definizione di quei gior- 

nT ciiHosa iiicliicsta Doxa - Cronache- ili mi inalrinioiiio, regale - Mes-saggi ilalle elicine ' ; ' .^IB _ '/ogarann a''s”nTla/e'con fa 

r .-ì''é*(i Ro-ano^e :1 barbie-e /•’-”<’ stato per la Repubblica.-r~ 7 ~~i- ' ’ » ^FI^bBr ^ moscia dei quartieri alti. 

l’-ì-fU C. .si offriva la presidenza < i.- »t t - t 1 ’ - f • t ..j li ■v i Attorno a loro il carosello 

F.,inrc-co La-di. ^ Consiglio e tutti gli altri . ‘ miCK-aiAhi. Lmbcrio ^ersa d. un m-.o pcrdaiu. quc-, n.i.c. S. ’c.rc-.a infun.: - S,- cinque torte da ut chth ca- ^. <K|| - , . j. 

Ui ir,e-o prima che -o.-e udmstcri. ad eccezione dì rauorrcrc le vuote 4-071 ^aor /fri.nu t'ag/iMmiliardario scuna, j,cj hgne, fco= patu ^ ^ compat- 

ucci-o. .-\n;on:o Lanepa. cne f^uello degli interni che dove- dlia .a nove anni ta, ma iena- naie di una Cava di cui -ali; italo-jmfricariQ A ua rnUta^ alU cremai. J ^ ,7 di repubblicani che si ao- 

ora orolC'-ore a». Unr^er.-i.a c.ssere affidato all’ispet- <.emer.ic ha conservalo quc-la itai-ani non ,entono per nullaj dar.o anche !c con: si inehi- Non Io credercsie, ma a quc- - devono lo spettacolo. Le due 

di C.-.'r.m.o, a>e-ca diifiU'O .n.lj p ^ Me.ssnua e quet- de: seu.mana'., di v.irlcià, sep- I.i mancanza? I perche sono! nant». sia rassegna ^ac.ronomica/.'por- BBIIHBBBBBB^ '’irdrc. le .scalinate delie tre 

m.-icchia un opj.-co.o c e i ai- n„^rr/i r-hi- tnn-hhn pure a par: memo con .Musso- molt., ma torve un.» ssa allaj Dei resto, ?a siopa. dei qual- ha avuio il coragpo di apporr^ t r ,• chic.se. Ir terrazze digradanti 

!:n:. base dcl'a trenesu: l'.ncapacisà! trini era all’ordine del pior.-.o. ' un i.tolo cosiffatto: •»'Vj/foria.' !rl' df-l Pincin erano nere di foi- 

Sc' i 9 iz Oggi, che, ne..a d: accettare una realtà demo-! Oggi .ni so o .’ suo serv:z:o da II pranzo è dato Iodato” fu - t'- ^^^flBi^HIi^^BHBs. ' ’ fa. Per tutta quella gente era- 

var.opinta congerie, è il p.u .ra:;cj. la no.salg.j d; chi no-»; Casca;s -.o,»; -Dieci, miliardi il mestagli» dtl capocuoco do- .... .. . .. .. ro rnmr ,;ar- n» rirrei Fm 

monarchico d-, tutti, pubblico pu«'» rawe-narv: al fatto che :li di gioielli mi corteo nuriaU di po il nce-imcnto di Umberto strilloni ileli’I nità escono di corsa dalla be'’a giornata nuri han 

n.ensemeno che unhnchicsTa. ^poo è r.-u,c.to a sancire col Maria Pia - 1. il solerte in- ai enne, pi di san tue-. Dicumc, ^»»e recano la not.xia della s.ttor.a repubblicana 

evegu :.t dal.'lvs.iuto Dosa, per suo voto una condanna stor.- v lato j?-; «n 4 «va: - U fac- la verna: una v.Vta le monar- caUoIaio. anche Un regi-,camicia di .scio r cmraila - ranocchi/. onnai. jaceva- 

vaperc. tra I a.tro, se s. tro- ca; su queso fondo, po: s.| coda del diadema, del modo cn.c pavsavano alla stona con cinematografico e un no- blu. che giunsero su una no .o'o pv’na r il carosello 

vava-.o :n:eres.an:. 4 : artico:; spccu.a, e a pasint monda-ial c.nr di fidarlo ai capelli un- messaggi meno stomacnevoh. jis^bno piljore che diaegnafn spiendiaa automobile scopcr- poli-ia — una volta 

e ;c toso r, 4 uardant. i membn| è la p.ù ad.»:ta per dare que] za pencoli di disastrose ca- caricature atroci, ta. Ci furono lunghi P^ria- „;j ^pobiu- 

d: Cava Saso a pr.xlosto evas.vo e e-u ebbo-o, date, ha pnocciipato non poco prima di Vittorio Emanuele, mentari: capirono che non era - rv, , n ■ 'I nooo" 

Sv.o :1 »; per censo degl: in-' .he v crede -idais.s per co-ivi-! /. inzitate al ricciimcnto- spi- . I rosiKaich: non serviranno coi d» Umberto. il caso di insistere e per quei. ''•’m. pomcrtgg.o il popoia 


qu.nrtteri, j mano sulla >palla di Um-rc'''ntadino, .-\ Gioite, ad e-'Om-j;cnc — e vattene — odio.s.i 

I galoppini intanto pcrcor-1 berlo. pio. :U 4.425 votanti 2.531 \o-'monarchia... ». 

La monarchia dei rotocalc hi ^ 

Una curiosa iiicliicstu Doxa - Cronache ili un inatriiiioniu regale - Mes-saggi tlalle elicine 

- 7 - 7 — 1 ;-_ 

11 re de. ruioca:,.hi, Umbcrio wcr..a di un ml.o perdaso, quc-» n.ile. S. lecce.a infatti: » Si- cinque torte da sci chili eia- \ . 

d: Savoia, ha perso la corona ,to riiuorrcre le vuote 4-or-j gnor Rruno Caglisi, miliardario stana, Sfcj bignè, fcoo pasti ^.1 

d'Ita .a nove anni ta, ma tcna- nate di una Cava di cui -eli , italo-smcricapo A usi tniliar- alla crema-. 

icmer.sc ha conservato quc.'a italiani non .entono per nallaj dar.o anche !c con: si inehi- Non Io credereste, ma a quc- f^r,J ‘1 

de: scst.manai, di v.irictà, sep- 


it.i!:an! non .entono per na..aj dar.o 
ia mancanza? 1 perche sono! nano. 


sta rassegna gastronomica £'poc-j 


sapere, tra l'altro, se si tro-j ca; vj quevso fondo, po:. s-.j cmda del diadema, del modo 
vava-.o :n:eres»an:. 4 ’: artico':; specula, e 'a pasint mondana! cioè di fidarlo at capelli itn- 
e le foto riguardant. i mesnbri| è la più adatta per dare quel] za pencoli di disastrose ta¬ 
li: Cava Savo'.i j pr.xlo:t<» ev-asoo e c-u’cbbo-o, dute, ha preoccupalo non poco 

Sv.o :1 15 per censo degl: :n-| .he v crede adais.s per convi-J It inzitatc al ricezimcnto- spi- 


'-.irc vonno .n un v .icone d;| 
vc^onda v'a,.e, sr.i una v.g.i-i 
-essa e l'a'srt , 


cialniente !i ifah.rne.cht dal^ torve mo’so per l.s slor;c.s di . , _ . . _ 

1946 , dopo la caduta della mo-\ ti.vman:. Per .1 lettore, però. €òl*0 fll za complicazioni. sotto uno sfrato di ironia C 

narchia, non hanno p,u azuto .he i: sfoglia andando un po' „uovo Piazza Tornammo a Piazza del Po- ZS''dcUeZ[hcZ^ èuZZraU 

ottasioTu d: fare scintihare a r.trovo ne. tempo, danno :n- p^p^fo' avevamo ncoper- numero ancora .'U- avo» -cat n cie.iuraii. 

sotto le luci dii lampadari qm- dubbi mot.vi di >oddlsfazione m n/V inlero una * delle volta.\^, E Umberto _se re andò. AI- 


il caao di insistere e per quei. il popoio 

la notte la faccenda fini scn- -«>’PP«’;u la monarchia 


con vare! 


sotto le luci dii lampadari q:n- dubbi mot.vi di >oddlsfazione 


fòro fli z.a complicazioni. sotto uno strato di ironia c 

Tnrnnior,,^ „ rft .1 Po. '!> di 'crttrr’Cnto non meno ef- 

Ricordo di nuovo Piazza ‘ ” Pia-,a de. Po- ^ delle schede elettorali 

»I Poisofo- a.-ennnio neooer- P^*^ numero ancora .ni- ^Cic deue -cneae cie,ioraif. 


vturrjsurc, vince'amense scoc- 
...at de .’.nf'az one vavo.arda. 
Ma parsi.o'are s cn.f.casivo 
era che. anche Tra co’oro i qua : 
s. .nserevsavano a 'a famiglia 


per intero una 


tiiccvV.a e n'iod’.n borghe^.a-comifafo nazionale dii MIS. 
u-ogrcis;\.a. .aveva ideali de- 1 con molto riserbo nd inrifs» 
mnvratici e repubblicrni; ilio partecipare a una riunione 
GRIS. in'cece. che fondava lalin casa del ministro degli in- ^ 
-j.v forza cri.Tcip.ale sulV nu-*per concordare la pos ; 
•y.frr-e b.-'n-^c d- bri?an*i cheli hihfa che W MIS anpr sgias 
pii. "a :nfe''.a'-.ano ;'Is,al.a, ivi'se ne; referendum la monnr. ‘l- 
cor'.fire'a Quel'a di G-ulipn.-v,'eh-•», d'Crro coh)P'’T)«('> del r»-', a. 
.aveva cara'teri-*;,-'he e -iponi eoi’o^cu'ienro nf/ìciah’del .'f/Sl ^a 


vs sj't.! da gente vhc - proiaia 

affetto o attaccamento a: Sa- iati che r.empivano mezza s>a-l di filetti di vesce, jzeo .gam-j . Sicuro — rispose costui al* »»o acquistò La Afa//o e. gra- 

to:a - Non p.ascva esserci prò- gini. Tutti erano conti, ba-» ben, fifco petti di pollo, 4 ^ l’ex re d. maggio — c tm rie a Pacciardi, perdette la 

V.J m g'iore dell'anacronismo di nani. da.hi, marchesi, qut'-' chili di rcaloppc dt zitello, a-l razcie lasciala senza prcjz- base.f Ce ne stavamo andan- 


, 21 . eoe r.empivano mezza s>a- 


^ICUTO 


rispose costui a»* jio acqiiÌ 5 fò La Malfa r, pra- ^ j- * j r - «forico crrnfo e intitolò il 
naggio — c S.OI rie a Pacciardi. perdette la *’*^'*. “ “ccorrto. La sten ocrro; n Polvere e seti rocco •. 


an fenomeno che nepp-jre in[ cuno pr icioe. più d’uno * cri cr:!: dt cosciotti, f>c tacchn-ì ino’-. Se quel riornal.ssa vo- do perchè avevamo esan.'ito tino. / calcoli al V’ieiinole j ^ Trastevere per la 

q.’ella pirte vici popolo che s;; re ed ex regma -. S.a'o un n.a-ne irroslo, fe chili di prorci-itto 1 leva fare lo vp.rltva'O. c’è rlu- ’I ma.'e-inle. nllorcHè qùafcu- allora, li facevano a mano clmliTa bicchierata delle grandi 

natre d. ta'-. Iettare vcif.ma- era senzi a''pe’’atlvo nob-l:»rc.j tc miialeit' di latti al forno' %. jo. Per ’.i verità, i. preav- »’0 ci richiamò indiefro. tan* non con le macchine elettro- occa.sioni. tirava liN poncnzi- 

la'i suscitava dunque grande ma :1 su.a biglietto ila visita. ee.-o tartine, la.ooo panini al v,>o l.s diedero gli eiettori, i C'On'^o I aRarmc. Arricav-ino nichc come adesso; comun- no del’izioso e l'aria era pi*- 

cmoz.one. Perchè allora questo fedelmente riportato dai sett:-l burro, zzo ananas, jea chili dii 2 giugno 1946 . * "lazzari -. ,, qug ,-( distacco si conto lita pulita. 


fazete lasciata icnza prcaz- base.f Ce ne stavamo andan- a’-rivó alle due de! mat- sera, invece, quando on- 

:i(o’-. Se quel eiornal.sta vo- do jx’rchè accramo s’sa'i.'ito tino. / calcoli al Viminale g Trastevere per la 

leva fare lo vp.rlto'o. e’è rlu- R mate~i'’le, allorché qiialcu- allora, li facevano a mano f mlifa bicchierata delle grandi 


d'chTrP'-i'ì-i-'n'c -enz-onP"!. I.n|<’ de’la concessione di o 
cfucsLi situazione a eviene Li di stampa... Subito dopo 


oroanij emoz.svne. Perchè allora questo fedelmente riportato dai sett:-l burro, zzo ananas, joo chili J: 2 giugno 1946 

1 Tesi- culto iconograficc, questa ri- manale, non era meno cccezieyì asparagi, zeoo bottiglie di '%sno. 


I •• laggari del re» eranolpresto in milioni .dì cori] 


LUC.A FAVOUXI 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CronaiC£à di Rdmai 


LA celebrazion i; DELfANNlVERSARIO DEL LA REPUBBLICA ' 

Sfilata militare ai Fori Imperiali 

e m anifestazioni popolari nei quart ieri 

Il Capo delio Staio presente alla parata —. Come sfderanno i reparti mili¬ 
tari — Le deviayAoni delle linee auiofilotranmarie e gli orari dei negozi 



stamane avrà luogo la tradi- pamento artiglieria, ed un rag- echi^eramento ' e ' di deHuenza la della giornata regolare, la > 

zionale parata militare per la gruppamento corazzato. Da ul- delle truppe, verranno deviate rettlbuzionc delle cinque ore i 

(Clcbrazione del IX nnniversa- timo, per i corpi ausiliari: un o limitate lungo i percorsi e maggiorate del 15 per cento. < 

I io della fondazione delia Re- reparto delia CRI, uno del VI- con le modalità già rese note. / 

pubblica. Alle ore 9 il Pre.sl- giJi del fuoco ed un plotone di Oairinizio del servizio saranno WnAncifìnA A figmninn > 

dente della Repubblica renderà CC. motociclisti. Complessiva- deviate le linee: ED, ES, 5, 11. Ju>KCnJlullo a vigilipiini , 

omaggio alla tomba del Milite mente sfileranno: 22 bandiere; 18. 85, 87, 88 , 90, 93. 91, 92, 94. /fol trafflfA 36160 < 

Ignoto, quindi, dopo aver pas- 8000 uomini. 100 pezzi di arti- 95, 118; celeri A, B. L, O. A ■•uinw uoiov ) 

salo in rassegna lo schlcramen- glieria, 150 mezzi corazzati partire dalle ore 8 circa ver- L’aeroporto internazionale di 

to delle truppe, assisterà alia (carri arma»! e pezzi semoven- ranno limitate le linee ED, ES, Clamplno rimarrà chiuso al 

bfllata dei vari reparti. ti), 100 blindati, 30 cingolati, CD, CS, 5, 11, 13, 13. 18, 50, 60, al traflìco aereo civile dalle 9 ; 

Ecco l’ordine di sfllnmento: 300 automezzi c 300 quadrupedi. 75, 62, 64, 70. alle 11, a causa del movimento 

Corpo delle accademie Milita- Alla parala aerea partecipe- --- di alcune aerobrigate di reat- 

le. Navale, Aeronautica e della ranno ICO aerei che sorvoleran- Mglìlfp^dZl'nili flPi flll^rtipri prenderanno parte al- 

G. Finanza; battaglione legione no le unità terrestri, con pas- 'Muamcil j.^ manifestazione 
allievi CC.; battaglione legione saggi u bassa quota nella di- IB ogni quartiere oggi sarà ' / 

territoriale CC.; battaglione pa- rottrlce Colosseo-piazza Vene- celebrato il IX anniversario | frQnjflj rQmgni ' 

iacadutl.sti; battaglione . Gra- zi^-Monte Mario. Sfileranno della fondazione della Repub- ‘ '■«'JRIJ»» IbiUaiH j 

natierl di Sardegna »; battaglio- neH’ordlne; trimotori SM 82; bllfa* , . . fiCeVUti dd GfOnchi / 

ne fanteria- battaglione genie- bimotori C 119-G; aviogetti da Segnaliamo alcune tra le ma- uu wiviuiii / 

ri; battaglióne scuole motorlz- combattimento « Vampiro »; a- nlfestazlonl più Importanti pre- U Presidente delta Repubblica J 

zazione; corpi delia Marina e vlogettl da combattimento F- viste. del s^ndaiató c?omsn 

dell’Aeronautica; battaglione G. 84-G « Thundcrjet.; una squa- A Centocellc alle ore 18 par- f„®‘„ccÌnè del 
Finanza; battaglione guardie di driglia di elicotteri Bell 47-G. un pubblico comi- fondazione del sindacato ) 

P.S,; fanfara bersaglieri; baila- -- ■“ {™* Marlfio Rodano c Aldo ^3 voluto ©«primere airon. Gron, } 

pó° quSdron! c^c.; grmmo fcX Deviazioni Iranvìarid I derazione Romana del PSI. misti romani. RR j| 

P.S. Sfileranno quindi alcuni lltare, numerose lince autofllo- mano: Claudio Caprloiti, Rodono \ 

reparti motorizzati della divi- tranviarie, il cui Itinerario in- if- co" la crociani. Francesco Procopio e 

-slone granatlerPe del raggrup- terforiscc con le località di P^rtMlpazi^e della compagna Domenico Vcntriglla. 

on. Carla Capponi, Il compa- 

*"* -■ " ' ' ' . • =!—rr —. 1 — gno Sergio D’Angelo prenderà j . — -. — , —. 


'"J 'I 

■ 

-, ■» 

‘y<<' ^ \ ^ 

\ 'j, /%• V.* ' ' 


Telefono diretto 
numero 683-869 


OMAGGIO j 
A GRONCHI I 

Folte delegazioni di don- \ 
ne (come questa di Cavai- S 
leggeri) sono affluite Ieri al < 
Quirinale da 33 rioni e ? 
quartieri di Roma per por- 5 
gore al Presidente Gronchi < 
omaggi floreali e messaggi J 
di augurio e di saluto. Le ( 
donne romane, formulando ^ 
gli auguri al Presidente in i 
decine e decine di lettere, l 
hanno voluto rappresentare 
al Capo dello Stato le esl- \ 
genze più pressanti della ) 
nostra città; quelle della < 
casa, degli sfratti, delle li- j 
berti nel luoghi di lavoro, J 
della disoccupazione, eec., ^ 
esprimendo al tempo stesso < 
anche l’univerfiale aspetta- i 
-/ione dei rittadini per un ; 
rinnovamento della politica ) 
italiana, quanto l’urgenza < 
della costituzione di un go- I 
verno nuovo. .Oltre a ciò, i 
diverse delegazioni, nel co- J 
munieare il numero delle < 
llrme raccolte in calce al- < 
l’Appello di Vienna nel cor- ( 
so della settimana, hanno \ 
manifestato i sentimenti di | 
pace del popolo romano e < 
gli allarmi per 11 minaccia- 1 
io trasferimento in Italia ^ 
di truppe straniere. La si- < 
gnora Carla Gronchi altra- ( 
versando il cortile del Qui- ‘ 
rinale, ha salutato dalla | 
macchina questa delegazio- . 
ne della Garbatella. < 


h\éim 

JÈOjlùlÈi^ 






CONFERENZA STAMPA DELLA C.l tino e il compagno Ferruccio IGNOBILE SPECULAZIONE SUL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI 

——- Masi a Valle Aurelia. --- 

• 1 - * Un’altra pubblica mantfe.sta- mmì H 

Si aggravano le mmacceSA-ss-r Fai*' libretti di lavoro cedo 
alla Centrale del latte»»» dietro compenso a disoccupa 

smmmsM ««V* (.„rso della quale prenderanno -=- — 


Falsi libretti di lavoro ceduti 
dietro compenso a disoccupati 


VIA NAZIONALE - VIA ARENULA 

GjèCik^ occ^^aumi 'hot/moAino' 

DRAPPERIE M {LZX 

£ /L FAMOSO ABfrO 
DA OO/ì /10 A €. 5>990 

I Occhio di Pl*®zZÌ 

pi I 

, / yiiH: ■^aS’si 

/i\\ cU£&l J3uicfa£e — 


-- ■ la parola oratori del vari par- 

/ lavoratori reclamano la municipalizzazione - VEliore A^Veauno^S'ca^steuL"^^^^^ 
difende fiaccamente la Giunta ma non persuade nessuno fJSetu ^oSz® ?uTpaGe"c”pera^- 

' no 1 compaanl G. Berlinguer, 

A inczzogluriio tli ieri nclicQ|]{.](jgg che l'autorizzazione Tarsifano, Nitti e Stallone, 


La Mobile che ha condotto U indagini ha tratto in arresto un commerciante - Il direttore del- 
Eufhcio regionale del lavoro smentisce di aver promosso una inchiesta su presunti favoritismi 

Una inciiiostn intorno ad unlcvitare la pluralità delle Ìscri-|Ia notizia riportata dal gior-.lizia riuscirà ad eliminare la 
lovo scandalo è stata aperta Izioni. Inale della sera corrispondesse| organizzazione dei falsari, ciò 




salone d^ C^L doli . Von o?".® fn n"UOVO scandalo è stata aperta zlonì. naie della sera corrispondesse organizzazione dei falsari, ciò 

trale del 1.!!^ b.-/ nvi/m » o«:eomKi«o nn ‘lalla Squadra Mobile della Migliala di lavor.ntori giungo- a verità. Il doti. Castellucci ha che rimarrà sarà la tragica 


Comitato unitario di difesa. 
Nella sala, gremita di operai, 
erano presenti glormills’d, espo¬ 
nenti della C.d.L., il scgiciarlo 
deU'UlL, ed altri sindacalisti. 
Anche rassessori? L’Elforc è 


.sta nazionale della Repubblica, Loro f.-iLsificati. 


unervenuio nella d^scu.^.stone, con la revLsione dello voci di l..,,, = „iimentari reale- « 1 ‘ a - samento di una certa somma, le alcuni dipendenti dell’Uffi- moni, Enrico Gagliardi e Pa- 

apertasl dopo la relazione del esercizio dcll’nequisto c della nncrli dalle ore 7 alle poter comprendere ap- forniscono loro libretti di la- ciò del Lavoro sarebbero sta- squale Ruggero traglcomente 

jjompagno Giubilei, segretario ciL.trlbuzione del latte combnt- ^rsenzTUmltallonr^dl vJn- Sè^LsaTsi muove"‘“isogna ^ W denunziati per pretesi atti pomS^^o 

della C.l. tendo lo .speculazioni del Con- .|T*„ n-. alcun cenere aifmen- r ' o ' ufii» iscrivere alt ufficio del di favoritismo. - - dnrin"ABRersi levati in enn 

• Dalla si^a relazione è emerso sorzio produttori latte, • ' ,.‘2 ® ‘'apo all articolo 8 della lavoro. , Questo nuovo scandalo, che emersi levati in Volo con 

dhe là éitladlnanzii è vivamente a conclu-Biono del dibattito l i ‘ neaozl di abbigliamento sul collocamento il qua- La Squadr.n Mobile, venuta s’aggiunge ai recenti traffici * dati aeroporto 

Interessata alla munlcipidlzza- rnppre.scntanll della Coihmfs- arredamento e merci varie ri- ® prescrive che un lavoratore a conoscenza dell’illecito traf- intorno alle pensioni di guer- Beli Urbe 

zione dell'ozlenda, unitamente .«ione Inlorna c del Comitato di m-irr-inno chiusi l’intera gior- voglia i.scriversl all'ufficio fico, ha aperto una inchiesta, ra e alle lauree false, mette Le salme, partite alle 14.30 

al 780 dipendenti della Centra- eilfosa hanno fatto appello alla nata ' • collocamento, poniamo di NeU’ufflcio di via dell’Ara in luce un ignobile mondo di dairobltorio. hanno raggiunto 

le del latto. Indicendo questa stampa e nU’oplnlone pubblica ‘oli esercizi di barbieri c mi- Roma, deve avere la reslden- Mawlma, agenti e sottufficiali affaristi che trova facile gioco le chiesa di S. Lorenzo fuori le 

conferenza stampa, I lavoratori «erehè il problema della mimi- .sti rc.stcranno aperti dalle 8 za effettiva nella nostra città, dell» polizia stanno esaminan- in un mondo di miseria e di Mura da dove, dojK» li rito fu- 

dclla Centralo .si aono resi In- clpallzznzionc dell’azienda sia alle là Al dipendenti dovrà La norma è stata inclusa nel- do uno ad uno i libretti di la- corruzione. nebre. hanno proseguito per jl 

lerpreU di questa fondamenta- risolto d urgonz;», o.^sero corrLmosln. oltre quel- la legge sul collocamento per varo esistenti negli schedari. Seppure l’azione della po- Verano 

le esigenza, assai più c meglio sequestrando quelli che ad un __ 

di quanto non dimostri Tattua- ' . ■■ " ! gr . -- a ■ ' attento esame appaiono con- ' 

RIUNITI 1 DELEGATI DI VENTIMIU GIOVANI COMUNISTI :rv'„r'>.SÌP, dura l.anlA ifislln RniwrA 

trascina ormai da anni c la "■ ~ da quelli veri solamente in II lililyll IIVNIII ■IVWlyMly 

realizzazione di questa esigen- ■ Va gualche • minimo particolare, 

Stamane lo lelozione di Giunti a-1i£sS,.= in una clinica pslchlalrlca 

‘ Che cosa fa la GiunU? il Co- ■ « «« M Ranno. Le indagini sul nuovo 

ì—SaèSi al Congiesso dello FGC romana. . . 

e prcfetUzlc) che hanno frap- --;- ii giorni storsi il duca Lo- 19,45 mentre si tren-ava in un 

posto tante pastofc^alla munici- 17 > .i. r? * T> 'T' : : l .a: * dovico Lame della Rovere clreparto dell’officina metallurgu 


posto tante pastofc^alla munici¬ 


palizzazione, adduccnclo che 

questa non potnà realizzarsi lin-no^ avvortl"da!l'uTù”cauto rL B^alaltie mentali, in segui- •Portuen.-e 253 presso la quale 

Stamane alle 9,30, al cinema delegali del comuni che clr- guente. Dopo Tapcrtura del serbo. Un giornale della se-*® '^no/mrirtà *^l*"**ramTOllo Elìato*^con^*Ìa mano"de‘trà"'fra 
in * deficit» SU questo vicolo verbano. si apre il Congresso condano Roma. convegno.il doti. Ing. Giovanni ra. nella sua ultima edizione, civ-uo ^^1- » "rana-I di" una eru 

cieco d^ «deficit » sorio della Federazione giovanile co- Come abbiamo annunciato, i Sepo Quarta cd il prof. Cesare ha reso noto che un’altra in- * ‘ ~L un’avvc- movimento^ 

a Insabbiarsi tuRe 1‘ giuslill- mugjsta di Roma e provincia, lavori del congresso si conclu- Cosciani parleranno sui rap- chiesta sarebbe stata aperta ’, deplì ombienti n xt • v, ■ ..4 c 

cale speranze che s nutrivano congressuali saranno deranno domenica pro-ssima porti fra le attività artigiane dallo stesso direttore deU’Uf- riportato 

Mentre le autorità si sono * . ^omnacno Aldo con il grande raduno giovanile e gli Enti Locali, nel quadro Hcio del Lavoro ■ doli. Corra-della Capitale, Mau nell infortunio lo .-Tiappolamcn- 

dlmostrate irriducibili eh han- «Pf.rV; drAlhfno . di una benintesa politica tribù- do Castellucci su favoritismi Terzano. In seguito ad un della ma.na per cui è stato 


Emilio Sereni c Renzo Trivelli presenti ni lavori. 


to di intermediarlo 

Le indagini della Mobile so- 


st.ato internato in una ciinicJilca - Rocco Bonaiti - sita in via 


dimostrate irriducibili cd han- Giunti, .segretario della Fede- di Albano, 
no praticamente rinviato alle fjjjjggg giovanile, c ad essi .sa- - 

calende gre^e la municipaliz- presenti il compagno,- 


Emilio Sereni della direzione 


^azione dell azienda, sono sta- Sereni, della direzione il«rtOilI mnVPflll'll 

te, d altra parte, molto attivo pci, c il compagno Renzo ItIwIIwUI uUIIWuIIIIU 
neU’autorizz.^e la vendita ne - ^riveli,, delia -segreteria na- , . . . , ,,, T..- 

!]4S'?s,dei siedaci all EUR 


Polenghi-Lombardo), La vendi- 


cun II KrailUU TMUMIIU CIUVUIIIÌC V- *-*Aa*a In fari lir» - s fi - . - ^ 

di Albano. • di una benintesa politica tribù* do Castellucci su favoritismi Terzano, In seguito ad u xq della mano per cui c stato 

_ tarla c di tutela dell artigianato che sarebbero stati commessi htigio con la mgazza, egli ag- ricoverato alFo^pedalc di San 

" ' ” e noll'ambito delle competenze n«ita nrecedenza deU’avvia- Rredi e morsico la vecchia del- c^amillo p giudicato guaribile 

àlAvlAlll A fi un UH II’II delle amministrazioni locali. mentoli lavoro dei disoccu- Successi vamtnte (n 30 giomv 

MdriBDl GOnVbDIlD noi pomeriggio alle ore 15.30. una inchiesta di questo ‘’8*' tentò di accoltellare la fi- 

inilllwUI uU U|f proseguirà la discussione sulle fipg pgn potrebbe. sorprende- dannala. Que.'te due mnnife- _ 

«all’CllD relazioni e. dopo l’approvazio- Ln è fa prima stazioni hanno consigliato i COiWOCAZlOIVl 

API Sinnari PII rlIK ne di una mozione conclusiva h‘"'eiom^e laminari del giovane d. to- W 

WllllUmi mi fclpl» j„j lavori. 1 enneressisti visite- j_»__i —i glicrio per qualche tempo dal- 


*"l 4 n lavorf**^del' congrelìo*^'r^ppre- Nel salone del congressi alla 

a 140 lire U litro, e stata auto-__ _, " „ P 5 „„ t__v 


aól ìavprl. i congressisti Visite- J”"-„cirfavo= n;r*c;L fncr.o_per qualche 


a 140 lire u luro, e siaia ‘‘“'o- 20 mila giovani comu- Fiera di Roma 3 Ì terrà mar- I ,.ii_ 

^9M°*olt°r"^ ^‘^c'i'ò^Tà "‘s‘‘ della città c della prò- tedi 7 ^ugno aUc ore 9 U con- luttO 

le del 1938. Oltre .ì do. la . j sono stati eletti a vegno dei sindaci del Comuni . . , , , 

richiesta di autorizzazione c ® .® ® della provincia di Roma per lo deceduto ieri it cnmn 

--r.Ho i.nn ..I‘r 7 , c.d. conclu.sionc dei dibattiti con- ® u«a_ Bartolomeo Fraichetli della 


iranno la Fiera di Roma. rocarienlo‘dd" T.;. L". !J] Partilo 

no altresì note l'azione e le d'-'c>to modo 1 intervcnt SlrTi»i^ d'rrji»; TbIIì i taa^tjai re- 

i"»« ro' 5 ’'«ct,’;*‘aT;,n?.U\ns S'Só 'S"' .ì. tu t .s:: t; 


la Centrale dei macchinari oc- gate della città. come_ pure i _ _ __ 

correnti alla produzione di comuni della provincia sono 

ga d.i- ORRIWU SCIAGURA PRESSO URIAHO DI VELUTRl 

rimpianto a Roma di uno .«ta- ni.sta. ^ 

bilimento per la produzione <li Ciascuna delegazione recho- ^ ■ J 9 IL. 

f~ Due denne uccise da un trnncn d alnern 

inlolatu inprowìsauienle da una coHina 

compagno Giubilei ha ci<nclu.‘m i giovani studenti delle scuole - — ' ■ - - ■ — - , — - — ■ ———. 

che il più presto il Con.ciglio lecnic<>-profc.«;Monali : i delega- orribile sciagura è av- dale di Vclletri. malgrado le a* «iiriijdlpeaéenra e snIU pace 

^^munalp dovrà prendere cner- ti d, Appio recheranno I «pe-1;,^^ nel pressi di pronte cure la BaslUnelU è 

gica posizione allo scopo di r.cnza del loro di- cariano di Vclletri. in località deceduta ieri alle ore 17. drtle 

agevolare la municipahzz.azio- rez.one nelle aziende del Po-Portoncelli. Due donne. - 

ne deli-azienda; contemporanea- iigralico c della F.itme; i gio- Ebe Abbaiati di 29 anni , , , . ■ , t li • ■ le ozleade di Raaia per poi ev- 

menu*. è urgente procedere al- vani di S. Lorenzo illustr'ran- ^ Bastianelli di 41 an- | Hjfimtflil iHÉPOi *•'* hioltrafo alU Pwldenz» drli 

la res-oca della concei-ione ci no al congre.^so le condizioni gì erano recate verso le ore I NHUlUHII BMll WMIIlW ConsIfUo. I 

vendita del latte - Stella... di lavoro dei giovani operai 14 m quePa località per rac* • i- • ** stato inoltre apprevato «n 

L’a.s 5 es.=ore L'ntore, nel suo delle decine e decine di offi-cogliere gli arbusti oecchi fItP I ìldìntlllMfl ■ Il BIM f 

primo inters'Cnto, ha ri.*polvc- ^inc c botteghe artigiane del sp-irsi lungo -un declivio, im- 011 i iHÌKHvUm C II comesi per la lotta ctie^^si so¬ 
rato i luoghi comuni del -de- loro quartiere. Importanti prow'isamentc. per cause an- - stenxoiio a favore deiriodlpen- 

flcit» dcll'azienaa, in.sistendo esperienze di lavoro recheran- cora sconosciute un tronco re- carattere d'nreenza ha »***• «azionale e della pace an- 

RuUa necessità di aoò'wnire go anche gli studenti del liceo ccntemento abbattuto dai bo- ,,^,0 tnoco. presso 11 ComlUto Pl* craveinente minacciala 

al pareggio per poter realizza- Albertclli. del Mamiani *• dei- scaioli c ivi abbandonato, co- romane della pace, ona riMtone ** nuove basi 

re la munidpalizzazionc. A tal je ajtrc scuole medie; gli stu- minclava a rotolare lungo la di responsabili del comitati della nuiiro ri stramere. 

proposito ha dichiarato Va^-'Cs- denti universitari porteranno china. P*c* Inanruiravlnim <4*1 miitiws 

è stato cscogi^a.o 1 aumcn- tongrc.'.so l'eco della lotta Le duo donne non hanno fat- ^ -«inUn-re la erave sitna- indU9UÌ3^J0n6 (H»l flìUSUO 


AMPI 


TEHDITA MIRACOLOSA 

senza premi e senza inganni 

officiamo 

VESTITO CASACCA 1RRESTRIN6IBILE I fi flAA 

TUTTE LE TACLiE.L. D.SlUU 

VESTITO Popeiine sanforìzzato . . da L 11.900 in poi 
, VESTITO Alpagatex piuma pura lana da L. 13.900 in poi, 
VESTITI} 'Alpagatex inglese PeppeK 
' Lee Pelecia floor door. . . . da L. 17.900 in poi 
PANTALONI Alpagatex pura lana. . da L. 4.500 in poi 
PANTALONI Popeline sanforìzzato . da L. 3.900 in poi 
PANTALONI mare lunghi IMPUNTU- 
RATI MASSAUA BLEU . . . . da L. 1.690 in poi 
PANTALONI mare corti MASSAUA . da L 1.300 in poi 

A]¥TES 

VIA TOMACELLI. 23 - Telef. 61.033 


"GAMA„ 

MIRACOLO DI PERFEZIONE 
VASTA SCELTA 

PRONTO DI PROPRIA 
CONFEZIONE 

ABITO ESTIVO 

PRATICO-FRESCO 


a L. 4.500 

**GAMA„ rappresenta il vero feno¬ 
meno nel campo deirabbigliamento 


Il manovale Mario Mass.-ccc- dj 3 »sì aUt 21 , ^^-rl - *: 

si di anni 76 abitante in via pjirìo;. t * 3 .r: .bl.’lNPI !i..!z 

Pian Due Toni ieri alle ore a- M x-fr-i•* K-). 


scopo ai s.wiare se 'lam 7ione. nrna jcuota e ai! Uni pieno, rotolando sopra i loro Grnenthcr per Ji trasferimento a n 4 giugno XI anniversario 
le possibilità per raggiunccre ver<iT.i dei princini deiia de- corpi. La Abbaiati decedeva Livorno delle truppe americane (jgUa liberazióne di Roma dal¬ 
li pareggio con una revisione mocrazia e del progres.^o de'- sull'istante mentre la Bastia- *** »*»•»*» In Anstria, truppe nazifasciste. verrà 

di talune voci di esercizio, ha Ja cultura. Infine, la battaglia nelli veniva raccolta da alcuni * **ato approva- jq^ugurato alla presenza del 

«Ietto una ^lecialc comm:>«in. dei giovani operai e contadini boscaioli attratti sul luogo JJ *1™*® Presidente della Repubblica, 

n« compo-rta dall'assessore L El- della provincia, la situazione della disgrazia dalle grida di reapinu U richiesta del cincnUe nei locali di via Tasso n. 145. 

fore, Francini ed Angelilli di .irretratezza delle campagne dolore della donna. Gcncnther che. se accettata, ag- il museo storico della lotta di 

l<' 3 £.<« 55 ore L’Eltorc ha quindi rivivranno negli interventi dei Subito trasportata aU’ospe- graverebbe i rischi che gU pesa- liberazione di Roma. 


fiaisHM» 

Orario dalle ore 9 alle 24 
OGGI, 2 Giugno: 

Corsa Motociclistica Andax 
Estrazione di un Televisore 
da 31 pollici offerto dalla 
Compagnia Generale Te¬ 
levisori e di altri nnmerosi 
premi 

DOMANI, 3 Giugno: 

Presentazione di costami 
d'arte e folcloristici 
Estrazione di una serie 
completa di accessori per 
bagno offerta dalla 
SOCIETÀ’ IXDA 


Da Termini con la Metropo¬ 
litana o ton l'autoeus 93; da 
San Silvestro con la linea 
sperUle G; da Piazzale Fla¬ 
minio con la R. si racetance 
la Fiera in pochi minati 


Sindacali I 

• 1 

rmusiti: Te;:: i ?«-3- .jzc, Gj-- i 

SiV. z a’.lt «,-e ;T iVt aVri 5 . arri f. [ 


VIA DEL PLEBISCITO 115-116 





appaltatrice 

DELLA SOCIETÀ' ROHANA GAS^VBI 

FRIGORIFERI e 

^ii-LAVATRICI 

i&J ÌM MARCHE 



CicHie e scililaba|iì elettrici e 1 gas ielle primarie case italiane ed estere 
Accessori per bagae > 6RANII FACILITAZilNI DI PABAiENTO DAL T AL 30 UIININD 


-VENDITA 
ANCBB IN 
Sl2 - It - 24 
A T B 


fRIGORIfERI 


FIAT - PHILCO • MAG.NAOY- 
NE - LÉONARD . GENERAL 
BOSCH•SIEMENS 
MARE 1 .LI. «Cd. 


fSn llrm 


52. 


RADIOSMIRE 


TELEVISORI 


.M.AGNADYNE 


P HIuI PS 


ila tfrr 


M.ARELLi PHOXOLA TE- 
LEFUNKEN - SIEMENS, ecc 


140.000 


RASOI CUCINE ■ t..4VATR!- 
Cl_j_SCALDABAGNl___t^UCl- 
D.^TRICI - ASPIRAPOLVERE 





















', ,i, »'- \' : ■i,ì / ^ ■ .j ,,• ''■ i •.'* ^ , ‘‘ 
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Pag. 5 — Giovedì 2 giugno 1955 


L’UNITA' » 


CONTINUANO LE INDAGINI DELLA SQUADRA MOBILE 

Altre cinque persone arrestate 
per lo scandalo delle pens ioni 

Si tviìlia di'chiù inipiciiati della direzione e di altri tre 
trafficanti —■ Le inconsuete circostanze di un arresto 


Proseguendo le indagini sullo 
scandalo relativo alle pensioni 
di guerra la » Squadra Mobile - 
Jia tratto in arresto ieri altre 
cinque persone. Si tratta di due 
impiegati della Direzione delle 
Pensioni di Guerra e di altre 
tre persone che avrebbero va* 
riamente trafficato ottonehdo in 
cambio lauti compensi. 

Gli impiegati dott. Marcello 
Silvestri e Giacomo Proprls 
aver funzionato da tramite fra 
i membri della commissione 
medica Roma bis e numerose 
persone che desideravano otte¬ 
nere illecitamente una .'pen- 
.sione. 

Quanto agli altri tre arrestati 
.si tratta di tali Attilio Pelle- 
galti,, residente nella ' nostra 
città, comparsa cinematografica: 
dott. Eros Cogliani. grande in¬ 
valido di guerra puro residen¬ 
te nella nostra città, e Anto¬ 
nio Sconosciuto residente a 
llrindisi. A carico di costoro 
.sarebbe elevata l'accusa di 
.aver procurato persone dispo¬ 
ste a pagare congrue somme 
per ottenere una pensione. Lo 
.Sconosciuto sarebbe accusato 
anche di millantato credito. 

Atl’arresto di quest’ultimo e 
della sua pseudo segretaria, la 
polizia è giunta in circostanze 
l)iuttosto insolite. Lo sconosciu¬ 
to era arrivato da Brindisi a 
imrdo di una lussuosa -‘Alfa 
Romeo - e si era recato jiegli 
l'fflci di via To.=cnna per chie¬ 
dere alcune informazioni. La 
.segreteria del .sottosegretario, 
avvertita della presenza dello 
individuo già da tempo ricer¬ 
cato. ha richiesto l'intervento 
della -■ squ:idr;i mobile'* che ha 
I>roccduto immediatamente al¬ 
l'arresto. 


Un'auto con un ferito 
si scontra con una «vespa» 

.Mie Terme di Caracallu ter! 
verso le oie 13 unauiomoblle 
del canile comunale al è scon¬ 
trata con uim vespa. L'auto era 
Tiilotuta dal vigile sccUo Cesare 
Micheli di 34 anni ed a bordo 
SI trovavano il vigile .Mdo la¬ 
ricci e la signora Margherita 
I-rincipalx !u quale, poco pri¬ 
ma. aveva chiesto un [jas.saggio 
per poter nccomiiagnare -;l fl- 
cUoletto che portava in braccio 
uirosnedalo. dato che .si cr,a 
lerito alle labbra. 

. Il motoscocter era nuidaio da 
.Attilio Tarantini e sul sedile 


posteriore si trovava tale Glo- 
rite per cui è stata ricoverata In 
os.servazione all’ospedale di San 
vanni Castellana. Nell'urto la 
Princljiull ha riportato gravi fe- 
Glovnnnl. Gli altri contusioni 
giudicate guaribili in pochi 
giorni 


Ha una mano spaopolata 
un rag azzo di 11 anni 

Alle l.T di ieri il piccolo Ar¬ 
mando Sdiomella di 11 anni, è 
rim.isto gravemenle ferito alla 
mano destra mentre lavorava ad 
un.i pres.sa per foraggi. II ragaz¬ 
zo che si trovava neirinlerno 
della tenuta Falcor.ians .sulla via 
Ardcatina per aiutare il fratello 
operaio agricolo, è finito acci¬ 
dentalmente con la mano negli 
ingranaggi. Ha riportato Io spa|>- 
ixilameuto deH’arto e l’asporia- 
ziOne traumatica del secondo di¬ 
to Al Policlinico è stalo giudi- 
c.ato guaiibile in 20 giorni. 


P I O l> A 
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IL GIORNO 

— Oggi, giuvcdl i gtligiio (153- 
212). Pi()clamazione dt-lJa Repub¬ 
blica. Il 51.le .‘•orge allo 4.3!) e 
tramonta alle 20.3. 

— Itoltcttlno demoRrafiro. Nati: 

mnsfbi 11. femmine 33. Morti: 

masclu 2.Ì. leinniiuc 17. M.atrl- 

moni 5, 

— Itnllettlnn iuetcototoi;tco; Tem¬ 
peratura di ieri: min. 0,3: mas¬ 
sima 22.a 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
ItAI)l(>: Prog. iiaz.: ore lE 
Sinfonie da opere: 10 « Scugniz¬ 
zo » operetta dt-M. Costa: 22 Chi¬ 
tarra romana: 22.13 Nel mondo 
delle statue Secondo programma: 
oro 20.30 II corricio del piccalo; 
21.30 e 23 Festival della canzone 
napoletana: 22 Concerto sinfo¬ 
nico. Terzo programma: ore 10.25 
Musica sinlonica; 20.13 Concerto 
TV: ore 10 ti'Iccrrnaca della jia- 
rat.T militare; 20.50 Mon.ico; 21 
n 30 Kocio c nero. 

TF-:.-\TKI: I La parigina * al 

Valle. 

CINF.M.-\: » L’eterno vagabon- 
do> al Colombo; « L'arte di ar¬ 
rangiarsi ' all'Aiieustus, Brancac¬ 
cio; » 11 selvaijgio » aU'Aniene. 
Ionio. Reale: * Totò c Carolina » 
al Ccntr.ale; • Lo avventure di 
Peter P.su - aU’EdtUvalss; * Le 
r.ipaz/e di S.in Frediano • al Far¬ 
nese, Vorliano; < Prima dei dilu¬ 
vio .-il Flammio. Itùlia; «UClitto 
ncrfctio • al Fontana: C.rrosel- 
lo n.Ti’oIct.-ino > al Massimo; . Piu 
vivo die inulto' al Metronolit.in. 
Eiiroi)a: « 7 siio'.e per 7 fratelli • 


IMFORTAIITE A SSEBBLEfl DOtflAH I ALLA C.d.l. 

Gli edili Hniiuiiciano 

azioni coniro gii iiiioriiini 

17 i morti sul lavoro nei primi mesi di quest'anno! 
In esame le trattative per il rinnovo del contratto 


Gii spettacoli di oggi a, Roma 


al Corso; € Le stravaganti im¬ 
prese di Fiuto, Pippo e Paperi¬ 
no z al Quirinale; « Due soldi di 
speranza » al Sette Sale; « Un 
americano a Roma * al Silver 
Cine; « Scuola elementare > al 
Trtanon; « Giulio Cesare » ■ att'Ul 
piano. 

GITE 

— Una gita a Formia, Gaeta. Ter- 
racina organizza l'ENAL per do¬ 
menica. La partenza avrà luog 
da piazza Esedra alle 7 In auto- 
pullnvin. Rientro alte 20. La (|uo- 
tn di partecipazione è di L. 1350. 

FESTE E TRATTENIMENTI 

— Società Amici di Castel San¬ 
t'Angelo. Oggi alla 17,30 cancerto 
di cliiiisura: Conipiersq caratteri¬ 
stico « Esperia > ' diretto dal mae¬ 
stro Luigi Granozio. Incontro di 
poesia, musica, danza con la par¬ 
tecipazione di Daniela Spallotta, 
Celestina Poco Pane. Cecilia Pa- 
doan. 

FARMACIE APERTE OGGI 

Oggi tutte le farmacie resteran. 
no aperte lina alle 13, Nel nomc- 
riggio saranno aoerte. Invece, so¬ 
tti quelle di cui diamo l'elenco. 

Il XUUNO - Flaminio: viste 
Ptr.turiccbio m-A; Prati-Trion¬ 
fale: Via Saint Bon 01: viale 
Giulio Cesare 211; via Cola ai 
Rienzo 213: piazza Cavour lU; 
piazza l.ilicrta 5; via Angelo E- 
nto n. 26: llorgo-Aurelio: Via 
della Conciliazione; Trevl-Cain- 
po .Marzlo-Culontia: via del Corso 
4!16: via Capo le Case 47; via del 
Gambero 11; p.za in Lucin.a 26; 
Sant'Kustaerhla; c.so Vittorio E- 
iiiauuelc 36; tlegola-CampItelll- 
Coloiuia: piazza Cali oli 5; corse 
Vittorio Emanuele 243; via Ara 
coeli 21: Trastevere: via Roma 
Libera 53: piazza Sonnmo lU; 
.Munti: v.d dei Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132; 
Es(|itllitio; via Gioberti 77; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83: via 
Giovanni Ganza 68: via S. tiroce 
in Gerusalemme 22: SallustUno- 
Castru Pretorio - LudovisI: via 
delle Terme 92; via XX Settem¬ 
bre 93. via dei Mille 21; via Ve¬ 
neto 27; corso d'Italia 43: Sala¬ 
rio - .S'omentano: Piazza San¬ 
tiago del Cile n. “8, piazza Ver- 
baiio 14; piazza Istrta 8: via l'a- 
cini 13; via Salaria 94: viale Re¬ 
gina Margherita 201: via Loren¬ 
zo Il Magnifico 60: via Morlchl- 
ni 26: V. Eritrea 32; Cello S. Glo. 
vanni Latcrano 112; Testacclo- 
Oaiien.sc; v. G. Branca 7; v. l'!- 
ramioe Cesila 43; Ttburtlno: 
piazza immacolata 24: via dei 
Saicntini 14: Ttiscolana - Appio- 
Latino: via Corvclen 5; via Ta¬ 
ranto in;!- via L Tosti 41: via 
GnIIia 88; via Tuscolana 462: 
vi.q Suor Mann Mazzarello ll-t-3. 
Milvio: Via Oslavia 68; Monte 
.Sacro: v. Gargano 48. v. Isole 
Cursolanc 31: .Montcs'erdc Vec- 
rlilo: V. A. Pncrio 19; Prenestino- 
l.alilrano: Via A. Ghissano 24; 
Torpienaftara; v. Casllina 461. 
Monte Verde Nuovo: Clreonval. 
Gipnicoiensc 137: Garbatelta: via 
L Fincati 14: via Vedana 31: p.za 
Navigatori 12: Oiiadraro: via dei 
*'ii'vl 1.7; (Unartlrrinlo: via Mnl- 
fetta 


Gli edili .'i preparano a svi¬ 
luppare l’az one contro la ca 
lena di infortuni sul lavoio 
che si .susseguoIlo con . ritmo 
impressionante. 

Domani gli attivisti sind.acali 
deirimporlantc .-ettore .'i riu¬ 
niranno in assemblea generale 
per prendere urgentemente le 
decisioni rese neec.-^sarie dal 
.arave di.sintere.-.se tlelle Auto¬ 
rità di fronte nirallarmaiite fe- 
iiomeno e dalla mancrinz;i di 
protezione d:i cui derivano le 
frequenti .‘sciagure. 

L’a.s.'emblea. che avrà luogo 
alla Cantera del Lavoro, .sarà 
pre.'irdiita dal compagno Ma¬ 
ro ?,Iair.;nt!'’iri e ria un riiri- 
gente della Fe<ierazione nazio¬ 
nale degli Cvlili. 

Sino ad oggi il bilancio del¬ 
le sciagure espresso dalla dram¬ 
matica asciuttezza delle cifre 
reca total; .■:co::cenant:: nc 
primi me-i di cue.^fanno dt- 
c:a®''ettc sono gli edili morti 
nel cantieri durante la qu 
diana fatica, mentre si calcola 
che dal 1948 ad oggi 350 laviv 
ratorj hanno penduto La vita 
in infortuni .“ttl lavoro e altri 
700 hanno contratto invalidità 
pcn.tanenti 

Durante ras-'cmblea sarà pre- 
.'O in esame anche l’andamento 
bielle trattative per il rinnovo 
del contralto integrativo pro- 
\i:tciale di lavoro. 


Anelli in riferimento alle ri¬ 
vendica noni legate al rinnovo 
del eont:£:;tu è prevista la pro- 
clamtizione di importanti azioni 
.li lotta 


Un messaggio della C.di. 
per la fest a celia Repubblica 

In occasione del nono anni- 
vc:.'ar.o della Repubblica, la 
segreter:;i ceila Camera del La¬ 
voro ha emesso ieri un comu¬ 
nicato nei quale c.sprime l’tm- 
pegn<) cei lat oratori a lottare 
per la d::c.-:a e t’aituazionc dei 
principi co.stitiizional:. 

Rilev.aniio come oggi Io nor¬ 
me lona.i:i:en!:ili della Costitu- 
z;c)ne siano en.-tantemente vio¬ 
late, il nies.-aggio della Came¬ 
ra del Lavoro trac spunto dal¬ 
l’iniziativa parlamentare di af¬ 
fidare a un.i Commissione delle 
Cantere l’inchieslz sulle ton- 
.iizicni di v.ta nelle aziende ocr 
.r,'Le.ire* in cs.-a un segno elo¬ 
quente de-1 pre.iominio e de!- 
l'abuso padronale. 

• In questa grande battaglia 
— dice infine u mes.saggio — 
per La difesa degli ideali re- 
pu’nbLcani e democratici i la¬ 
voratori romani si impeznaro 
a lottare perchè Roma sia de¬ 
gni Capitale della Repubblica 
talian.i, nelTunità di tutto il 
popolo, nella liberti c nella 
pace •. 


CI A Ilio i- T\ 

iMior.RA.M.MA naziona¬ 
li; — 6. 13. n. 20.30. 23.15 
Ginrn.ili radio. 8 Gianni Fer- 
rio r la '••uà orchestra. 11 
■XXXVIM Giro d’Italia. 11.30 
Musica upv'-istica. 12.13 Gae- 
tan-) Giniclli e la sua or- 
cl'ustra. 13 Hediocronac.a 
l'olla parata militire. 14.JU 
Orchestra Savina. 15 Slnfr.- 
nie da opere. 15.30 Treni «> 
poesia. 16 Scugnizza. 17 :ijl. 
Giro d’Italia, Rr.diocronacn 
deli'arrivo della tappa. 16.25 
38. Giro d'Italia. 18,20 1 pae¬ 
si campioni. là.lS Notizie 
soortivc. Musica da belio. 2i 
Celchmzionc del IX Anniver¬ 
sario della Repub. 21.15 II 
Convegno dei cinque. 22 Clii- 
tarra rom.nna. 22.13 Nel mon¬ 
do delle statue. 

• SECONnO PROGRA5IMA 
— 13.30. 20 Giornali radio. 9 
Il huonsiorno. 9.30 Nello Se- 
eurlni. 10,11 Aria d'crtatc. l.T 
Se fo.vsi programmista. 13.33 
XXXVin Giro d'ttalin. Co¬ 
lonna .sonora. Musiche da 
film. 14-14.30 Grvliestra ril- 
relta da Dino Olivieri. i6 
Zibaldone. 17 Cri.naca a O- 
litnoia. IS.l.ì Piccolo Pac.se. 
IB.30 XXXVIII Giro d’It-<lia. 
l*).3(i Orelicstra Ferrari. 20 30 
Il corriere del piccolo. 21..TC* 
IH Fe.stival della canzone 
r!apolrlan,i. 22 I Concerti 'i*-! 
secondo programma. 

TERZO PROGRAMMA — 
15.30 Racconti tradotti per la 
R.'>d:o. 16.25 Musiche di Schu- 
bert, Mozart. Franck e 
Strauss. 19 Storia della let¬ 
teratura francese. 19.30 Bi- 
bLografìe ragionate. 2o Con¬ 
certo di ogni sera. 21 II 
Giornale del Terzo. 

TELEVISIONE — 10 Tele¬ 
cronaca delia parata milita¬ 
re per la Festa della Repub¬ 
blica. 17.30 Giro d’Italia. 
17.45 1-3 TV per 1 ragazzi. 
20-10 Telegiornale. 20.30 Do- 
curnentario su Monaco. 


LE PRIME 


RIVISTA 

Il dente 
senza giudizJo 

Quattro giovani genovesi — 
Martini. Perani, Torre e Tor¬ 
tora — hanno concepito c rea¬ 
lizzato questo spettacolo pre¬ 
sentatoci al Quattro Fontano 
ieri sera, dopo l consensi rac¬ 
colti, oltre che tiella città di 
origine, a Torino e a Milano. 
Il dente senza piiidizio \molc 
riaUacciar.''i al fruttuoso filone 
delle riviste dette piu o me¬ 
no proprlnmento da camera, 
c in modo particolare a quel 
Dito neirocchio c a quel à'uiii 
da legare che hanno costituito 
i risultati più elevati del ge¬ 
nere, per la compiutezza espres¬ 
siva e la spregiudicata pertl- 
r.imza sa:irlcn. Richiamo peral¬ 
tro formale, attinente soprat¬ 
tutto alla sinteticità stilizzata 
della cornice scenica o dei co 
stumi, chè il testo di II dente 
senza gindizio è cosa dichia¬ 
ratamente più modesta. 

Si tratta d'ima serie di ap¬ 
punti vergati, .«i direbbe, con 
la penna di un cronista spi 
rito.'o ma un poco affrettato 
(gli auti>ri provengono, tutti 
o quasi, dal giornalismo) e che 
toccano diversi aspetti tiella vi¬ 
ta quotidiana deU’attualith. Tal 
volta viene a crearsi, per un 
felice incontro di elementi, imo 
sketch di maggiore eonsistenza, 
come quello gustoso della linea 
II o quello ancora iiell'unmo di 
affari milaiic.se; in altri mo¬ 
menti ci .si trova davanti a 
b.ifzellotte sceneggiate, o a sem¬ 
plici battute, spesso saporite: 
ricordiamo a c.aso l’elogio fu¬ 
nebre doirindustriale, la paro¬ 
dia della televisione, quell;i dei 
co:-.cofsi <iL bcUez.zi. eoncliè la 
puntualissima prosa in giro del¬ 
l’ex re Umberto e dei suol In- 
cens:iforI. Nel complesso, si av¬ 
verte nei pur rapldi.s.simi qua- 
d’i il bisogno <li una mi.'Ura 
più .sorvegliata, e forse la ri¬ 
vista avrebbe trovato meglio il 
suo ptisto in un teatro di mi¬ 
nori dimensioni. 

Gli interpreti, tutti cntusia- 
stic.'iinoiitc impegnati iit'l loro 
lavoro, sono .*\rmaiido Bandi¬ 
ni, Wilma Casagrande. Einniii 
Fedeli. Vincenzo Ferro, Dino 
Malgrid, Kikì Stamer. Piero 
Pompili. Dorella Palazzi: ad e.s- 
si raeeomanderemmo però un 
più .'ipprofondifo studio della 
mimica, fattore di prima impor¬ 
tanza in un catrtpo simile. Il 
regista è Adolfo Perani. Il pub¬ 
blico. non molto numcro.so. ha 
applaudito con convinzione e 
a lungo. Si replica. 

ag. sa¬ 


lo ha giudicato radioattivizzato 
e, conseguentemente, prossimo! 

morire e grazie a una giorna-! 
lista o al suo direttore, cinica¬ 
mente desiderosi di aumentare! 
la tiratura del loro Kìornalc, 
jwtrà .finalmente .soddisfare il 
suo sogno rii vlVere con larghi 
mezzi a New York. ■ 

11 sindaco . accoglie ’ Omero 
aH’acroporto. . tutta la città 
piango sulla sorte del giovane 
che ha pochi g|onu di vita. 
L’amico dottore teme che l'in- 
ganno venga scoperto e frat¬ 
tanto s’imiomorn delLi iag.izz;i 
Sarà qu'ando ringan:io verrà 
.scoperto che il e .;t 

giornalista declder;i:uio di fai 
morire nel lUtme ferix' naz.io- 
nale. Ma direttore e .'iiid;teo, 
alla fine, s'accorderanno e. do¬ 
po aver fatto spremeii- iin’u;:,- 
ma lacrima ai ncwyoreliesl con 
un falso funerale, lenoviere e 
medico, ormai riime;i;:e;iti tl.d 
loro concittadini. (lotranno 
tranquillanionte e.-f.c.tare ii 
mestiere di spazzim c.i il me¬ 
dico impalnidrc > ! t •graz;o<:t 
giornalista. , 

I Uiotodl dell^à^tampa .. gi.\!- 
la .. e la- prcFsloqe d.i ijnesta 
e.sercitata suird^ntone pu!)'.)'.!- 
ca senza alcuno scrupolo. 1 le¬ 
gami del direttore tlej glorio¬ 
le con le aiiforltà. .-ono .'t;it: 
spesso visti spirlto-;a'iie:i;e 
regist:i Norman 'Duiiiig, il qua¬ 
le con brillante didiivobiir.i 
ha stipulo anche Sfriiiri- i lazzi 
puramente farseseii: e le e<;- 
l)iz!oni di dai.za di ! eom :•.'. 
bnllerino e cantante .letry l.e- 
wis. limitando al m.ni no. inol¬ 
tre. ie esibizioni .'iioie oeil.i 
.sua ...spalla'., Dean M.irtln La 
giornalista ò Jatie! Leigh e i! 
sindaco Edward .'\:nold Tech¬ 
nicolor. 

II te.soro .sDiiiiiuM.so 

Il .se.sso a hrnceeito con le 
avvonture subacqtie aiipan' es¬ 
sere .. rulfimo elido., liolly- 
woodiano. E’ un tentativo co¬ 
me un altro di rinfrescate gli 
iisitali tuodùii. del genere av¬ 
venturoso, 5 oslltuenti() alle sp;t- 
ziose praterie le iirofondità 
m;irine. Con una vizi:itur:i. in 
questo II tesoro somnierso: le 
■ ri.oie.se- ii. \aSl?'i sono tati.o 
evidenti che. nonosta:t‘.e ' l'.-ibl- 
Iltà del regista Jo!m Stiirge.s 
nel creare un’Qtinosfcra so¬ 
spensiva intorno alle ricerche 
di montagne di lingotti e di 
un’enorme statua di madonna 
.‘•■ommtTsi nel Mar dei t'rir.'iibi 
d:i svariati secoli, l’impresa 
non prende alla .eei:i. (|ii.trito, 
per fare un esempi >. qtielLi. 
effettuat:i con minori niez/:. 
dalli» ste.ss»! regislji in La ma¬ 
rca della morte. 

Se. tuttavia, la parte spett;<- 
colare .submarina del film è 


Ila. Basti pensare al titoli: Tiic- CINEMA-VARIETA’ 

.vtc min. C'iaiideslitiu n Trieste,1..^ ^ .. . 

iiiruiiinn l'rioci.t rnti'irn RVi-1Alhambra: Gli amanti di Toledo 

inganno, l neste, cnn.uo da-; .- . „ r vista 


more. Ombre su Trieste, c vìa 
dicendo. Questi film sì dividono 
fondamentalmente in due filo¬ 
ni. che sfruttano la paitlcolnre 
situazione in cui quella disgra¬ 
ziata città si ò venuta a trova 
re nel dopoguerra; Timo -di 
'Spionaggio e d'intrighi l’altro 
letorico-naz'oualistico. La caiii- 
laiiiii di Xiin Giii.s-lo a|)partiene 
:i qiic.'lo .'Ccondo tipo di pelli¬ 
cole. Vi .'i possono t:'Ovai‘e gli 
ingredienti meno originali <lci 
drammoni d'apoendice a sfon¬ 
do patriottico. Ma. li :i.-cm ando 
anche la banalità della t>ami) 
ii>.is:ita siilbi solit:i conliuppo 
'izione fra tiiioni e c-ittivi, con 
trionfo lln.-ile del in imi). le-t;» 
d:) rilevare che non è fat¬ 

to il più piccolo sfoizo pi'v cii- 
condare l.i stori.) co!i ut) atn- 
b.ente ttlitU'ibile e seriamente 
ricu.'tt aito 

Gli interpreti al)ba't;m/.:‘ 
.lignitosi i)er quel elte con.-en- 
touo lino le i ispettive p.irti. 
<imo: 0:ibo Andrò. Rold.u’.o Lti- 
ni. .•\iidi'e.i Cltecelti. Piero Lul- 
li C:mt:i Achille ■rogli:ini 


con A. Valli c rivista 
Altieri: I conquistatori della Str¬ 
ie e rivista. 

Ambra-Iuvlnelli: La fiamma c la 
. carne con L, Turner e rivista. 
t*/lnrlpc: Vivere' Insieme con J. 

Holllday c rivista. 

Veitlun Aprile: Gianni 'e Plnotlo 
fra le educande e rivista. 
VoRiirno: Li rapllin del secolo 
con T. Citrlls e rivlst.i. 


. 3 


ARENE 


Arena Delle Terrazze: La inngni- 
fica preda con M. Monroe 
.\reiia Lucciola: Una donna pre¬ 
ga con O. Toso 

\reiia l'ellv: 1 ii .'tradu l'oti O. 
.itnsina 


CINEMA 


11 


i' imu'i’ii'am 

il Pii fili i 

Si t::ilta «lì uii !Mm rivir':). 

I e.diz/.tto 'cnza grau di'^pen- 
1 - 1 . <li mt'zzi nome e::i il c;iso 
di Va umi'iiciiiio n Piiri(,i). e 
'Jt'ii/:) gr.'ìi'.di.simi nomi nel 
ciist. R;u-f(V.ita. io ;i eoii numi'! i 
I' l);)lletto. oi ;i l'itii •^Ki’tch da 
'ivi'la. le ;nveiiliire tli li e in 
v.ioenti e ilii):miici m:'iii;;d .i- 
m<-'i('itii i)i‘ll;i \b/le ì.iimièrc 

Gli intetp:e!i :\iu.» 'foni C’nr. 
’i' (il meno l)fi\o. eimie b:il- 
leriiio». Cene Nelson iti etti si 
'leve incile la cot i i)grail:i ) e 
Paul Gilliei t, nelle p;irti «lei tre 
marinai Glmia de ILiven <“ C’o- 
t:nne C dvi-i impei sonano h> 
donne l'he es-i inconti;in,> a 
P;iiigi. La regi:) è di Ricl);ird 
Quine. 

, Lil iiiuiscluM ii 

(Il*I (lulillo 

L:i pubblicità dev’e,'-«'ie -iprc- 
7 iiulicata, d’accortlo l’orò, in¬ 
vitare il piibblìeo a vedeie Un 
libi) piu;t<i>t|> vecehiolio o lioio 
So. nflrenduto pei rii più -• ili 
c.'iehi'.iva alK' persone inti'lli- 
gi liti -. ha un po’ il .'.ipoie del¬ 
la burla. Si natta <li questo; 
un br.ivo gtov:ino s'inn:ininra di 
uni r.(gazza il eui ti.itello è 
un tipo eurioso. tm:i .'pecit' di 
invertebrato. \)S-'e^,'ionato dalla 
.su;i ini]iotcnz;i e tormentato da 
■ibiss'.ili e tortuosi lompies.si. 
Cosini, a t|u:tnti) |):ire. è nini -1 
bo.'i'.nii'nle geloso d('!l;i 'OU‘l -1 
la. 1 - riimme p'-ofoiui:imenie 1 


.\.ll.t'.; La fine ih iin tiriinnu con 
Y. De Carlo 

\cqti3tUi: Divisione Folgore con 
L. Padoviuu 

\itrlaiio: •Tokio Joe *. f»re ll.3nj 
10.03 17.30 l!l.30 21,II) 22,h.'> 
Airone: La rupina del secolo con 
T. Curlis ' 

Alba: L .1 grniule si)er.n\/;i con 

F. Liilh 

AIcvoiir: GII amori di Manon 
Le.seaut con F. Inltrleiifibi. 
.'\iiibasrlatori: La contessa scalza! 

lon A. Gurilner I 

.Viilcni*: Il selvaggio con Marion! 

Brando ! 

Apollo; Pi.iiiiira rc.s‘.:i con G. 
Pcck 

Appio: (!li amori di Manon ! c- 
scmil con K. Intcrieiigbi 
Aiitiila: Ad c.^t di .Seinatra con 
J. Cli.iiuller 

.XrcliImriU': Il iforo .somi'ieiso 
1 SliperScoi'c) con J Rli'^ell 
Ore 16,35 ih.15 2l).n. 22,15 
Arrobalriio: VIcki. Die 18. 20. 22. 
Aremila: Il lailro di U.igdail coir 
Sai») 

.'Vrtstoii: .\vvoculo di in" stcss-, 
con G Ford. Ore 14 ;i5 Ili.10 
r..:.i Itl.zo 21 22.4.5, 

Asioria: La li.imma c la carne, 
con L Tnrn.T. 

Astra: La rapina dii secolo con 
T. Ciirtis 

Atlante: Lettera niipolctnn.i con 

G. Rondinella 

Atlnalità: Il tesoro del Rio cUl- 
Ic Amazzoni con F. Lainns 
XUKiistiis; L'arte di atrangiarsl 
con A. Sordi 

.-Xiiren- L'amante «ci'iie; .•luu» con 
V. llclUn 

.•\arora: TanBanik.i coi V. Hcfiin 
.\iisonia; nullo di tamlniri cui 
A. Lndd. 

Avorio: lo confcs.sit 'con A. Baxter 
Avcnll*'o: Il colncvolc è fra noi 
ci>n E. O’Bricn 

(larhrrlnl: La rar.izza di rnmn.i. 
enn con O Kcllv .'Ore 16 18 10 
20.10 22 20) 

Ilpllarntlno; Nuvola ocra con B 
Crav.’ford 

tirile Arti: Rlno'O 
Iteriilnl: I.i vergine dell.", valle 
e->n R. Wagner 


Euclide: La conquisti della Ca¬ 
lifornia 

Europa: .Più vivo che morto 
Ore 15.13 17.03 Ifl.'») 20.33 22.20 

Excelslor: La contessa scalza 
con A. Gardncr 

Farnese: Le ragazze di Sanfre- 
dlano con M. Mariani - - 

Faro: Lo sperone nudo -con J. 
Stewart 

Fiamma: Tre amerlc.tnl a'Pcrlgl 
con T. Curtls. Ore 10,13 18,10 
20.10 22.20. 

Fi.immetta: .Meo of tiic Fighlin? 
Lailv con V. Johnson c W. Pid- 
geon. Ore n.tlO 19,45 22. 

Fiaiiilnlo; Prima dei diluvio con 
M. Vlady 

Fogliano: 11 colpevole ò Ira iioi 
con E. O’Brien 

Folgore: Il mago Houdinl con T. 
Curtis 

Fontana; Delitto perletto n,u R. 
.Millanti 

Galleria: L’isoI.i del olacete cor 
D, Taylor 

Garbatella: Lo. scudo dei Fal- 
worth con T, C’urtl.s 

Glnv.me Trastevere; I diavoli 
alati 

Golden; La rapina del .“ocolo 
con T. Curtls 

lloll.vwood: Il mondo è delle 
donne con J. Ally.'-on 


IMMINENTE AL 

BARBERINI 

Un film eccezionale intet- 
pietat») da AVz\ GARDN’ER 
e ROBERT MITCHUM 

VOGLIO TUA 

diletto da Robert Slevens 
Dislrib. R K O 


CINEMA 


dell'acqu:t. dedicata :d scs-o, c 
•eioò ai Ifiiiti slanci n. .l.■..tc 


Più vivo che nioi'io 

Tratto da una commedia mu¬ 
sicale di Ben Hetch, l’abile 
scrittore e .sceneggiatore .sta¬ 
tunitense, Più fiiio cite morto 
è una iutira. in qua c in là 
anche aSbastanza pungente, del 
modo di vita americano, nelbi 
quale il frenetico comico Jerry 
Lewi.s ha ancora una volta 
modo di folleggiare e di sbiz¬ 
zarrirsi tieila presentazione di 
un tipo piuttosto comune del 
.suo paese, e cioè in quella ael 
giovonotto di provincia desi- 
dero.-o. .spinto dalla pressante | 
propaganda pubblicitaria come 
è. di immergersi nella vita 
tumultuosa e gaudente della j 
cit;à ienlacolare: New York j 

Ferroviere sperduto nel dc-| 
serto del Nevada, Omero Flaggi 
grazie a un medico che. por! 
un ball ile errore di di-agno 3 Ì,| 


Russell, qui mogllc-ptovra di 
un ex sommozzatore, doci.-'o a 
recuperare II te.soro in compti- 
gnia dt uno spericolato suda¬ 
mericano IGilbert Roland», rii 
un'altra donnà e' di iin icer- 
dote. ’ ■ ■ 

L’impresa fallirà, per l’iirer- 
vento di un cinico gruppetto 
di caccialori di squali, m.t .Li¬ 
ne Russell potrà a .suo piaci¬ 
mento folleggi-are con l;i dati- 
z:i c con I«» spogliarello, aeca;)- 
io a suo ntnrlto tRteli.ird 
finalmente plac.it. i. sp»‘- 
Siiiizrscope e Teclini- 


Egan ) 
riamo. 
color. 


I .il Cilllipilllil 

(li Siili (iiu.s:<) 

Di Trieste, in questo dopo- 
guerr.i. si è oieup.u.’ solo '..i 
(larte jiiù gre'tamente ctiinmei- 
'.•ialc {iella nosu.i cinrmatogr.i- 


.'opportabile. assai meno lo èj{^.matriimmio col 
[(luelLi parte, a ten a e .sul iLo,.^ 1 . un e'perto mec-’ 

canico. Questo str:ii)o fialel-j 
lo. elle )‘ anehe il capo tli una: 
h.imia di guiigstei, .si serve j 
lutt.'ivia ilei fognato per eom-i 
pieie un furto. Ma il giovane 
viene preso d.'ilLi polizia e. 
me,ss() alle .strette, finisee pi't 
confessare il nome del capo 
della banda. Da quel momento 
m poi, il delmiiuente mam:ivo 
non farà altro elle pei'Cgui- 
tare suo eogiuito. Quando, alla 
fine, sta per ueeiderlo, so- 
pi.iggiunge la polizia ;id :iceo- 
ntodaie tutto. II tono del film 
è pe.sunU* e a tratti moibosa- 
menle n.'ituralistico. La regia 
è di Renò Chnn;i. Fr;i gli in¬ 
terpreti spicea la sola .Made- 
leine Ri>h)nson, 

Vice 

TE^RI 

*\llll; Ore 17,;t0 C.i.i l•'eI»pInu De 
Filippo « Non e vero... tn.i c: 
eredo », di I*. De Filqipo. 

DEI.I. .vlKNKU 
.\.NTl».NI.\.Nt> ,V!e .\1 jo/i.iiì l, 
Ore ■ I6.3i1 C la D'Origli.i-l’alinl 
- Santa Cliiara ». 

FO.M.MKDIA.NTI: .St.il)lle del Tf.'.- 
Iro del C'omincdijiui. tzre Iti; 
•Le inani di Eiiridite» di 
BIih'Ii. imi .M Moretti. 

Dhl.l.E .MU.SE iVia Forll. I3i : 
Ore IB.ttO; Coinp. Barbara-Giz- 
Zl-Annieclll « Fircnzc-Bulocna. 
SI eambi.l » di O Callido 
EI.ISED; Ore 17 • Bolieii'e * Ore 
21 • Rigolctti» •, 

GIt'LIO CESARE: Cnn',|> Rivi-ta. 

Ore- 17-21 • Rosta» e n» ro • 
.MILI.I.METKO iVia M.-iiralu IWIi: 
Ore 21.15: • L'ineaiito lul .le- 
lo » {Il II h. Len.irnian'l 
l>ll{ANI>EI.I.<l: Sab.-ito I .-’lb- ne 
2l,I.i C la stabile • I..i fattoria 
Donni-ager *. novit.i <li W. Ucl- 
loih 

QC.\TTRI> FO.NIAN»-;. C.ij riv. 
{Il .Marlir.i - Perani - Torre - 
Tortora. Ore 21: ‘Il dente .-rn- 
za giudizio '. 

SATIRI: Imminente Cemp del 
Te.ilro |M»p«»Iaro italiaii'i 'Car¬ 
ili Ninehi-E 51. Sali rò. -S Ali- 
quoi • n Cid » di Corncilte. 
Regia L. Chiav.irelli 
SISTINA: In aMc.sti..>i ni»» • uiie- 
xt«> è il cinerama » 

VAI.LE: Ore 17; Com;>. Bri- 
cr.one-Santurcio • L.-, naricma » 
di Henrv Becque 


A Piazza Cola di Rienzo 78 > ROMA - Tel. 355233 

A i.srmT: lk gk.axdi c;.\i.LKHfi':! 

.- Grande assortimento mobili moderni e classici > 



Solo B-ABUSCI realizza i nostri sn^ni 

VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 


CGGI •• ITiiita >t al Cliicinii 

ARISTON - RIVOLI 
QUIRINETTA 

AVVOCATO DI ME STESSO 

{■un 

('■lenii Foni - Rulli Itomaii 
K' un film M.G.M. 


Ui»loi;ii.'): llannu r::l)atu ii:i tram 
eoi) .-A Fabri/I 

llraiirai'citi: l.'aite di airangìarsi 
eoi) A. àordi 

Capitol: Ore X... colilo ;.ensa/id- 
nalc COI) D. P»iuell. Or;- 16.3.'» 
lU.I.-» -ilVJS 22,40 

t’aiiranira: Il lesur»» sominers»: 

con J. Russell »\i.eiiur.i ore 14 
Capranlrbelia: La inaictiera del 
delitto 

Caslcll»; Il segno ih Veneri e»'n 
S, Loren 

Centrali': Totò e Carolina ei.n 
Tet.S 

Chiesa Nuov,i: Bill West, fratello 
degli indiani 

Clrogna: Melodie itnin >.'ta)i con 
P. Cressoy 

Cinr-Klar: Ì4i liamm.i e !.i rame 
con L. Turner 

Cloilto; Rapsodia eun V. Ga.s- 
.sinnn 

Cola rii Rienzo; Gli .iniori di 
Manon l.r.sc.tul con F. lutei* 
lenglil 

C<»lunihii: Celerini vagalmn:!»» e(» 1 
C, Cliaplin 

Colonna ; Ceni») scrinate 
Cnlossro: Rob Roy il bandito 'li 
Seoria con R. Todd 
Cnltinibn<i: Tempi .;te sul Congo 
con S. Hnywnr.l 
Corallo: Sang.iiee con K Lamaa 
Corso: 7 spose ner 7 fratelli cor» 
J. Powcl. Ore 15.15 17 18..30 2iM9 
22.30. 

CrUogono: I figli non :i lendoni* 
Cristallo; J-’.inronu e D.<Iila eoii 
V Mature 

Degli Sriploni: Vacanze romane 
ion G. Pick 
Dei ricroli: Ri lM»So 
Del Fiorentini- Il ore/.*»» del c!<»- 
vere eun R, Taviur 
Della Valle: Afri'-a soUr | ma'i 
Delle .Masrberr: Peef.i.o i tje .si.i 
una on.iplia eun S Luren 
Delle Terrazze: Ij i.i.ignifie.i 
preda ron M, Munroe 
Delle Vtllorle: Siiu'i uin.'>n; con 
R. V.ilipne 

Del Vasrello: dU .Tbiori di Ma¬ 
non Leseant con F Interlenehi. 
Diana: I fueil'eri del Bcngal.i 
con n Hudson 

Dorfa; Uliss--' con S Marg.'»n.'» 
Edel'velis: I.c .ivventi.ic di Pe¬ 
ter Pan dt Walt Disney 
Eden: I-a rapina del •c'-i.o 
Esoerl»: I i lÉ.i»nina e la j.'rir 
ron L. Turner 

Espcro: I-'an-trte scnuseiuto 


Imperiale: L'asiadto ::l Kuiisas 
Pacific 

Impero: Duelli» ncll.i jungla con 
J. Craiit 

lliiliino: La rapili.) del secolo e»m 
T'. Curlis 
Ionio; Il .selvaggio 
Iris: Vacanze a Montecarlo con 
A. Hep'jiiin 

Italia: Prima del diluvio con M. 
Vlady 

La Fenice: La liainina e la carne 
eoM L. Turner 

l.lvorno; Napoleone con Rascel 
,tix: 1crra iontan.i zen J. Ste¬ 
wart 

Manzoni: Rullo di tamburi con 

A. Ladd 

Massimo: Carosello , napoletano 

eoi» S. Li»ren 

Maz/lni: ItiiUn di tninlnirt co:» 
A Ladd. 

.Metropolllan: Più vivo che mor¬ 
to. Ore 16 18 20 22.15 
àloderno: L'assalto al Kansaa 

Pacific 

Moderno Saletta: 11 tesoro dei 
Rio delle Amazzoni con F. '.a- 
ina.s 

ModernUsImo: Sala .\: Peccato 
che sia ima canaglia con S. 
Lorcn. Sala R; Tlinbcrjack 
.Miihdial: Il colpevole )■ fra noi 
eoi» E. O’Brien 
Monti: Lo sparviero licl Nilo con 
S. Painpanlni 

Noinenlano: Pelle (li mino con 

B. Lancnsicr 

Nilo» li: Bianco Natale tot» D. 
Kuye 

Novocitie: Pianura ro.-sa con G. 
Peck- 

(»dPi*n; Il cavaliere imiilacabile 
eoi» C. Wilde 

Dilescalchl: Asfalti» ro-so con B. 
Sullivan 

nivmpla: I 7 pecf:itt di pap.A con 
D. Scala 

Drfeo: I T peccali di pap.à con 
D. S-Mla. 

Drione: Torce rosse eoi» G. Mont¬ 
gomery 

Ollat'iaim: Pane, amore r gelo¬ 
sia eoi» G. Luilol»rigida 
Palazzo: La metii ei.’i di Sacra- 
monto eoi» P. Mo'lina 
Paicstriiia: Siluri ini>:ini eun R. 
Vallone 

Parloli: Bianco N.ilale '-«n D. 
Kaye 

Par: L.-» grande pas.'iunc eoi» T. 
Power 

l’Iaiiclarlo: La mano dilla morte 
Plallno: H mondo è delle donne 
l'on J. zVIlyson 

PUza; L .1 lincstr.i .sul cortile con 
O. Kc!'v 


Salario: Yankee Pascià con J. 
Chandlcr. 

Sala Eritrea: RIdolini e la colla¬ 
na della suocera 
Sala Piemonte: Freccia Insangui¬ 
nata con C. Ileston 
Sala Sessorlana: Ronm.el la volpe 
del deserto con J. ’Mason 
Sala Traspontina: Ettore Fiora- 
' mosca (nuova edlil-.ine)'' 

Sala Umberto: Terra bruciata 
con J. Derek 

Sala Vlgnoli: Parala di spleiidorcì 
Salerno: Magia verde, documen¬ 
tarlo 

Salone .^largherlta : Controspio¬ 
naggi.■ con L. Turner 
San Felice: Il tesoro del Condor 
con C. Wilde 
San Pancrazio: Destinazione Mon¬ 
golia con R. Wiamark 
Sant’lppulilo: Hollywood caval- 
eadu 

Savoia: Gli amori d! Manon Le- 
scaut con F. Iiiterlenghl 
Sette Sale: Due soldi di speran¬ 
za con M, Fii»re 
Silver rinc: Un americcno a Ro¬ 
ma con A. .S irdi 
Smeraldo: La campana di San 
Giusto CO'» G André 
Splendore: Mandato di cattura 
con J. Webt» 

Stadlnnt: Rullo di tamburi con 
A Ladd 
Stella; Rinoso 

Siiperciiiema: Il tesoro sommerso 
(SuperScopel con J. Russell. 
Ore 16 1B.05 20 22,13 
Tirreno; La rapina del secolo 
con T, Curtl.s 

Tiziano: L’eterno vagabonde con 
C Ch.iplin 

Tor .Maraniia: Caros-r.na niplc- 
detla 

Trastevere: Tre t)iec(»lc parole 
Trevi; Pioggia di piombo con E. 
O noliiuson 

Triation: Scuola elementare con 
n Hilli 

Triesti': I..i liainma »• la carne- 
e»in L Turner 

Tiiscolo: La sete del potere con 
B, Rt.inwvcl) 

UUssp: (lente tli unite con G. 
Peck. 

Ulni.ino: Giulio Ce.sarc con M. 
Brami!» 

Verbano' Le ragazze ni Sanfre- 
dlano con M. Mariani. 

Vittoria; la fiamma c la carntj 
con L Turner 


Oggi all’ AORIANO 

Una rii.sscgna .striiordinaria 

« I rum dello Spionaggio » 

TOKIO JOE 

ioti 

HUMPBHEY BOGART 
Columbi:) C'rLitl 


TUTTI I BzYMBINI 
COME I GRANDI 
HANNO diritto AL 



LA sigla magica 

dello spettacolo 

CHE ENTUSIASMA ROMA 
Le slrubilhintl imprese di 

PLUTO, PIPPO e PAPERINO 

il TECHNICOLOR di WALT 
DISNEY che la R K O prc- 
.scnta loi) piniezione SU- 

PERSCOPE al cinema. 

QUIRINALE 


ttlllttllllllllllllltllllllllllllllIlM 

Da OGGI 


a^'AmANO 

t/'Vx» ttASStOMA &TliAO>fO/A/A»rA 


tMriH 


PItnIui: Katl .1 per amare con E. | 
Williams 

Prrneste: Duello nell.i ju-igla c.i:) | 
J. Crai!) 

Prinia\t-rj): Divisione F<.|gore ctni | 
I- P.idovanl. 

Qiiailrarn: .Milanc.si a Napoli 
qiilrinalc; Le strabilianti 'more-1 
se dt l'Iiito. Pmno e Par>erlno| 
Iti W, Disney 
<|uirinetta; z\vvoi.ito .il me ste.*»- 1 
K> Ingresso continualo. Or«rii>j 
sp.-'llacoli 16 13.10 2'..I0 22.10. 
quiriti: D'isola del tc.'oro 
Reale: Il selvaggio con M. Brando | 
Key: Il mister»- (ici V-3 
Rex: La rapina del secolo coni 
T. CUrti.s 

ICialto: Tra due ani..ri con G 
Garson 

Rivoli: A\voca1i> «li me .«tessi». 
Inerc'so rontinuólf». Oranr- 
sriottacoli; 16 13.10 20.40 22.10 
Roma. I-a paltugli.i delfAmba 
Alagi con M. Vitale 
Rubino; l.'amai'.lc di P..ride con | 
R Beatty 


éMSPIOMGmi 


TOKIO JOE 

BOGJt/n-F.MAAL-r 
1 eriS-i i utiSlf9 <T3{4-««14 CtiAD 


LA GRANDE 
MiNACUA 


CORRIERE 
OtPlOMAmo 


operazioiviì: 

CICERO 

7 £ tVC 2. 


iSEGRETO^^STATO 

\z>OL^AS rn 

I aiY^ìs 


iemnoMosu 


IL TERZO UOMO 

i vMuj’ -joSEf^ corrcAf 


fHIPARIOf^fERRO 




cr rvfi —Vai V 


4 C/MeMA‘zffDeT70 DAUA 
££XAuA A/yrSTA 

Pt-r tutta la durata della 
r.:"esnrt ^ono le tes¬ 

sei c c*d I biglietti omaggio 


L’n f/ivffie##* iU K. 1/. 
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«Computili — disse — eccoli li in due soli; uno è il vecchio storpio che ci ha menati qui.-» 

lUnstrazioai di zlitfardì 


Appendice dell'Unità 53 


— Due ghinee! — ruggì 
Merry. agitandole verso Sil- 
%'er. — Son queste le tue set* 
teccntomila sterline, eh! Eri 
l'uomo dei baratti tu. eh? 
quello che non ha mai gua¬ 
stato nulla, eh. cialtrone, te¬ 
sta di legno! 

— Scavate dell’altro, ra¬ 
gazzi. — disse Silver con la 
più gelida insolenza, — trrr 
verete qualche tartufo, e sa¬ 
rei Tultimo a stupirmene, vi. 

— Tartufi, eh! — ripetè 
'Merry con uno strillo. — 
Avete sentito, compagni! F- 
io ora, io vi dico che cotesto 
uomo sapeva tutto. Guarda¬ 
telo, Ce l'ha scritto in faccia. 

— Ehi, Merry, — esclamò 
Silver. — ti porti dinuo-v-y 
per capitano? Sei un beU’ar- 
.'ivista, non c’è che dire. 

Ma questa volta eran tut¬ 
ti dalla parte di Merry. C»> 
mìnciarono ad arrampicarsi 
fuor della buca, saettandosi 
.dietro occhiate furibonde. Una 
cosa osservai, che pareva di 
buon augurio per noi: tutti 
quanti si portavano dal lato 
opposto a quello di Silver. 

Cosi rimanemmo due da 
una parte e cinque dall’al¬ 
tra, lo scavo nel mezzo, e nej- 
.SUDO che si montasse tant’al- 
to- da menare il primo colpo. 

Silver non si muoveva; li 
sorvegliava, ben dritto sullo 
sua gruccia, e sembrava più 
impassibile di quanto l’aves- 
si mai visto. Coraggioso era 
coraggioso, non c’è che dire. 

Alla fine parve che Merry 


ritene.ssc che un appelJ.) 
zcrebbe ri.=<jljtd I^''co3e. 

— Compeighì,’ — di.-k'C. — 
eccoli ti in (lue soli: uno e ì! 
vecchio storpio-che ci ho tue 
nati tutti qui e c?ha messi in 
quest’imbroglio: l’altro’e q-uei 
lupacchiotto di cui vog-in 
mangiarmi il cuore. Ora. com¬ 
pagni... — e alrava^ il braccio 
e Lo v{>ce. come chi intendo 
spronare a un assalto. Ma in 
quel medesimo istante — i->- 
Pum. tapum. — tre colpi di 
moschetto lampeggiarono d;.'. 
1.1 macchia. Merry cadde '.-.'i- 
pofilto nella buca, l’uomo dal¬ 
la benda girò su se ste.sso c<»- 
me una trottola, e si abbatte 
lungo disteso su un fianco re¬ 
stando secco, malgrado le con¬ 
torsioni. e gli altri tre d'.ertero 
volta e si buttaron di c^'-sa 
con quanta forza avevano. 

In Un battibaleno. Long 
John aveva scaricato due od- 
pi di pistola contro Merry '•.he 
si dibatteva, e d9to che aue! 
Io aveva girato gli occhi in 
su verso di lui nell’estrema 
agonia: — Giorgio, — disse. 
— direi di averti saldato. 

Nello stesso momento, il 
dottore, Cray e Ben Gunn si 
unirono a noi. sbucando dai 
cespugli di n(x:i moscate. 

— Avanti, — gridò il dot¬ 
tore. — di corsa, ragazzi. 
Dobbiam tagliar loro la stra¬ 
da sui canotti. 

E partimmo a grande and-»- 
tura, affondando a volte nei 
cespugli fino al petto. 

Potete immaginare se Sil¬ 
ver fosse ansioso di tenersi 


.ilio s.te.s.'^f» livello nf>=tro, l/> 
.-forzo che fece qiiell'tioni.». 
:.ilf<'»ndf> .'Ulln 511,1 griicci,'- !iri 
qu.isj a farsi scoppiare i ni':- 
.'Cnli del torace, fu tale v.he 
nessun uomo v.iLdo avi eb¬ 
be potute» compierlo, n deHa 
dello stesso dottore. E notidi- 
meno, era già rimasto un.» 
trentina di p.i3Si indietro ed 
er.i sul punto di soff.icar». 
quando giungemmo ‘-ul c.giio 
del pendio. 

— Dottore, — chiamò. — 
guardate là! Niente premura! 

E davvero, premura non re 
n’era. In una zona p;ù aperta 
deiraltipiano. awistam.'no i 
tre superstiti che seguitav.ino 
a correre nella stessa direzio¬ 
ne in cui eran partiti, pu.i’.m- 
do vcr.'O il Monte delI'zX^bero 
di Mezzana. C: eravamo or¬ 
mai portali tra loro e i ca¬ 
llotti; e cr»si noi quattro ci -e- 
demmo per riprendere 
mentre Long John c: rag¬ 
giungeva lentamente, iscva- 
gandosi il viso. 

— Grazie di cuore. Jott(v 
re, — disse. — Siete arrivato 
proprio al momento gi'i.vto. 
per me e per Hawkins. S ro¬ 
si. sei tu. Ben Gunn! — ag¬ 
giunse. — Be’, sei un tipo 
simpatico, non c’è che dire. 

— Io sono Ben Gunn. sono, 
— rispose rabband.mato, cii- 
vincolandosì come un’anguil¬ 
la. — E. — aggiunse dopi una 
lunga pausa. — voi come .‘ta¬ 
te, signor Silver? Benisii.ma. 
grazie, direte voi. 

Ben, Ben, — mormorò 


Silver. — pon^.^re che so: .‘ia¬ 
to tu ;i farmela'. 

Il dottore .‘pocii iiid'etro 
G-.iy a prendere un:» dej pic¬ 
coni abbandonati dagli r m- 
mutìnati nella lon» fuga: c 
poi. mentre scendevamo r.gc- 
volmente vcr.Mi il luogo 'i»)\e 
.‘i trovavano i canotti, riferii 
in poche parole qunnt-i era 
accaduto. Fu un racronto thè 
interessò immensamente S 1- 
vcr, e Ben Gunn, raDDan.ia- 
nato semiidiota, ci fece ìa t».ir- 
te dell’eroe dal principio <-ì).i 
fine. Era stato Ben a trav.ire 
Io scheletro nelle sue iu:ig.hg 
peregrinazioni per l'is-.Ia; 
Ben a spogliarlo; Ben a tro¬ 
vare il tesoro; Ben a ,dt=-.-:»t- 
terrarlo (era il manico del 
suo piccone quello che gi.ice- 
va nello .scavo): Ben a por- 
t.irlo a spalla in molti faTircsi 
viaggi, dal piede del ,rr,Ti'.:c 
pino alla grotta che -»b;iiv.i 
sulla montagna de» du^ pic¬ 
chi all’angolo nord-e.-i -.ie’.i’i- 
sola; e là era rimasto imma¬ 
gazzinato al sicuro fin da due 
mesi prima dcH’arrivo o-ziia 
Hifpnniola. 

Quando il dottore gli ave¬ 
va strappato il segreto, •! po¬ 
meriggio dell’attacco, e aveva 
visto, la mattina seguente. ?o 
ancoraggio de.'crto. era anda¬ 
to da Silver, gli aveva dato 
la carta ormai inutile. i5to i 
viveri, perchè la grotta di 
Ben Gunn era largamenie for¬ 
nita dì carne dì capra, r.ilata 
da lui stesso, dato ogni e ouó- 
lunque cosa, pur di ottenere 
la possibilità di sgomberar U 


.iicur;i dal fortina alla m'-i»tn- 
gnn dei due picchi, libj.-ar'i 
{falla malaria e mettere sotto 
cu.stodia i denari. 

— E quanto a te, Jim, m: 
piangeva il cuore, ma io fat¬ 
to quel che credevo Piogltc 
;>er quelli che eran rimasti fe¬ 
delmente al loro dovere; sg tu 
non eri un di loro, di c.ii ìa 
colpa? 

Quella mattina, intuenido 
che io sare» .-^tato cfiinvoito 
neir.itroce delusione :he avp- 
va preparato ai ribelli, era 
corso a grande velocità r.Ps 
grotta, e, lasc.g»to il conte a 
guardia del capitano, avevo 
preso Gray e l’abbandonr.to. 
ed era partito, tagliando dia¬ 
gonalmente ris-(Li. per trovar¬ 
si nei pre.ssi dei p;;»»». 

Presto, però, si erit ac'."»-::» 
che la nostra brigai-i ì’.ivea 
preceduto; e Ben Gunn. tc-to 
alla corsia, era stato spedito 
avanti, perchè faces-Si del s'uo 
meglio da solo. .A lui p.i» era 
venuto in mente di ag.re sul¬ 
la superstizione dei 5U»>i an¬ 
tichi compagni di bordo, e ci 
era riuscito tanto bene, che 
Gray ed il dottore eran so¬ 
pravvenuti e si erano mes.<i 
in agguato prima deH’arrivo 
dei cercatori del tesoro. 

— Ah! — disse Silver. — è 
stata per me una fortuni che 
che ci fosse lì Hawkins, Voi. 
dottore, avreste lasciai'» lare 
a pezzi il vecchio JontL senza 
dargli nemmeno un jen.<i?ro 

— Proprio così. — r«'plìcò 
allegramente il dottore. 

Nel frattempo avevamo rag* 


giunto le im’oarcazioni. V nct- 
tore col piccone ne demolì 
una e poi imbarcammo tutti 
neU'altra. e ci dirigemmo, co¬ 
steggiando. verso la F.?ì»t 
N ord. 

Fu un tragitto di otto o co¬ 
ve migha. Silver, quantunque 
fosse pressoché esausto, tu 
messo a un re.mo ancne lui ci¬ 
me gì» altri, e scivolz-nma ve¬ 
loci sopra un mare iscio. Non 
tardammo a passare Io stret¬ 
ti». e doppianr:mo il capo 'iid- 
est deU’i.'ola. intorno al qua¬ 
le. quattro giorni prima, ave¬ 
vamo rjmorc.hiato la Hispc- 
niola , 

Neiroltrecassor la m.rnta- 
gn.i dai due picchi, scorgem¬ 
mo !a nera apertura oel'a 
grotta di Ben Gunn. e una sa¬ 
goma d'uomo \n piedi, nppc-^ 
giata r. un moschetto. E;& ;1 
conte, e noi g’d svezitoirtmnr.o 
un fazzoletto, mandardcgli 
tre t urrà ». ai quad si iLÙ. 
non meno calda delle altre, la 
voce di Silver. 

Tre miglia più in ìè. pro¬ 
prio aH'imbciccatufa delia 
Baia Nord, cosa dovev-amo in¬ 
contrare se non !a HUpanicIa 
che incrociava da sola? L’ul¬ 
tima marea l’aveva sollevata 
e, se ci fosse stato lì an buca 
vento o un forte rifhasso cerne 
nell’ancoraggio sud. non l'a¬ 
vremmo mai più ntrovata, o 
l’avremmo trovata incagltata 
senza rimedio. Cocl com’era, 
il danno era poco, aUhaluorj 
della distruzione della vela 
maestra, 

CConfinuaJL 
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GLi A VVEXmEAI.TI SPORTiVI 


OGGI CON LA TRIESTE-CORTINA S’APRE L’ULTIMO ATTO DELLA CORSA 


Sulle bianche strade delle Dolbmìti 
trove rà soluzione il rebus del Giro 

Coppi, Nencinì e Geminiani sono quelli che hanno le maggiori probabilità di vittoria, ma a due soldi di 
speranza hanno anche diritto Magni, Moser, Coletto, Wagtmans e Fornara - Fausto e... le ostriche, 



’ *!■ 

^ ^ hi. ■ 


ìMcasarmt,^ 


la clalsitlca generale 


1. NliNClNI 
Gciiilniaiil 
3. MnKHt 
•1. Coiipi 
5. CuIfU» Ak. 
fi. Moier 
7. AVadmaiis 
K. Fornara 
1). Astriia 

10. Youidiii; 


11. iiciiiiniiU a .i;'i8”; 4i. 
!45. Cloni K. a 40’ri"; 46. Ilei «lo 
a 40’ii": 17. Ilalfi a 41’03”; 48, 
I Serena a 4I’51”; 4!l. Serra a 
in ore 81.‘'5’57’' 4r.ll'’; .60. Ile Clroot a 4a’35”: 51 


a 43” 
a 

a l’43” 
a '. 1 . 11 ” 
a TSi" 
a l’IO” 
a j’OS” 
a 7’02” 
a ’J’Sl” 


li. llotclla a 10 03”: 13. Molili a 
ll’OS”; li. Vau Ilreeneii a ICS»''; 
14. C'onlernu a IJ'53’'; 15. Laureili 
a 15’56”; 16. Kolilct a IG’OS”; n. 
«Olii a Ifi'tl”; 18. (ìlsiiiondi a 
17’3.3”: 10. Dolio a I8’34”: 20. MI. 
iiariU a 20’55”; 21. «liiillcl a 22’00”: 
23. Clerici a 22’07": 23. Gasserò 
a 22’2;!”; 24. Asslrclll a 22*24e; 
2,5, Gelaijcrt a 2S’33”: 26. Fan- 
Uni a 26*17”: 27. Iiarotil a 
27*18”; 28. «Ili/, a 27’51’': 2», 

Carrea '28'02”; 30. Uossellu 

a 28*30”; .' 11 . Iiaru-//| a *28*31”: 
32. licnedetll a 28*5V*; 33. Fi¬ 
lippi a :i2’18'*; 34. Favero a 32*23*': 
35. Albani a 32*5*2”; 36. Messina 
a 33 * 02 *’; .37. Sciidcllaru a 33*37*’: 
38. l'eiTi a 33 * 38 *’; 39 . UertoKlIu a 
34’33”; 40. Lazarldès a 35*18**; 41. 


Furali a 43*57”; 5*2. Itiirat a 44*02’’: 
5*3. Matlinl a 44*02”: 51. Milano a 
44*40”: 55. I‘laiie/zl a 46*11’: 56. 
Uatlallnl a 16*56*’; 57. Caput a 
49*42”; 58. Deeork a 49*.15”; ^9. 

Vitella a 52*25"; 60. Melll a 52*34*’; 
61. Gervasoni a 51*01”; 62. Grosso 
a 54.2r>: 63. ciilarlone a 5.V15”: 
64. Glaniiesrlii a 55*40”: 65, Croci 
’l'orll a 36*50**: 66 . .Sartlnl a 57’19”: 
67. '/uiconelll a 57*23*’; 68 . l’clle- 
Kriiii a 38*25*’; 69. /iillani a 

1.00.08”; 70 . Dnll’ARata a 1.00*10": 
71. .Maritilo a 1.00*18’; 7*2. Kete- 
Icer a 1 . 01 * 11 ”; 73 , AiireKKi a 

I.Ol’IB**; 74. Falaschi a 1.03*07*’; 
75. SclietleinlierK a 1.04*08"; 76. 

Ferrando a 1.07*07**; 77. Grippa a 
1.07*50”; 78. «oclis a 1.12*11”; 79. 
Nascinilieiie a 1.16*15’*: 80. Vali 
der Stucl: a 1.19*06**; 81. I‘iaz/a a 
1.10*32*; 82. Corrieri a 1.25*00*’; 
83. Clancola a l.*47*27”; 84. Mae- 
nen a 1.31*41”; 83. Peliinati a 

1.38*58**; 86 . Clolll M. a 1.45*49"; 
87. RscoLi a 1.47*46**; 88 . Saura a 
1.19*58**; 89. Vali Kerkhnven a 

1.38*35**; 90. Coletto All. a 2 . 03 * 05 "; 


Volpi a 35*22*’: 4*2. Fabbri a 91. liecaiix a 2.26’23 


” " a fi 
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Il grafico allimctrico ircli'odicnia Trif.sic-Corlliia 


(Oa uno dei noitrl Inviati) 

TniESTE. ì7^ Giorno di ri¬ 
poso. Si desidera laido clic ar¬ 
rivi, e 7 )oi quando vivne, é 
aiunto, ci ai muove slanciti, 
xi'/izn un\i tnid'i fiss'i. t'. il temilo 
non passa mai. K le idee stri¬ 
sciano per la (e.\t(i, penosa¬ 
mente. C'è un senso di sospeso 
e di provvi.sorio, che è diffici¬ 
le da definire. Si può lavorare, 
una volta tanto, con calma, fu- 
nyindo riyarctte e bevendo caf¬ 
fè, M'pzo russino del telefono 
sul traguardo tra la folla che 
uria. l’arc incredibile di poter 
battere le dita .sulla macchina 
da scrivere in tanin quiete: 
Unno impo.s.sibilc. pare, che a 
un certo momento si sente, 
voluttuoso, il bisogno di apri¬ 


re la fim'.slro per sentire i ru¬ 
mori dette automobili e delle 
motociclette. C’o.sì fa molto /niij 
•jgiio^. r, SI lavora meglio.,. 

• 4 « 

Sccouaii c ultimo giorno di 
riposo del «Giro», a Triesie. 
Dicevo, prima di jiartire, che, 
forse come una imoim comme¬ 
dia delfinio, il « girosi sa¬ 
rebbe svolto in tre atti, ben 
distinti dalle due zone di mon- 
tiigna: le Alpi, all'inizio e U 
Dolomiti, alla fine. Sulle Alpi, 
i personaggi avrebbero fatto 
conoscere qunìe sarebbe .stato 
il loro ruolo nella vicenda: 
primo atto; quindi, nel secondo 
atto, il dialogo fra i jicr.sonap- 
gi si sarebbe fatto pià sei rato 
e ricco ili colpi di scena. . 


Fausto dì buon umore 


Co.sì è sialo. Logico che, do¬ 
po quanto è accaduto, la con¬ 
clusione s’abhia nel terzo ulto. 
sulle .strade bianche, fra le 
rocce di pettuto iiripio c viola, 
dei monti pallidi; come previ¬ 
sto, la conclusione rimarrà in- 
certa fino olle iiliiinc battute: 
il * Ciro » infatti, c ancora un 
rcbii.s, e chi lo risolve è bravo, 
bravissimo. 

Noi siamo qui, ora, per cer¬ 
care di trovar la chiave clic 
ri.solvc il rebus. Non è facile. 
Tre uomini sembra che abbiano 
più degli altri le maggiori pro¬ 
babilità e possibilità di vittoria; 
questi nomini sono; Ncnciiii, 
Geminiani e Coppi. Si esclude 
Magni perchè i .suoi limiti in 
montagiia .sono noti. Magni, 
però, tirotcsta: — « ...fate ninic, 
dice a vender la pelle dclforso 
prima di averlo abbattuto. F.p- 
imre mi conn.scctc, no?: il ter¬ 
reno che perdo in salita lo gua¬ 
dagno Ili discesa c sul piano ». 
Uisto ch'è tanto sicuro di sè. 


PICCOLO UOiMANZO DEL TRENTOTTESliMO GIRO 


Meccamei: eroi senza gloria 


(Da uno dai nostri inviati) 

TRIESTE, I. — Dopo unte galopp. 7 ic, d.i! 
mare di Viareggio al golfo di Napoli, dalle 
montagne selvagge d’Abruzzo ai porti del¬ 
l'Adriatico, finalmente il Giro d'Italia prende 


biciclette dei suoi ragazzi, imprecando contro 
bè stesso c la propria gciitile/./a: — Chi me l’Iia 
fatto fare? Fosse almeno della mia casa; 

Pinella! Ecco uno dei tanti clic oggi, con¬ 
trariamente ai « girini », non si concede ri¬ 
poso. La carovan .1 ha disteso i nervi, ha messo 
oggi, per la seconda volta, una boccata* d’avia le mutandine da bagno e le scarpe leggere di 

€ si distende pigro sulla costa verde di Trieste. gomma: solo i meccanici non si sono tolta di 

La polvere, la scic, il caldo clic appanna lo dosso la solita tuta da lavoro. In questo 

sguardo, gii sembrano cose lontane davanti a monicmo stanno curvi sulle ruote delle bici- 

questo orizzonte che si apre all’infinito, a que- elette a controllare la regolarit.t dei tubolari; 

sto vento fresco che lia il sapore dciracqu.i accarezzando con ni.ino esperta la liscia supcr- 

salat.!. 

Quattro giorni; c poi la carovana l.isccrà le 
strade d'Italia, la festa sjr.i finita, nei caffè 
e nelle osterie si torncr.i a parlare di altre cose 
che non si.ino soltanto del Giro. 

Anche i corridori Contano i giorni; quattro 
giorni ancora, c poi ci.iscuno lorncr.ì alle pro¬ 
prie case, povere case di campagna o ville sulla 
riviera; ciascuno con le proprie illusioni bru¬ 
ciate dentro il cuore e il piccolo germe della 
speranza, che non muore mai, per il Giro 
dcH’anno prossimo. 

Uno solo, ilei novantuno, avrà coronato per 
Se il sogno di tutti, egli ha già vinto il Giro 
c non ne c consapevole; siede sol lungomare 
O passeggia per le colline; conta, al pari degli 
altri, i giorni che restano. 

* Chi sarà il trionfatore de! Vigorclli? - —• 
si domanda. 

E’ la domanda che i novantuno \iipcrsiiti 
di questa lunga .ss ventura rivolgono a se sies'i. 
pur cercando di mostrare un’ari.i assente e 
distratta. Perchè non dobbiamo lasciarci trarre 
in inganno: che i - giganti • stiano iloteM 
sul Ietto a leggere i giornali o a scrisece let¬ 
tere; o stiano a godersi il panorama dalTaho 
delle colline c d.il vi.ric de! ptirto. il lorii pen¬ 
siero torna continu.tmcnic là. alla tappa della 
vittoria. 

— E' un.i giornata stupenda, — dice I ausio 
Coppi sprofondato in una poltrona; c sor¬ 
ride. Ma dietro .il suo sorriso il pensiero pre¬ 
cede la carovan.i sulle s.ilìie delle Dolomiti, 
fogge .giù per le ripide chine slc.le .AIp:. entri 
nella pist.t de; Vigorelli che è un fragore d; 
applausi. 


Chi sarà i! \ .’ncìtore? i. 

1! Giro <i .riposa, dicesamo; i corrislori h.tniio 
l’aspetto sereno c tr.mqu'I'.s'; Xenemi. Gemi- 
niani. Magni, sembravano interessarsi come r.i- 
gazzi alia s ,st.i dei piroscafi che prenilono il 
largo. Ma ogni tanto si cercano con !t codi 
dell’occh.o per ’indis iduJre il vincitore. 

I! giosane -Moser, co' ntso a'’e montagne 
respira i’aria delie sue terre. D .c — ilo 
jemprc preferito i monti al rnire, "o Sfccia’- 
mcnte i monti de' Trentino il,-»-.e «ono nato, 
cresciuto, e dose bo imparato ad andare -i 
bicicletta. Ma ti cuore batte come dopo uni 
corsa convj’sa e d pensiero è preoccup.ito a" 
sorriso di Coppi. 

- L’unico che gode b'itis oneste be''ezze nat.i- 
rali è • gigantino -, •’ qj.t’c ha dimcnt^aro l.i 
bicicletta a un secc'n'.n nostegg.o e s; è mcs-o 
in giro per le strade d- Tr'e te a scattare fo'o- 
grafie. E* tanto s-.-.iro dc”e sue forze che, 

' itamartina, è mf>srr.i:o (sfrs'n.s ':.'.idi..o 
Quando è senuro a cercar'o Pine’ia. il m-*-ci¬ 
nico de ’a Bianchi, che cenriimente si .A;- s i 
di dare un'occhiara alia sua biciclerr.i. . c - 
ganrino • ha così risposro: — la m-a h-c.v’etti 
è in perfetta salare. Non ba bi‘oeno dì cssc-e 
messa a punto. Xon è la bicicletta, sisth-s: 
j'Pineila. che fa ì! campione. E’ 1! cammonc che 
mette a punto U bicic’etta. Mi cre.la. sera- 
meme. — ha risposto imbarazzato Pmei’a. — 
la mia lunga esperienza... 

Ma - giganrmo • non gli ha permesso .1 
continuare e se n’c andato ndenslo. .ssn 
Pesprcssicne furba di una picco'a volpe. 

■Pinella è ritornato mesto c avvilirò .de 


ficic di gomma; stringono i galletti anteriori 
e posteriori; fanno scorrere la c.tteii.t sulla 
moltiplic.i per rendersi cvniio se i r.tpporti 
funz.ìon.ino 

Le biciclette sono come orologi, checché ne 
pensi « gigantino ». E l'inclla, con occhio amo¬ 
roso, come un orologiaio, infila le piir/c nei 
dclic.tti congegni della biclclcti.t di Coppi. 

Le bicicfcttc sono cose vive c sensibili, quasi 
esseri umani anch’esse; c Pinella nc ascolta il 
battito del cuore, come un medico premuroso 
e paziente. Qui cc una vite sia stringere, un 
razzo troppo teso, un freno troppo allentato. 
Pinella, le mani unte sii morchia, provveilc .3 
riport.ire .tlla perfezione il compìic.tto orga¬ 
nismo. Orm.ii egli conosce gli umori delle bici¬ 
clette come quello sic! suoi figli. Sa intervenire 
nel momento giusto ad evitare complicazioni, 
e nella maniera più r.tpitla. 

Pinella, in questo momento, mentre Coppi 
sorride fingendosi vlisiratto nella poltrona, la- 
si»ra per Coppi. La sua mano vigile si pro¬ 
tende .1 proteggere il campione dalle insidie 
lidie strade di domani. Ciisl come sempre l’ha 
proierto sulle strallo vii ieri. 

Proprio ieri, nella tappa Jc‘o!o-Trieste, Pi¬ 
nella ha promesso al campione di sventare 
l'attacco tiegli avversari. In mezzo alle campa¬ 
gne sic! L'riuli L'austo Coppi aveva forato una 
gomma. La voce è passata lungo tutta la fila 
dei - giganti -, che hanno accelerato l'.tndaiura 
per piantare a mezza strada il più temuto 
risale. Ma Pinella, hi piedi sulla ni.icchina 
teneva lo sguardo sul capitano bianco-celeste. 
L'.tutomobile è sfrecciata in mezzo ai convogli 
dd'j carovana portanilosi come un razzo su' 
m.ircine della strada. E Pinella, con !a ruota 
ili ricambio alta sopra la test.i. è s.v!tat»i i 
terra prima ancora che la macchina si fosse 
Qrmjr. 1 ; h.i .tffcrrjto la bicicletta, ha 'olio | 
1.1 ruota sosiituend.sla con un gioco da presti¬ 
giatore, ha alzato la testa appcn.i in tempo per 
vedere Coppi che già r!enrr.is,i nei gruppo. 

Questo è Pined.t, e come lui tutti i mecca¬ 
ni.! dcre saric squadre, che neppure durante 
’e giornate vii ripo-o si concedono un momento 
•li 'Osta, .-ànzi, nelle eio.'-nate di riposti. ; oro- 
t.ìg.snist) del Giro diventano loro; .tnehe se 
poh vlomtn:. scompariranno d- nu.iso re'Ie 
.'on.tche slei giornali e g'i apolaiisi s.ir.tnno 
dc-T i.iti s,i’ranto ai c-im-s-or'. 

N". pr.mc «•'T.bMc del’.i notte, Trieste sì «' 
.lece-» su' m.ire e ‘ui monti come in amn-o 
Il rcir.'o Eo spettaco'o deila f'er.i di'* Gir.s 
"il 'suro inizio tri c.inzo-i:. note sL ch'tarr.i 
c dn/e. 

1 - c g.intì -, come a! so'ito. erano a 'cito r 
'•c-'.iv ino .1 ^rendere sonno sotto l'mcubo del- 
’c Do'om’t’. ‘sognavano foreste, pasco'! veri!', 
'•'cce ilurc, gole piene sii venr.s e il! fredifo, 
d’scc'C .1 ilio di prccio-zl. Il • signor Bomba •« 
hi hii'S.iro a’I'uscio di qualche camera e sì è 
.niro.Iotto co! passo leggero ilei ladri. 

• G.cantino» -.nvecf ballava sulla pista slella 
{ eri come sc la tappa <E ilom.tni fosse una cosa 
.'le non 'o riguarda is una passeggiata per 
r.ag.a 7 z'. 


non escludiamo del tutto Ma¬ 
gni dal giuoco del pronosti- 
■(o »: u Miigm diamo ancora due 
ioidi di speranza. Cosi come 
il (litimo u Colvlto e a Moser, 
a Wagtmans c fornara i quali 
potrebbero apiirofittare di 
evcutiiali battute d’arresto, a 
vuoto, di Neiicint, Geminiani e 
Coppi, il cui camminare sarà 
misurato col metro della pru¬ 
denza; e la .sol vegliauza. l'uno 
sull’altro, .sarà continua, im¬ 
placabile. 

E veniamo e Nencinì, a Ge- 
iniiiìani, a Coppi. Coniincidmo 
dal cainpioiic, ch'è stato a cena, 
ieri seni, in una tipica osteria 
di Trieste; da « fle/ii Grnnzo », 
(il jiorto. I iiutlifDii liiiniio subi¬ 
to detto che Coppi ha mangiato 
delle o.striche /ler crearsi cosi, 
un alibi (coma a Palermo, fal- 
tr'anrw ) uet caso d'iina sua 
eventuale sconfitta. Preciso che 
Copili, ieri .sera, non ha man¬ 
gialo ostriche. 

Il campione s'è mostrato di 
buon untore; il raffreddore non 

10 tormenta più, e un po' ha 
ripre.sn fiducia nei suoi mezzi: 
la rincor.sa, a 50 più l'ora, che 
ha (ioiuito fare, per riportarsi 
nel griipph .scatenalo, dopo che 
nella discesa di Opirinti s’ora 
fermato per mettere sotto una 
ruota buona, gli ha dimo.stralo 
che anche nelle azioni di .scatto, 
improvvise, ancora vale qual¬ 
che rosn. 

Ma Copiò .sicuro delle .site for¬ 
ze ancora non e. K poi il cam¬ 
pione si morde (incora le dita 
per l'errore di tattica che ha 
ciimnio.sso durante farrampicn- 
ta a Uioncro, «e/fa corsa che 
ha portato alla ributta del « Gi¬ 
ro * quelli che ora sono i suoi 
rivali più duri: Nencinì e Ge¬ 
miniani, per l’oppuutu. Coppi 
ripete ancora, con voce accu¬ 
rata: •• ...tu forza non è j»i« 
qiieUd Lo conforta In classe 
che sa di avere, c alta quale 
s'aggrappa con tutte le sue spe¬ 
ranze. Dice — <' ...pensa che 
fortuna sarebbe .s to potessi ri¬ 
trovare un po' d'agilità, di po- 
tenzaf Sulle Detoiniti potrei 
tentare di far il coljm; potrei 
realizzare, infine, un e.v.'doit 
d'cecezionc: li vittorie nel Giro 
d’Italia ». 

Avremo, dunque, da domani 
in poi: Coppi coiifro Ncncini 
c Geminiani. Il campione sarà 
solo; è, infatti, finito il .suo 
« giuoco d'intesa » con Magni: 

11 quale, ieri, è stato il primo 
a dar battaglia a Coppi, qmin 
do lo ha visto fermo alla fine 
della discesa di Opicina. Ma si 
sapeva che doveva finir cosi; 
gli massi » van d'amore c d'ac¬ 
cordo fin tanto che .sono Iconli 
dal filo dclfinlere.sse connine. 
Poi, se pos-iovo. si finino la buc¬ 
cia; l'/inponc il dio della f>o- 
polarità, al quale sacrificano 
tutto. 


“Utrà da vicino -. Non c del 
pue.>,e di Tarlai in, ma del puc.se 
di Tartarm ha appreso usi é 
costumi. Un « blulf », (/uello di 
Geminiani? Puo darsi, la spa¬ 
valderia a la .sicurezza in una 
corsa tanto incerta, possono an¬ 
che buttar pqlvere negli occhi. 
E' però H caso di dire che Oe- 
miniani non è l'uomo da pren¬ 
dere sotlogambn soprattutto 
ora ch’è in eondnioni di forimi 
smaglianti. 

fj finiamo m bellezza, finia¬ 
mo con Nenctni. eli'e tu riveta- 
zioae del « Ciro Neiieim è un 
giovanotto forte e intelligente, 
che ascolta i buoni consigli. Da 
(|U<indo .s'è uestito ih msii, non 
sbatte piu le ah a sproposito: 
sta nel gruppo, non perde più 
di vista Gemtumni, Mttgni e 
Coppi, fa controllar dai suoi 
gregitr't Is'to.o'r, Coletto e 
miins. Insomma: Nenetni ha ca¬ 
pito che le gare a tai>pe si mu¬ 
co/,-'). SI, con Ir ijnmhe ma anche 
con la testa; è finito il tempo 
dotte suo pazze al ncnliire, le 
(pelli re anche danno un giorno 
(li fjlorid, poi rovi mino. 

Anelo; l'emozione ((ella prima 
■( maglia rosa » (che la notte 
non 'ascili doniiiio.. » è passala. 
Nencinì. dun<iue, affronta l'ul¬ 
timo atto del « Giro» nella Pia¬ 
nezza dei suoi mezzi fis/ci c 
morali. 

Il piouauotlo di Hiirberino del 
Mugello sta per giuoeare una 
grande carta; la (puorherà cor, 
l'autorìlù di un eainpinne. iin- 
ehe se ormai ha scoperto il suo 
piitoco, c .sopralfiifto, .si è fatto 
notare dapli « assi >. 

Vedremo che rosa saprà far 
nelle grandi (irrampieiUe: sulle 
Dolomiti s(i$)remo s'è lutto oro 
quel riluce .sulle gambe di Nen- 
l'ini. Il (pidle SI mostra degno 
(Iella urao'le. clamorim:, vitto¬ 
ria che ormai sof/iia a avelli 
aperti: « Duomi fortuna. Nen- 
cnii? *. 

‘ 4 « « 

Ci ic.sfano (/•• fare quattro 
tappe ancora; km. HIK. E do- 
mani, da Trieste a Cortina 
fy Ampezzo, la prima tappa: 
km. 2.76. Sul Traguardo di do¬ 
mani già si respirerà aria fre¬ 
sca, di atta . niontaqna; -i Cam¬ 
pioni eoniincertiiiiin a prendere 
posizione nella sfuriata che av¬ 
verrà in risili del « traguardo 
ro.s.so » del l’asso della Murili 
(12(1.5}. Soltanto fuochi di paglia 
dovrebbero aerendersi, invece, 
sul far di Gorizia c di Ampez¬ 
zo. traguanh di " tappa al 
volo». E il nastro d’arrivo .snr(i 
tes'o in allo, a quota 1210: come 
dire rhr .sono po.ssibili tutte le 
arrciiture belle c brutte. 

ATTII-IO CAMORIANO 



OkKÌ .si inizia l’iiKliiio atto del « Oiro » ehe si reciterà sult’utta 
muiituKti'a. Ne sarà COl‘1'1 il grande prolagunista*? 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
giorno 


LA RADIO PER .TUTTI 


/ 


Calcio 


1 — il 


«tu DE lANElUO 
Cuiisigliu Tecniru di calcio del¬ 
la Confedera/lune F.raslllaria 
(leKli Spotts ha confermato il 
vla 88 lu In Europa delia nazio¬ 
nale brasiliana e rincontro con 
l’Italia per 11 29 aprile a «unta. 

9*9 

UOW. 1. — L’Unione tede¬ 
sca di calcio ha accettato l'in- 
siio per una partita tra le 
nazionali dell’UKSS e della «e- 
puliliblica Federale. Ila però 
latto sapere che la data del 24 
IiiKilo piuposta dalla Federa¬ 
zione sovietica non è accetia- 
lille perchè in tale periodo 1 
calciatori tedeschi sono In ferie. 

Boxe 

Nella riunione di bo.\c del 9 
Kliigiio al Furo Italico Franco 
Cavicchi incontrerà H tedesco 
Faiiziau. 

• • » 

VAltESE. 1. — 11 roniano Ce- 
rasani lia hatliito per abbando¬ 
no al prinio round il belKU «<i- 
claiitis. 

Ciclismo 

ZUItlGO, 1. — Al Giro cicli¬ 
stico della Svizzera parlecl|ie- 
ranno l seKuentl italiani: Mon¬ 
ti, Corrieri, Salviato, .\ssirelll, 
Glannesclli, Grippa, «aldarelll, 
.Masocco, Sciidellaro, /ampini, 
i‘aduvani. Pasutil e Fornara. 
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LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Nove goal dei giallorossi 
nel **sqcco,, del San l ari 

Oggi la Lazio giocherà in amichevole a Caserta • Muccinelli bìancoazzurro? 


La noma ba sostenuto ieri lo 
aaiuinciato galoppo di allenu- 
meiitu con il Sanlart che ha bat¬ 
tuto per 9-1. Airlncontro non han¬ 
no partecipato Galli tenuto a ri¬ 
poso per alcune .botte, ricevute 
a Torino o Handuinni ehe lamenta 
uno strappo inguinale; mentre 
Galli per ilotncntea dovrebbe es¬ 
sersi ristnl>illti> c allindi parteci¬ 
pare all'incontro con la Samp. 
pochissime speranze, per non di¬ 
re nessuna, si nutrono per Pan- 
dollini. Tutti i gìallorossi che 
liunno partecipato alla prova di 
ii-ri sono apparsi in ottime condi¬ 
zioni ed in particolare N.vers che 
ila segnato ben sei reti. Pertanto 
la partecipazione deirungherese 
alla partita con i blucerchìatl li¬ 
guri può considerarsi sicura. 

Le .altre tre reti della Ruma 
sono state realizzate da Cavazzu- 
li 12 ) e Gasparini. Per gli allena¬ 
tori ila segnato Senzacqua Nel 
corso della prova di Ieri buona 
impressione ha fatto Boiardi ta¬ 
ta destra). Gasparlt)! (hiterno) e 
Ligabue Imcdiano destro), tre 
giovani che la Ronia intende au- 
((uistare per rafforzare le riserve. 

Ecco II dettaglio della partita 
di ieri; 

PRIMO TEMPO 

ROMA; Moro. Stucebi. LosI: 
Bortoletto. Caldarclli. Giuliano: 
Gbiggia. Venturi, Cavazjiuti, Ce¬ 
do. Nyers. 

SANLART; Palma More Vin¬ 
ci; Senzacqua. Marcclliiii. Cadil- 


GIORNATA DI GALA ALLE CA PANNEllE 

Puledri a confronto 
ogg i nel ♦♦ Criteriu m »» 

Tre anni contro anziani'nel Premio della Repubblica 


Gioriiat.-) di gala oggi all’ippo- 
droiuo delle C.ipannclle ove sono 
di scena due prove milionarie e 
di gr.indc iiKcrcssc: li Criterium 
di Ronvi vile clilanicr.à i puledri 
(li due .nini .d loro primo impe¬ 
gnativo confronto cd il tradizio¬ 
nale Picmio della «epiibblic.'i che 
nietteril di f;«*ntc alcuni buoni 
tre .inni .igii .inziani. 

Nel CRITERIUM Li selezione 
dovrebbe v'-cie ristrcUa tra Liu¬ 
to. vincl'.oie IO uno stile quanto 
•nai brill.mte dcU’unica cors*i for¬ 
nita. Gr-iiidola. Arione. Tucson c 
l'incdilo OIm-ci» 


Konia: UUrRO. Liuto, Arione 
Premio Arcinazzo: Suada. Jgor. 
Molinls. Premio nella Repubblica 
Corvino. Kastieio, Taboii. Premio 
Torricnla; Sottomarina Armo- 
rl(|i/r. 


. , , . . Nel Prein.M della Repubblica 

Detto ili Coppi diciamo di tpmji/io-j.at.a !i-;ervata ai cavalli 
Ncrtcini e Geminiani. Che rin- Ui tre e anni, c iimasio 

ea Geminiani è diffirilc: ol'rr-■ iscritto un mi ncroso e qu.ilitati- 
lutin Daph . dorrebbe infran- 'o lotto di c. leorrcnti. Tra essi 
qert- ili cou!::i(ine dei «no.<lri». * che sull.» Iine-r 

, ^ . .deUOMNlUM ,i scmbr.i meritale 

che Coppi potrebbe anche en-,„ ,...4 confronti di T.v 

peggiare. Ma Geminiani si mo -‘jkiu tra j ire .mn: c ■" 

.vfra sicuro. E' tanto sicuro rhejtra git anz..»in 

(iirc - ...siamo rimasti in Ire.'i tj rmnmnv .ivr.ì ini'io alle <>rc. , 

io. Coppi e Nencinì. In mon-it."'.3't. Ecco le nostre selezioni: . 5 '-da, 3i Ortolana 
frtpna .Vcncini (' 7 -oIfcrà. »' Cappi' Pfemn» Ciciliano. 


A Sultanina il « Milano » 

li Pr. Milano prova di centro 
della riunione di ieri sera a Villa 
G'.ori e stato vinto da Sultanina, 

Ecjo 1 risultali; 

Premio Lodi; Vilicchm. 2) Bel¬ 
li. tot. vini', 33. piazz. 12-12 
ave. 25: Premio Parma: li Fran¬ 
ca. 2» Noia, tot vine. 26. p.azz. 
15-32 acc. J32; Premio Lodi .se¬ 
conda divisioncl; Il Azulca. 2 ) 
Linda, tot. vìnc. 16. piazz. 16 -óJ. 
av.-. 169; Premio Piacenza; i, Bo- 
linda. 2 ) Danza, tot. vinc. 26, 


li; Trevisan, Ippoliti III 
netti, Lattanzi. Leeels. 

SECONDO TEMPO 

ROMA: Albani. Stucciu. Losi: 
Ligabuc. Cardarelli, Bortoletto: 
Boiardi. Gasparini. Cavazzuti. 
Venturi. Nvers. 

SANLART; Palma, òlorè Vin- 
lo; Senzacqua. Marecllini. Italia; 
Ippoliti III. Di Pancrazio. Siino- 
netti. Luzzatti. Leeis. 

Marcatori; nel primo tempo: al 
1. Cavazzuti. al 3* e al 3* Nyets. 
al 14* Senzacqua. pi 39* Cavazzuti. 
al 42* e al 45* Nyers; nella ripre¬ 
sa; al 3* Gaspanni. ai -3* e al 
3:1* Nyers. 

La formazione clic donienica 
Incontrerà la Samp. dovrebbe es¬ 
sere quella del primo tempo con 
l'eventuale sostituzione di Cavaz- 
zutl con Calli. 


Oggi una * mista » della Roma 
giocherà a Tivoli contro la squa¬ 
dra locale. I convocati sono: 
Pianeastelll. Tcssarl. Bertuccclli 
Eliani Bctcllo, Morabito. Pon- 
irelli. Mareellini. Cimpanclli, 
Guarnacci, Sandri. Bacei. Bacca, 
rini 

• • * 

Questa mattina partiranno ncr 
Caserta, dove nel Dumenggio m- 
contreranno in « amichevole » la 
squadra locale, i seguenti bianco- 
azzurri: De Fazio. Gandoin Foli¬ 
gno. Furiassi. Fuln. Malacarne. 
Parola Alzani. PuccinelH, Pistne. 
chi, Guenza. Fontanesi. Passevì- 
ni. Ciucci c Ccnciarelli. Questo 
ultimo è un attaccante deir« Ita¬ 
lica » mentre Ciucci è un elemen¬ 
to della squadra' ragazzi. 

Ferrerò è giunto ieri a Roma 
per discutere con i’ dirìgenti 
bìancoazznrri gli ultimi dettagli 
ocr il suo nassafteio alla Làizio. 
Il trainer sì sàrébbe detto lieto 
di assumere la direzione tecnica 
della Lazio al fianco di Coperni¬ 
co. Per quanto riguarda la cam¬ 
pagna acquisti biancoazziirra 
sembra ormai certo che nella 
prossima stagione Locati. Carra¬ 
dori e Greco II vestiranno la ra. 
sacca liiancoazzurra. Si parlava 
ieri «era anche dell'acquisto di 
MuccincIIi che airultimo moincn- 
to sarebbe stato « soffiato » alla 
Poma; !a notizia ocró non ha 
trovalo ne conferma ne smentita 
'egli ambienti ufficiali di via 
vratlina 

• • ♦ • 

Ultimi strascichi del caso P.an- 
riroli; Moro e Nyers .sono stati 
inicrregati dai carabin'cn ai 
quali avrebbero ■negato di avere 
‘'ono.’sciulo il « suDcrtifo.so 


Suuo-iino posto (punti 144) seguila nel- 
rordinc dal FInininio (punti 94) 
dalla Ferrovieri (punti 92) e dal¬ 
la Saiilorenzii.a e dalla Romana 
Gas. 

Ecco il dollaglio tecnico: 
l’e.si nroscu; Pompili (ATAC) 
b, Tir.iba.ssi lATAAC) ni punti; 
Pesi yiillo; Manfredi (ATAC) b. 
Grassi (Flnni.) ai punti; Pesi 

piuma; Silveri (S. Marinella) b. 

Gra.s.si iFlam.) ai punti); Pesi 

legijori; Calandra (Flam.) b. Pin- 
tcrilli (Flam.) ai punti. Pesi 

leeltcrs-leggeri: De Felice (Ricti) 
b. Tornei (Aud.) per K.o, al 2. 
lountl; Pesi wcllcrs; Lauredi 
(Fcrr, ) b. Jaeopini (Flain.) .ai 
punti: Pesi ieelter.\-?>esiinti: Fan- 
lon (Ferr. ) b. Ciardi (Ind. ) ni 
punti; Pesi iiicih; CMiifraglia 
(R.G.) b Rom.ignoli (MS.) ai 
punti; Pesi inciUo-iiiassimi: Sa- 
raudi (Clv.) b. Loreiicc (Ferr.) 
ai punti; Pesi massimi: Ferretti 
(R.G.) b. Veltri. (Trastevere) a’ 
plinti. 


TOR.VEO RAGAZZI 

Lazìo-Gluiianova 1-0 


Oggi al torneo di Parigi 
Merlo in contrerà Davidson 

PARIGI. 1. — Sono proseguili 
oggi gli incontri degli * interna- 
zionnli f di Francia con l;t di¬ 
sputa dei < quarti > di doppio 
maschile e femminile ai q.l 43 ti 
non ba partecipato nessun ita¬ 
liano. 

Domani nelle semifinali del 
singolare maschile Merlo incon¬ 
trerà lo svedese Davidson, men¬ 
tre nel. doppio Sirola e Pietran- 
gcli SI batteranno con Riebardson 
c Patty c Scixas c Tra'ocrt con¬ 
tro'«Larsen c Morea 


(Filtro dcnicotcnizzantc 
di fama mondiale) 


Come non si pensa con le 
ossa doll-a testa, 7n*A col ccvvel- 
io, così non si svelena il fumo 
del tabacco con la capsula tra- 
.sparente, ina con i sali DFNI- 
COTEA che vi sono contenuti. 
DENICOTEA avverte 
La Legge Civile prevede, de¬ 
finisce o reprime la concor¬ 
renza sleale. 

La Legge Penale prevedo, 
definisce e punisce il reato di 
frode neU’esercizio del com¬ 
mercio e quello di vendita ili 
prodotti industriali coti segni 
mendaci. 

DENICOTEA luteicrà 
con ogni mezzo legale la BUO¬ 
NA FEDE c la SALUTE del 
consumatore. 

DENICOTEA perseguii^ 
con ogni mozzo leggale la M.^- 
LA FEDE dei concoirenti sleali. 

pìcgEàpSigìta’ 


II 


C*051MR«i:iALI 


L. 12 


A. approfittate. Grandiosa 
svendita Tnnbtlt lutio stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazinnt 
oagamentl. SatrI.i Gennaio Miano, 
N'annli. Ghiaia 238. 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse orologi I So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20. Puli¬ 
zia elettrica. Controllo elettroni, 
co. Massima garanzia. Tariffe 
minime. Rimessa a nuovo qua¬ 
dranti. vastissimo assortimento 
•’oiiturinl per orologi 


4) 


AUTO CICLI 


Aj>'ostiiiì ìei’ito 

DOUGLAS (Isola di Mar ). 1. 
— Durante le prove del « Tourist 
Trophy ». il motociclista italiano 
Duilio Agostini è caduto ripor- 
findo la frattur.) del setto na¬ 
sale. 


Non regaliamo niente! 

ma a chi vuol an. 
dare a -ac.'o n- 
curo o;.ssiatiio in¬ 
vi a r e cota'icgo 
grati.s delle armi da cacci i con¬ 
cedendo anche forme di PAG.A- 
MENTO DILAZIONA TE 

Le Armerie Italiane 

Gardonc V T. fBs ) 


f. 


1 


LAZIO: Gtannisi: Fratoni. Bo;i- 
dnlfi: Ragano. Rovera. Di croce; I 
B.aralelli. Bravi. Bi.mcolini. Pe-' 
reni, Pietropaolo. 

GIULIANOVA; .Mara; Nan.-ii. Di 


Ip-.azz. 15-16. ace. .36; Premio p 

■ tcbello; Di Filippo. Limare. J.m- 


di F.istigioiUno: li Sultanina. 2l .Mu-a.l!.l. ICanoccmi ^ 
Itot. vmc. 61. p-.azz. 20-13. ave. 131; ' 

.Ilio ore'Premio Kegslo: li Barone. 2i Bri- Isidori 


dot fi 


.. tot, vin.', 139.' 

t'adoiVui.! piazz, 23, 20 . 16, acc, 314; Premio j 


PUGILATO 


rnonn Veneini crnlierà f'nniii i ••«•ini»» «. .riiiano. ». «uniiiai.. ••••••— - - - 

è tarilo ormcì ('li altri _ ’*fo Tanals. Prrmin «trbrtetlo: Scro- D Bclognina. 2» Vorc'C.l . - 

e 7(1 o arnu.i. Gli altri Mo Soriana .srcuidillas. Premioi tot. vmc..*W, piazz. 18. 25. acc. 79;* PdDOalardO 

ser e Coletto, per esempio - U'astelnmiMv barella. Reine delPrrmio Reggio (se.-onda divism-l raUpaiQIUU -Ivililllid ; 

. . .. . oordon. 2 , Orfcre. 3»/(Jg Mujjgphg ggjj « eyfQp 0 , 


non hanno rsper-.mzn. E Mnani.i 
ch’è rcrnìbde, turt'ol più mi se-'«nota 


l'Ieiir^ Premio Cerreto: Sorinl.lnc); li 
l.exrant. Crilerinn» di'N;c:a. 


®tUT0SCII0l[ 

P g. 'ì^£j<^<ynjOL 
CORSO TRIESTE 109^ 

Til B 56175 

VIA PONTE TAZIO 41 

(CINEMA ESPERO) 




CECCA'l'O motoleggere produzio¬ 
ne 1953 esposizione concessiona¬ 
ria "CENTAURO” Nazarlo Sauro 
28. Napoli. Telefono 62822. 


7) 


UUCASIUNI 


t». 12 


A.AàV. TAILLEUKS uura lana 
modelli assortiti da Y.ifiO oltre. 
VESTm ESTIVI DONNA assor¬ 
timento modelli, colori, misura 
2 500 oltre. VES'nTl Q/MBE ca 
6-12annt 1500 oltre. GONNE 
1 500 GIACCHE. CASACCHE uo¬ 
mo. Vastissimo assortimento.' 
PREZZI FABBRICA: Fratelli 
Grassi. Fratte Trastevere 19 
• Piazza Mastait. 


GIULIETTA nuova camcravac- 
chclli massiccia elegante confanti 
46.000 rate anticipo 10.000. dieci 
rate da L. 3.900 orenotazionl Ca¬ 
sabella VacchellL Via Gallo Luc¬ 
ca, Via Roma 131. La Soezia. 


.MACCHINA maglieria 12 x ICO. 
3CO.OOO. 8 X 80. 7 X 70. 14 x t(,0 
modernissime Assolute novità. 
Lunghe rateazioni senza anticipo. 
Garanzia. Insegnamento gratuit.:, 
Roma. Via Milano Si¬ 


te) 


offerte affitto 


ASSOCIATEVI alla Associazione 
Romana Difesa Inquilini per as¬ 
sistenza consulenza gratuita. - 
Piazza Esquilino. 29 - tei. 4f>0.376. 

annunH"‘sanìtàrì 



di ogni origine. Óeficienze cosi. 
Frigidità - SeniliU - Anomalie 
Accertamenti nre-matnmoniali 
Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13; 16-19 _ Fest, lo-f’ 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec. Dcrm. Clin. Roma-Parfgi 
Docente Un. St, Med. Roma 
Piazza Indipendenza, S (Staamne» 


— ' »!, 


imin; non 




» ,cne '.1 * corr.i - mo- 


'Vò Ji!!j r.thh'i. — hi dc’to i’ - c’in.ir Boni- 
hi - *!j uh f:ne»tr.i dc^’.'.t’ber^o. 

.MARCELLO VENTURI . 



BERLINO. 1. — I c.'.rnp.onati 
ourop-i <11 pu-,iI.ito sona p-o<e- 
gu'.ii oggi con gli incantn va- 
ifvnii por" i quarti ci fina.e 
N'i’ìla categoria dei pesi ]pys.x'r\ 
i'ii.'diano, Pappa’.arr.o è .'ta..T 
■=ci)nfi‘i;o ai punti »:alrcgizi.r.io 
Mu.siapba 

Ecco I ruullati degli incontri d; 
oggi: 

Pesi gallo; Hellebruck iBol ) b 
Tool lAu.l ai punti; ‘Steianlukl 
iP'l.i b Schioupu «Rum i ai< 
Dunii I 

Pesi leggeri: Mustafà «Eg t hi 
Paooaiardo tit.i ai punti: Rau-, 
tiainen «Fin.» h. LiivosKi «Germ ) 
.Or.l rer K.O, ai onmo round i 
i Pesi welters; Annexe iFr > b I 
I*aies' «URSSi ai ounti; Linci' 
ItRum.) b. Melek «Tur.» ai punti.) 
I Linea ed Annexe si incontrerann.) I 
' IO semifinale, I 

ì Pesi medi: Sjoelm 'S\oziai h i 
Peters «Ger Or.) ai punti I 



Studio 

Medico 


ESQUILINO 


^RCHEjpACiUTA 


Cure rapide 

prcmatrimcimatt 

Disru.NzioNi SESSUALI 

t di ogni origine 

I-AROR.ATORIO. 

.inalisi MICROS. SANCUE 

j DirelL Dr. F. Calandri Snecialisii 
Via Carlo Alberto. 43 ( Stazione l 


Con:lu5o i) lorneo novizi 
el C.R.A.l^cmana Gas 

Sul ring del Crai Romana Gas 
hanno avuto luogo ieri ser.» di- 
r.anri ad un eccezionale pubb.'i- 
[co le finali del Tomeo novizi di 
piigiiato. .Alla manifcstazio.ie 
hann») preso parte 150 pugil-iTiri 
Tutti 1 finalisti SI «Oro battuti 

Negli ambienti del Giro corre loce che nella prowiina stagione «ari in gara un nnos'O grappo jeon impegno anche se il loro sti- 


sporlito che correrà airinscgoa di ona marra di vernini: Carya-'o. Della squadra farebbero 
parie aironi dei pià qnniali atleti del riemonle. Qralrono avanza F ipotesi rhe addiritlnra 
Fausto Coppi illfenilrrebbe i colori del nuosn groppo sporliso. In proposito Coppi avrebbe 
già tnierprllaio Nello Fabbri rhe sarebbe l'anìra ecreiione nella squadra dei piemontesi. 
Nella foto; quasi una anticipaiiooe; la < maglia rosa • Nencini ron 1* ex campione Valetii 

accanto alla macchina di'«re Carpano» / 


ic ha lasciato a desiderare Dei 
vincitori 1 miglior» sono risulta- ) 
ti li peso gallo Manfredi, il uè’.- I 
lers Laureai, il medio Ciar.fr.»- ' 
glia ed il medio massiirso Serau- 
di. Nella cla.<u«ifica per società 
l'A T A-C. ha coqquislato il pri- 



[*, . 
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ULTIME 1 


NOTIZIE 


OGGI, DOPO IL RITORNO A BELGRADO, SARA DIRAMATO IL COMUNICATO CONCLUSIVO 


I BÉ • • ••A h m a • • ' poteva, ^ naturalmente, , i pn|y||7| e che,- Insomma* per lui non 

delegah soviehci in Jugoslavia visifano 

4 mP bilancio della presidenza del jj feudo, il monopollo e il nota, di un governo reglo- 

AB • bBB * la Regione, ma addirittura ne terrorismo della mafia. . nalefondatosuunamaggio- 

f SS ■ ■ mk C ■ Ak m m —a ■ ■ 1 A M ev ■ istituì delle nUove, come que- Al centro delle elezioni re- ranza di centro-destra, non 

I CS 93P n Ibi Z I « Spe^ per la stampa, gjufjgji ^ interiogativo: ha impedito il sorgere del' 

■ ____ _ per l’acquisto^ e la dlffusio* questo processo storico di l’attuale governo nazionale di 

~ ———— jj tnaterlale di propagan- rinnovamento, iniziato nel do- centro. Eccfesslva è quindi — 

La visita a una fabbrica di turbine - Krusciov discute con I lavoratori sull’Impiego del cemento armato iuXXnr'à’iMraEtio^-oC 

nelle costruzi oni - // viaggio attraverso Lubiana fino a Zagabria dove I delegati hanno pernottato " XTsS "LS'«iiVa.Tra.rJh“a .1 

nii MocTDn lut/iiTn cDcraiAir ^ ~ ùell’Autonomia i>, «Contribu- progiesso dei lavoratori, fui- sia, poi, atteso il 5 giugno 

UAL nuMRU ifiVlA TO srECIALE i quali tendono ad un impiegolnon ve l’abbiate a male. Com- lo spazio è molto ben utlllz- po’ stanco; ma la vita ò breve sarà diramato con ogni prò- ti da stabilirsi mediante appo* strato llnora dm govcnì rea* per risolvere quel problemi 
LUBIANA, l. — Alle 9.30 eccessivo e inutile del me-(prendo che questo «1 11 vostro zalo e vi è abbondanza di e dunque bisogna spendere babllità nella stessa giornata site convenzioni per la dlffu- zionarl della D. C. ? che vanno sotto il nome di 

di stamane, i delegati sovio- tallo. (mestiere e trovo, d’ahra par- verde; credo che parleiò di bene il proprio tempo». di domani. Il contenuto, na- sione di notizie interessanti Questo piocosso di rinno- «chiarificazione» è pura 


' "^%L*UNITA'» 

---- - -—--- ' 

Un miliardo per la D.C. 

!.. 

(ContiauulonsdAtu 1. ptg.) no preso energicamente posi- mente limitato a minimizza- 
. , ” , , zlono contro il mercato del re la portata deirimminente . 

stinato potenziamento yQ\\^ ^.on una secca denuncia competizione, affermando che 

delie attività sportive »; in ^he è stata personalmente l'esito delle elezioni avrà 
in totale, dunque, ceniono- espressa al commissario una Importanza locale, che 
vantacmque milioni. straordinario dell’E.C.A, non potrà influenzare gli In- 

4) alla danza dei milioni — • ■—-- dirizzi di politica nazionale 

non poteva, - naturalmente, , i pn|y||7| e che,- Insomma, per lui non 

mancare 1 on. Restivo, il quale I UUIWIfc l significherà assolutamente j 

non si limitò ad Implngume, (Continuaiione dalia i. pagina) nulla. Tanto vero — ha-ag- 

cpme vediamo, le VOCI del - » giunto — che l’esistenza, fi- 

bilancio della presidenza del- jj feudo, il monopollo e il nora. di un governo regio- 
la Regione, ma addirittura ne terrorismo della mafia. . naie fondato su una maggio- i 
istituì delle nuove, come que- centro delie elezioni re- ranza di centro-destra, non*- 
ste: «Spese per la stampa, gjonaU ò un interi ogativo: ha impedito il sorgere del- 
per l’acquisto e la dlffusio- questo processo storico di l’attuale governo nazionale di 
ne di materiale di propagan- rinnovamento, iniziato nel do- centro. Eccfesslva è quindi — ’ 
da per la autonomia », « con- pogucrra e attualmente In sempre secondo - Sceiba — 
tributi straordinari a enti per sviluppo, deve fermai si, o l’attenzione che alle elezlo- 
la produzione di documentari deve continuato perchè sia- ni regionali pone anche la 
interessanti la propaganda no realizzate le istanze di stampa estera. Il fatto che si 


tante dell’Incantevole paesag- che vi partecipavano, che jugoslavi hanno offerto un Questo è molto bello e costi- onore. Al passaggio del cor- sancirà alcuni punti d’accor- gionali ». Per tali uocl Resti- destre, potesse rimanere al regionali nessuno deve at- 

gio. Quei pochi giornalisti essi hanno un po’ perduto la rinfresco. Krusciov e Bulga- tulsce certamente un elemen- teo delle macchine, anche la do di grande Importanza, sia vo ottenne un totale di 108 governo. Sarebbero necessa- tendersi delle indicazioni, 

che, servendosi del mezzi più cognizione del tempo. Il capo nln hanno bevuto alla prospe- to di successo per la vostra popolazione di questa città ha per l rapporti futuri tra milioni di lire. Ma non si fer- rie nuove grandi lotto per Altra parte del suo discor- 

diversi, erano riusciti a rag- del protocollo jugoslavo si è rità della fabbrica. fabbrica ». lungamente e calorosamente l'Unione Sovietica e la Jugo- mò qui. SI fece Infatti asse- riprendere 11 cammino, che so, Scolba l’ha dedicata a 

giungere il piccolo centro tu- avvicinato a Krusciov per Verso la fine della visita, il Poi la visita ha avuto ter- applaudito. Grandi bandiere slavia, sia per le forze che gnnre, dal compiacenti depu- Invece andrà avanti spedito, una sequela di volgarità e di 

ustìco nella speranza di poter dirgli che il tempo a dispo- presidente del Consiglio di mine. Nel grande cortile del- sovietiche e jugo.slavo pen- In tutto 11 mondo si battono tati d. c.. monarchici e fasci- conseguendo nuovi storici insulti contro il compagno 

j accogliere ulteriori notizie e sizìone era assai breve, li fabbrica ha chiesto a Kru- l’officina, Krusciov, Bulganin dovano dappertutto perii mantenimento e il con- sU, altri 135 milioni «per successi, con una grande vvt- Togliatti. E con ciò ha ere- 

indiscrezioni alle fonti più primo Segretario del Cornila- sclov quali fossero le sue e gli altri delegati hanno sa- Nel primo pomeiiggio, i solidamente della pace. spese di beneficenza, conces- toria del P.C.I. duto di aver esaurito 11 ■suo 

dirette, sono rimasti delusi, io centrale del Partito co- impressioni ed eventualmente lutato calorosamente i diri- delegati sono partiti per Za- ALBERTO JACOVIELLO slonl di sussidi, organlzzazlo- U compagno Terracini ha compito verso gU eiettori st- 


Nessuno infatti si è fatto vi- munlsta dell’URSS, allora, con le sue critiche. Il dirigente genti della fabbrica ripetendo gnbria. dove sono stati accol- - - - ■ 

vo nella hall del grande al- un largo sorriso ha schento- sovietico ha loro risposto di loro l’augurio di ogni sue- ti con calorose mnnifeslazioni Un commeuio 
borgo, divenuta improvvisa- samente osservato: « Ecco che esser rimasto troppo poco cesso. di simpatia, da pai te di una i ii t 

mente ciòassosa e caotica, e quando si fa qualcosa di in- tempo nella fabbrica per es- Quando Krusciov stava per enorme folla convoiuUa alla tlcllU « JlipfOpVCSS » 

cosi anche per noi la gita a teressante arriva il guasta- sere in grado di poter fare montare in automobile, un stazione. Domattina laggiun- 


ne di convegni, stampa e prò- dal canto suo invitato gli ciliani: nessuna risposta alle 
paganda dell’Aulonomia », In elettori a votare in modo che preoccupazioni cosi vive del 
totale, dunque, 243 milioni, si possa cieaie u- naggio- oopolo italiano di fronte al- 
Rlsparmlamo al nostro let- ranza che dia a’’ '= cilla un l’invadonza americana e di 

tore l’elencazione delle altre nuovo governo, il i,,.ale sap- fronte alla minaccia di por- 


Bled Sii è risolta in qualche feste...». E poiché l’altro era delle critiche. « Diiò soltanto giornalista americano gli si geranno Belgrado, e qui In BELGRADO, t. — L’ufficio- decine e decine di milioni ot- Pja difendere effettivamente tare le trupf^ straniere sui 

ora di riposo di fronte al pie- rimasto un po' turbato. Kru- — egli ha aggiunto — quello è avvicinato, e gli ha chiesto serata avrà luogo un glande sa Jugopresa dltlondc questa tenuti _ sempre per 1 mesi l’istituto dolraiitonomia e nostro .suolo. Sceiba, anzi, pei 

colo porto illuminato dalla sciov ha subito aggiunto, bat- che mi ha colpito in senso come si sentiva. Al che, il di- ricevimento a 11'Ambasciala sera 11 seguente commento su- di aprile, maggio e giugno— possa avvalersi del contri- sostenere la necessita 

luna. tendogll amichevolmente una favorevole: prima di tutto la rigenle sovietico ha risposto- sovietica. gli sviluppi del colloqui Jugo- dagli altri assessori d. c.. Il- u " 


tona. ten.dogll amichevolmente una favorevole: prima di tutto lalngenle sovietico ha risposto- sovietica. gl» sviluppi dei colloqui Jugo- dagli altri assessori d. c.. Il- ““‘‘J ‘ i jf, 1 • ù 

Stamane, invece, siamo sta- mano sulla spalla: «Ma no, (razionalità della costruzione;! i Molto bene, sebbene sin uni II comunicato conclusivo sovietici: e monarchici e passia- ’P'di come 11 liberale Germa- si è dilurtgato in una esalta¬ 
ti più fortunati. Informati __ . «Mentre I copi della dele- ,nn nlPesame della tecnica e il democristiano Celi, zione della «democrazia» 

del fatto che Krusciov, Bui- - -- - - . - ' ' ■■ - - ' ~ - gazlone sovietica, con alla te- Qd „ fabbricatori di voti ». oropiignntori della legge por americana, dove i siclHani. 

op'rato'dl VERSO UN ALLARGAMENTO DELL’AZIONE RIVENDICATIVA DEI SINDACATI “Si frlTLili eh» o'”o“r“n ?rc"i s''a“c"rÌHo“"“uitr?npn^ 

Litostroi, vi siamo piombati - visita, gli altri membri della F questi giorni si registrano braccianti. sarebbero divenuti poi Indù-; 

fin dalle 9, e di fronte a tanta m m m m m delegazione c gli esperti di am- "j? pniermo ^ Cr.ltagirono ha infine striali o giudici o alti fun- 

dillgente solerzia i funzionari W a miMOi'iAA JlAl BVAVfAVtfflA MAVÌ IvCÌMMA i qnbnlo scorso nella «‘pilone bi*esidente del Con- zìonari del governo amo- 

te minacce aei governo non nanne se.-.^ 

“-il fronte della lotta dei ferrovieri inglesi Ew 


Le minacce del governo non hanno scosso 
Il fronte della lotta dei ferrovieri inglesi 


b,.e“Spir.aTbo}do‘Sà - ^'= 1 ° pKip'.^rda? «psoTpIJuVccMÌoX 

Ka“deu“*Siulla° df quella II consiglio generale delle « Trade Vnions » promuove uno riunione comune dei sindacati Sic‘Mb'ri.imàn''”'in "dCi "rJùmemsrtl’cr'i ulna^p™- 

kwi? e d“aue aiirev "uSre“dei ASLEF e NUR — Vergognoso atteggiamento dei laburisti — / timori dei conscrratori ^ 

?Ìm'd 4 ..?“labS‘“che mS: -^---- rndUeutlblle n.iUlà e ..IgnlOM. Te^, p„llg;,„„,'Vnr’Slia 

lorbini Onandn i dele DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l’«appiattimento» della scala lancia stamane un appello al sizlone per quanto riguarda F®,' di povera gente è accorsa per 

«all s^et"ci lonS uscm di LONDRA Il Consiglio salariale, contro cui l’ASLEF. ritorno al lavoro, in termini lo sciopero dei portuali che f«-icevere pacebi viveri, contc- 
rnn“chMldrfj°ha preLn- geS delle Trndc^uS Si.ln’m ° dauà donX^f‘Tavoro"^^“L;nd^^^^ ncfmondo.“'‘^ " dlslcnsionc j j ^ euno: un kg. eli zuc- 

lato loro l dirigenti della fab- alla fine di una riunione du- hnrohpcri» è h-is-dl f ivemool Manchester HuU’ parto le constatazione e-hcro, 2 kg. di pasta, una sca- 

hricA ^uhitn dnnn il nrpsi- rnta trp nrp ha incaricato il •^SLEF e NUR, snra possi' stampa borghese e basali, ulverpool» Mancnesier* dello «viluooo favorevole delle latto condensato, un 

dente del i ConsSlo di imitato per nH TffaS gene- Presentare Un fronte co* quello che è peggio, esatta- Rochester. Blrkenhead c Gar- eonvcfsazioni d esprime ?opl. Htro d! olio, un kg. di carne 

brira » ha priSo p^he raU del T U C di prendere l’amministrazio- mente sugli stpsi argomen- ston. La percentuale degl» j • risultati saranno in scatola, un kg. di burro 

parole di cloroso bSvenuto Jontallo con 1 dirigenti del ne ferroviaria e «i governo, ti. La pupalata alle spalle scioperanti e anzi aumentata positivi e tali da roppresen- e 12 formaggini. Insieme con 

ai dirigenti della classe ope- sindacato ma cchinisti ^ 1 estrema conapattezza dei lavoratori non e nemme- negli tare un .successo Con questa il pacco, i galoppini d. c. con- 

vaìa e "del governo dell’Unno- (ASLEF) e con quelli del ® decisione di lotta degli no mascherata (la un attacco LUCA TREVISANI conferenza è stata Impostata segnavano anche un fnc-slml- 

ne Soviet ca sindacato ferrovieri (NU.R.) scioperanti, concudere con alla rigidezza del governo e - „„„ atmosfera nelle re-, le della scheda elettorale, con 

Quindi, guidati dai dirigon- per rendere possibile un (n-|»" successo l’azione. a?prù Iniziati Ieri 3 londfa » segno del voto opposto |ul- 

ti della fabbrica, i delegati contro tra di loro, come pri- E’ chiaro sin dora, comun- 'jovla e\ mente an^e al piu iniziali Icii a LullUId sto c comprov.ato dall ultimo jo «scudo crocialo», c m 

fovlelici hanno visitato l re- mo passo verso un successi- que, che lo stato di emergen- i rolloaui nÌDD0-S0VÌetÌd nel quale si fo cambio chiedevano al « bene- 

parti. Krusciov che ha di- vo Incontro delle organizza- za dichiarato dal governo non a'^^ebbe potuto piu lOlluqUI liippu ÌUVIcllll esplicito cenno alla reciproca (icinti » il numero del certi- 

scusso SSatarneme cM P?e- zioni sindacali con l’ammini- ha avuto alcuna influenza ^^rmiménL più dirre^^^^ - rcofloouf“"" ®^®ttorale. 

siderite del Consiglio di fab- strazione ferroviaria. su la solidità del fronte ope- nel momento piu ciuro e uè LONDRA. 1 — Hanno avu- ‘ ji”favorevole ' Stamane, Infine, decine di 

brica, si è molto interéasato La necessaria premessa per raio. che si estende dalle fer- beato dell.» lotta. « in un atmos^Tom^ donne, di IftvaUdt c di dlsoc.- 

alla costruzione della fab- una sistemazione (Iella ver- rovie ai porli, e tale solida- t* k'^verno. ^il!iiS‘2!F^”r.nnn’ -‘^tnhasciala sovietica a Lon- : aperlnmente esaminato le <^iipntf' sònó' 'acCorSMn 'Via' 

brica stessa, osservando che tenza. che ha .'portato allo neta e tanto piu importante sembra * lavori della conferenza relazioni ovvcnlre fr.a 1 due Dalla 40, con la speranza di 

cesa era ben fatta, e che non sciopero nazionale dei mac- e indicativa. In quanto gli ^tante lo stato di emergenza, intesi a ristabilire normali re- j prlnclpll della ricevere da un sedicente «co- 

pli sembrava vi fosse spreco chirilsti delle ferrovie Ingle- scioperanti non possono con- che J;^ ^'‘bazÌone si inasprì- ^^joni diplomatiche fra 11 collaborazione Internazionale. I mltato per l’assistenza al do¬ 
di acciaio nelle armature dd si, e certamente Tarmonizza- tare ne sul sostegno della sca troppo susciianori in^ Giappone o l’Unione Sovle- punti di contatto al quali si 6 tenuti o liberati dal carcere » 

cemento. Egli ha anche ag- zione tra le posizioni della NUR nè su quello del partito no ai ferrovieri la solidorleu ^ divergenze un sussidio di mille lire, 

giunto di criticare qualche ASLEF e quelle della NUR laburista che, attpverso 1 (? o qi a in s uo i * conferenza prendono dei punti di vista, saranno sen- Molti, però, sono rimasti 

volta certi ingegneri sovietie' sul complesso problema del- colonne del Dailp Herald classe operaia, t simoma^ delegazioni dei due z’altro c,spostl In una dichiara- delusi, perchè il sussidio è 

- - - - richiami oggi Vastanioabor- guidale nspettivamen- ^ione comune corrie una base stato concesso solo a chi era 

. irt o ehesp niiw, di terSi DÌÙ dall’ambasclatoi^ Sovietico per sviluppo dei rapporti munito di biglietto di invito 

OSPITI DEL SOVIET SUPREMO DELLU.R.S.S. miJderatl nei riguVdi d^Ii ib Gran Bretagn.n. Malik. e fra 1 due Stali Cl è stato poi spiegato che la 

_SSnti « omic evuàre X dall’ex ambasciatore nippotil- , - Si prevede peraltro che nel piQ raffinata tecnica del ri- 

scioperanu « onac e\ nate cne Londra Matsuniot(r^a- documento saranno sanciti i elettorale consisto nro- 

mm _fl. b» ■ °L’amm^*imen?o.*° *'seppure mane si è avuto “ un‘%imó| Sló°nS^SdSsfare7nno\S 

d |9ClFlCl SV^CbC»SI determinato da scoperti mo- colloquio t>-a Malik c Matsu- strada deUa'Coopera- 9 tre giorni dal voto, soltan- 

* tivi di opportunità, è certa- moto. zione avvenire o verranno In t® coloro di cui il capo elet- 

— _ — _ mente tempestivo. perchè La confcrenz.a dovrà af- tal modo gettate le basi per t^re d. c., il parroco, il fun- 

l>py 1 d Al jC ^ giornali come il Daily 5ke/ch frontare la questione della un ulteriore miglioramento ael- ^|bP®rio del comitato civico 

■ ■ w ^ altri organi di stampo con- cessazione delio stato di gucr- le relazioni fra I due paesi, rionale sannodi potersifida- 

■ ■ - - - .1 ■ .— . —. - „ ■ servatori, avevano già comin- ra fra l due paesi, che for- nonché'risolte le questioni con- re. E' un sottile espediente 

,,, -, <>.«»•.. 1 ... i. ciato ad usare un linguaggio malmente .nncorn .su.ssi.ste. crete in sospeso « per tenere gli altri sulla cor- 

Lincontro destinalo a favorire I anicuia e la cnnpreiuione fra i popoli di tipo fascista dj pessimo _ ___ . ^ da, per stuzzicarne l’appetito 

Anche il Parlamento norvegese favorevole agli Kambi parlamentari ^T’Stteggiamento dei sinda- A • * ■ • ' ■ • £ro"oKh*i?^ m^ a dL 

■ ----- cali è stato sinora, e conti- stanza, quelle banconote de- 

STOCCOLMA, 1 — Una de- contatto fra i parlamenti dei Monnet. notissimo cedlsta. "ua ad essere assai più re- stinate a sfamare, tof un sol 

legazione di parlamentari vari paesi. Il Consiglio pre- si era dimesso dalla carila di sponsabile di quello dell altra giorno, una farnigiia che si 

.svedesi, composta di 16 depu- sidenziale desidera dichiara- presidente deRa CECA dopo ,‘btcressata. e il minac- nella piu nera indi- 

tati. fra cui una donna, è re che esso annette grande D fallimento deUa CED, ma closo toni) della stannpa ber- CI^111 ©bbbbCbb Orni ■•CbÌÌCIbbÌ itcbza. 

giunta oggi a Mosca, a bordo importanza ad un migliora- aveva praUcamente chiesto di «hese contrasta in modo stri- 9 _9_ E queste infamie vengono 

di un aereo sovietico messo a mento dei contatti fra i de- ritirarle recentemente, m re- dente con quello assai ragio- perpetrate sotto fi segno del- 

disposizione dei delegati. La potati del diversi paesi e ri- 'azione ai piani di «rilancio nevole dei dirigenti dei fer- Misure di Dolizia DCr limitare i diritti l®, Cristo! Mentre 

del^azione. che è guidata dal Seneche ciò PosL contribuì- europeistico-, cioè di un rin- ro'ueri. Il segretario del- usure ifoiizia per iimiiBre i uiruu telefoniamo, ci giunge noti- 

presidente della Camera, è re ad alleviare la tensione "“vato cedismo, escogitati dai 1 ASLEF Baty, ha dichiarate» politici C civili dei lavoratori italiani distribuzioni di ge- 

stata accolta dal presidente internazionale » democnsUanl francesi, soste- oggi: « Non e desiderio del _ neri alimentari sono in cor¬ 
de! Soviet della Unione dal _ ' nuli dal circoli più retrivi del sindacato prolungare lo scio- ^ ’ ' so presso le sezioni democri- 

presidente del Soviet delle aniarirano -piccola Euro- pero un secondo di più del BERNA, 1. — Un incredl-l rette, a quanto risulta dal te- stiane di via Gorizia (Kalsa) 


seguito, ha varcato i can¬ 
celli della fabbrica che prò- 


LUCA TREVISANI conferenza è stata impostata segnavano anche un fnc-slmi- 

- una nuov.a atmosfera nelle re-, le della scheda elettorale, con 

fniriafi lori a tonrlra lazioni Jugo-sovlcUche. E que- 11 segno del voto opposto sul- 

iniZiail ICH o Lunula sto c comprov.-ito daU’uUlmo jo «scudo crocialo», c* in 

ì ffìtlnnui ninno-tovieiifi nei quale si fo cambio chiedevano ai « bene- 

1 lUllUqUI llippu iUVICIllI (..splicito cenno alla reciproca (iciatì » il numero del certl- 

— comprensione che ha ispirato fjeato elettorale. 


ormi 


ogni debole di udito ri- 
t'eenilosi alla 




‘ oltre all’esame dell’udito 
e alle prove giornaliere 
potrà conoscerò' gli 



Occhiali acustici 
pec adive 


OSPITI DEL SOVIET SUPREMO DELL’U.R.S.S. 

Sedici parlamentari svedesi 
sono arrivati ieft’i a Mosca 


,,, -, <>.«»•.. 1 . t • I* ciato ad usare un linguaggio malmente .nncorn .su.ssi.Ate. 

L incontro destinalo a favorire I anicuia e la cnnprensione fra i popoli di tipo fascista di pessimo _ 

Anche il Parlamento norvegese favorevole agli Kambi parlamentari ^T’Stteggiamento dei sinda m - - ■ 

•----- cali è stato sinora, e conti- ■[ 

STOCCOLMA, 1 — Una de- contatto fra i Parlamenti dei Monnet. notissimo cedista. bua ad es^re assai più re- 
legazione di parlamentari vari paesi. Il Consiglio pre- si era dimesso dalla carica di sponsaoile di quello dell altra 

.svedesi, composta di 16 depu- sidenziale desidera dichiara- presidente deRa CECA dopo Pf bmbhIb bbbhbbb 

tati, fra cui una donna, è re che esso annette grande D faJRmento deRa CED, ma closo toni) della stampa ber- Cb^IIb Gbbbbb 

giunta oggi a Mosca, a bordo importanza ad un migliora- aveva praUcamente chiesto di «Rese contrasta in modo stri- 9 _■ 

di un aereo sovietico messo a mento dei contatti fra 1 de- ritirarle recentemente, m re- dente con quello assai ragio- 

disposizione dei delegati. La putati del diversi paesi e ri- 'azione ai piani di « rilancio nev’ole dei dirigenti dei fer- iVIÌSlire tlì Dolìzis 
delegazione, che è guida»a dal tiene che ciò possa contribuì- m *h"i PAqiF'F 

presidente della Camera, e re ad alleviare la tensione "ovato cedismo, escogitaU dal 1 ASLEF Baty, ha dichiarate» politici C Civili 

stata accolta dal presidente internazionale »> democruuani francesi, soste- oggi: « Non e desiderio del ^ _ 

del Soviet della Unione dal _ ' nuu dal circoli piu retrivi del sindacato prolungare lo scio- 

presidente del Soviet delle io amorJrana scrondo di più del BERNA, 1. — Un incn 


Attacchi svizzeri 

egl i emigroti itoli oni 

Misure di polizia per limitare i diritti 
politici e civili dei lavoratori italiani 


MINUET li minuscolo e perfetto apparecchio a 4 Tr*t»l- 
storg occultoblio completamento per le aignoro o per gli 
uomini dato lo suo dimensioni ridottissime e la sua squi¬ 
sita oleganza. 

MODELLO « V » a 4 Tran-slstors dalla vcico Chiara e nlUdu 
(peso 3o gr.) adattabile Invisibilmente per lo signore nella 
capigliatura, jicr glt Uomini sotto la cravatta. 

Esame e prove giornaliero proaao la 

FILI \LE MAICO - ROMA - Via Romagna n. 14. tei. 470-12B 
ore nel giorni 7 e 8 giugno 1055 verranno tenute speciali 
dimostrazioni con Fintervento del Direttore Medico dello 
Istituto Maico per t’Italta Dott. Enrico Buchwald 
o presso Io STAND MAICO t7REM.\ (EUR) Fiera Campio¬ 
naria - Seziono Elettromedlcoil P(»steggl(» 2105/3106 • 
(28 maggio-12 giugno). 

ISTITUTO .MAICO PER L’ITALIA — SEDE CENTRALE — 
Piazza Repubblica n. 18 - telef. 632.872 - 832-881 - 861-960 
MILANO 


Causa la CRISI del 
mercalo “TESSILI,. 


LA 


presidente del Soviet delle 4 0 rnia ^tnArir^na pvru un ui piu uc» jBtltrsA, i. — un incredi- rette, a quanto risulta dal te- sfilane ai via uorizia tivaisa; 

nazionalità, da deputati e da SpiB fllllBIIlullB pa- r governo di Bonn, per necessario. Mi sembra sia per- bile attacco contro le attivi- berta democratiche dei ciU- ^ Boccadifalco, alla cano- 

funzionari del minister“> degli arr/kriafA in rn/Arl/n/arrhfa subito mano- fettamente possibile compiere t 4 t le libertà politiche dei tadini italiani in Svizzera. dica di Santa Chiara, alla 

esteri sovietico. oircjifliC III LwlWIO fotti Ilo ® favore della rioiezione immediatamente tutti i passi Jav-oralori italiani Jn Sviz- sto stesso del comunicato uf- parrocchia delFAcquasanla, e 

La delegazione è giunto nei- ^ becessari per concludere la f. stato lanciato dalle flciale, alla tutela degli inte- ’b Rb convento in Via delle 

la Unione Sovietica,' acco- PRAGA, 1. — Gli organi b*® f* 7 negativo. controversia su una base sod- autorità elvetiche. Numerose ressi iJei lavoratori italiani In Anime Decollate, 

gliendo l’invito che il 9 fefa- del Mfnisteni degli Interni y» "o'ato tuttavia che anche disfacente e vantaggiosa per perquisizioni sono state ef- Svizzera — è manifesta. Gli Vivissima è l’indignazione 
braio scorso il Soviet Supre- della Repubblica popolare ce- “ayer e smto un notorio so- tutti. Noi non scioperiamo fetiuate in varie località, fra italiani residenti in Svizze- di tutta la cittadinanza, so- 

mo deirURSS indirizzò ai coslovacca haono reoentemeiu sienu orc gena per il jpisto di scioperare e cui Zurigo, Basilea. Sciaffu- ra si attendono che il mini- prattutto in quei rioni popo- 

Parlamenti di tutto il mondo, te scoperto e prestalo tredi- ii i, « * .a ■ nostra buona volontà sa c altre, nello abitazioni di stero degli esteri italiano l’azione corruttrice 

per Io scambio di delegazioni ci agenti americani — Vaclav || TrdTidTO dUSTTIdCO fosse ric^osciuta la soluzio- ìtaliant re 5 ;denli in Svizzera, prenda le opportune misure clericali prende parlico- 
parlamentarL Urban. Adolf Klimu. Bori» ... j i r i*. uri ne sarebbe vicina >*. ^ ^ Ufi ccmunlcato uffìciale aJf- e faccia gli opportuni passi larmenle di mira. Corre di 

L’incontro e lo scambio dì Mateicek ed altri, che erano alla rBTSilCd Q6i jCnSTO UjA Nessun mutamento si e ve- ferma che razione è avvenu- presso le autorità elvetiche, casa in casa una parola d^or- 

Opinioni fra i parlamentar; passati in Cecoslovacchia -- n/ìc.-ito frattanto neim situa- sulla base di « Informazio- per tutelare i diritti e le li- dine nuova, che viene dal 

dei diversi paesi contribuirà dalla C5ermania oc(hdentaIe WASHINGTON, 1 , Il pre- ^mne del movimentò ferro- ni concernenti mene comuni- 1 ■ ■ ■ - profondo delle coscienze of- 

a stabilire Una maggiore com- — assieme ad alcune altre fidente americano Eisenhower viario, che MntinUa a rima- 5 ^^ cittadini italiani in Miliifrana iW»irAririilfirn lese: *H voto non si com¬ 
prensione e amichevoli rela- oersone impegnate in attivi- ^ssi ha inviato il trattato nere al livello di un decimo Svizzera». Quali siano que- " 0 U'» 0 Sq iicii huiioiru pra» Ci rivedremo il 5 giu- 
zioni fra i rappresentanti dei tà spionistiche per il seiA’izìo pace austriaco al Senato, del normale, ron (gualche dif- sig «mene» è cosi precisato UDd fldVC JUQOSidVd gno!». Abbiamo sentito gri¬ 
diversi popoli, ed è destinato seereto americano. '•cccmpagandolo con un mes- feren/,» in più o in meno di comunicato ufilciale: «Ri- - _ dare _ queste parole, stamane, 

nd essere un fattore notevo- E’ stato accertato, in segui* ^on cui se ne sollecita carattere locale. Assolutamen- cerche effettuate hanne» per BELGRADO, I — Una pl(xx>- in via Daita, da un gruppo 

le nel favorire la distensìo- to all’istruttoria e alla con- “ te immut.-ita e anche la po- niesso di stabilire che questi 'a wnità auslliaria della mari- di popolane esasperate- una 

ne intemazionale. fessione degli arrestati, che * • ■ - .n-i ■ - — ■ stranieri, membri iscritti del ji^oslava è affondata alle sferzata, una manciata di 

I delegati svedesi saranno ®''» dovevano fornire allo . Partito comunista italiano, si al largo fango gettata con disprezzo 

ricevuti al Soviet Supremo spiotiagglo americano diversi FRE^O MONTABAUR, IN GERMANIA erano raggruppati nel nostro di S^a.nel Car- ^Ivvlto ip^rita del piccolo! 

deirURSS, dove avranno uno dati sulle forze armate e sul- - Paese per eserciUre la loro Arezzo 

scambio d’opinioni con l rap- (a eccnomia nazionale ceco- b^# • ■ • attività comunista In manie- 

presentanti dei popoli deh- »'bvacca. fotografare ì più l|Ìf'|A||i| flAlllltfi nAMICR'AnA organizzata, tendente ib * “ ^***^y,JP®***° e IAs^iazionej 

l'URSS- Essi avranno anche importanti stabilimenti indù- illilllll? |I 1>1 IMyU Wll oartlcolare a formare cellu- obo per ti nel naufragio. delle donne palermitane han- 

modo di incontrarsi con per- striali e ’nstalfazioni milita- ’e nelle località dove lavo- 

operai nelle fabbriche ■ • |p un Inciderne stradale «&si cercavano^ inoltre — | | Hb É 

i contadini dei colcos e dei Mavef ftletlD a MeUÌna aggiunge II comunicato — al- g I TA /m ■ J/m MAiAMIA ■ ■'J ì 

soveos- -j * j if rrrs ' " -—" traverso manovre indirette, H ! 

Anche n Parlamento della HUCVO preSloenfe 00)15 IKA LIMBURG (Germania), 1 . pullman, mentre l automezzo impadronirsi della dire- g 

Norvegia ha accolto favore- -- — Diciotto donne sono orocedeva in dùce »3 con a della colonia itanana a 'TAppp^yppfv \ 

volmente rmvito del Soviet MESSINA, 1 - Il francese morte oggi allorché un auto- bordo un gruppo di donne di Svizzera». Il romunicato ; 

supremo per gli scambi par- f^ené Mayer. leader radicale pullman tedesco con a bordo un circolo protestante della Prosegue affermando che tali y , _ S 

.amentarl. Il Consiglio pre- presidente del (Tossi. 35 turisti è andato a cozzare Renanìa. in seguito aila rot- «non p(Jlevano esse- N ■]^MbR jjtt'É’ÉBR A bEaII* $ 

.'idenziale del Parlamento ^ stato nominato oggi contro un albero nella zona tura dei freni ha perso 1 , con- ‘Ollerotc », €d_ accenna a y K«.Bxm «r^bb 5 

nn^egese ha inviato al mi- presidente della -Comunità delle montagne di 'Wester- trollo del veicolo il Quale. * seri indizi relativi a servizi g ^ b « 

bJStero degli esteri sovietico europea del (tarbone c dello wald. Altre diciassette donne, procedendo alia velocità di P.TOibìti di informazioni poli- H I RR 

una dichiarazione in cui, fra acciaio - (CECA), in sosUtu- e l'autista deU'automezzo so- oltre 90 chilomotri all ora tiche ». ». H 

l'altTO, ti dice: ' zione dei dimi-ssionario Moa- no rimasti gravemente feriti è andato a finire contro un La gravità deU’azIonc del- H ; 

«H Caosfflio presidenziale net, nei corso della prima se- La polizia ha comunicato che albero. La sciagura è awe- le autorità elvetiche — le H ^ . 

ha preso nota dell importan- duta dri Consiglio dei Ministri numerosi feriti versano in nuta sull’autostrada federale Quali pertegultàno cittadini » VIALE REGlNA MARGHERITA. 85-121 R 
za che il Soviet aupremo at- della CTECA. che si è aperto gravi condizioni. numero otto, nei pressi della italiani per le loro attività B ' - ’ * H 

tnbuucc ad un più stretto oggi a Xtessina La donna che guidava fi località di Montabaur, polìtiche, evidentemente di- . . 1 ^ 


m 




nalafroatb: 


TAPPEZZERIE 


condizioni. Inumerò otto, nei pressi della italiani per le loro attiviti 

donna che guidava flUocalità di Montabaur, polìtiche, evidentemente di- 


IRlimSTRIA deir 
ABBEOAMEM'I'O 

VIALE' REGINA MARGHERITA, 85-121 


TISSHTIsIl 

ROMA (MIXERIA COLONNA Tel. 62S39 

VENDE 

ai seguenti prezzi 

- TESSUTI FER UOMO 

PtttiMto frcK» oL ISS Tal,» L 4SH Rìdrtl» a L 2JN 

» Tropical > > > 5AM > > 2JMN 

> Btna tUgi»»* > > > f AW > > UN 

> 4 «UfÌMì > > > 7Nf > > UN 

> g»lurdi»« > > > 7JSg > > 45N 

> ìmI»*» «sti»» > a » CjSN > » 2.7S9 

Tetfi Ussmti di morem corno CEIKUn. TALUA. E. ZEGRA. UtCLESi 

TESSUTI PER SICRORA 

S«l» pota CM. N futesìa valor» L 2AN Ridetto a L 420 
S«la gara rcsaatc (laiQ««r) » > 4RN > > NO 

RaU p «ydì»« cB. N fraaccto > > UN » > 420 

Hakà BÌito tela gara oa. N > > 2AN > > 5N 

< BRURELLA > il i tptafc i to di gara lana, 
ceafcxiaae accarafiiaÌBa a L. IJN 




lo Dillo SMTMURU 

Fabbrica Bieìclefle «BARTALli» 


«r iniirc M nrfiilt nMi i titti |li tprtìii t li lirM M Z MI l’ITAM: rìcmb h m ìrainMi 
kieiclctti «IMTAI* BrtiR addh «MINCnVA» i L t7.eoo 
e il tipi emi wàHi «CMtVINO» t L 24S.OOO 

WlETEMOTOmZZIllllfl? 

- - - — ' ■ " ' - '■ ' TSASronO mBALLO OMA7U -- - - - — - 


NON DIMENTICATE IL CICLOMOTORE 


SANTAMARIA ZUNDAPP SO cc. 


nella qualità all'avanguardia e il più conveniente nel prezzo di manutenzione 
IN vendita presso I MIGLIORI RIVENDITOIU 

SANTAMARIA N0¥l USURE 

(Ccrcansi lappresentanu per iTtallg centro meridlociok) 
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lottando per la pace 
difendiamo l'infanzia 


Accade ogni giorno. In un'ora tarda della niatlinata U 
grosso portone della scuola apre i battenti: grembialini bian* 
<h:, neri, testine arriiffate, rasate, corte di cavallo, treceine, 
si Tisersano nello strade. Così in tutto il mondo. Proviamo 
fld immaginarli, tutti gli scolaretti di Sciungai, quelli di 
Milano, i piccoli figli dei lavoratori della Sicilia e quelli 
deH’Africa nera tutti uniti dal legume ideale dciramicizia 
e avremo un’idea del significato che ha assunto il !• giugno. 
Giornata internazionale deirinfunriu. . . . 

Lo spirito di questa festa lo ritroriunio nella letterina 
«he un bambino moseovila ha indirizzato alhrCusa del Liìno 
per i bambini della Hepiibblicn lussa per chiedere « un libro 
«ho parli di come i piccoli negri lottano p<T la libertà >. 
E' un bambino tra i milioni di bimbi dei paesi del socia¬ 
lismo, educati alla pace, alla lil)ertù, airatnicizia per i ra¬ 
gazzi di lutto il mondo, nrricchiti da questi .sentimenti nella 
scuola, nella casa, altrarerso le letture c i giuochi. 

Le feste del 1* giugno, che si sono ssolle in ogni paese 
c città d’Italia, hanno assunto oggi questo .stesso «.onieniito 
umano, questo stesso clima di solidarietà. Abbiamo fatto 
festa ai nostri bimbi c ÌI loro .sorriso ci hu richiamati olle 
Tìvendienzioni clic non dobbiamo nini slnnearcj di o\un/urc 
per assicurare loro anni più belli. 

, Per i nostri figli iottiniiio contro la guerra e perchè, nella 
pace, essi obbiuno diritto a vacanze serene c salubri; per¬ 
chè ognuno di essi possa andare a scuola; perchè si inco¬ 
raggino, senza discriminazioni confessionali o favoritismi 
«li nessun tipo, le iniziative che le organizzazioni democra¬ 
tiche intendono prendere per la salute, rcducazione, la ri¬ 
creazione dcU'infanzia; jmrcljè siano destinati a queste 
o|)cre i denari che oggi si spendono nella preparazione di 
nuove guerre. 

LIDIA DE GRADA 



Nell» Cina impoliirc URtil «-ura è «lata dallo Stato alflnfanKla. 
Dal nulla sono sorti 4.4 <hi usili nido nelle aziende agricole 
«■olletllvc r nelle industrio che occupano mano «l'opera 
femminile. Nella foto; bambini e assistente deU'asUo della 
acciaieria di Anshan 


EX ì^iaiicsme: xee m di doj^ive e^vxoiiiCHi) 


‘bastonare la moglie riesce alile 

Quand a si ja rare volte e moderalam enie„ 

**Tacciansi te donne nelle adunanze,» - Anche le cattoliche più osservanti si sentono nel diritto di parlare 
in pubblico - Discussione sull’assistenza ai bimbi - Hanno imparato a parlare imparino a bene operare 


« Tacciunst le donne nelle 
adtinume perchè non è loro 
permessa di purlnre, ina de¬ 
vono esterÌK, aoift^ette come lo 
dice la 'Co-vl scriveva 

Sun PuotO netto ipniua Episto¬ 
la ai Corinti (XIV 34) duemi¬ 
la anm fa. Ounnno vorrà ri¬ 
conoscere che, per lunghissimo 
tempo, le donne non gli han¬ 
no disohhedito continuando a 
tacere come era loro imposto. 
E come avrebbero osato far 
sentire la loro voce? Nella 
stessa epistola. San Paolo sta¬ 
biliva che le donne « se desi¬ 
derano schiarimenti sa qual¬ 
che cova, tic itilerrophitio i lo¬ 
ro mariti in casa, gtaccne è co¬ 
sa indecente per una donna 
parlare «ella «diintiuza». Quel- 
io che poi rispondevano i ma¬ 
riti doveva cousiderar.st. come 
suol dirsi, oro colato. Infatti, 
sempre San Paolo (I Kp. Cor. 
XI 3), ricordava che « l'uomo 
non è della donna, ma la don¬ 
na dell’uomo ». E, quindi, po¬ 
teva esclamare- ^ Mogli siate 
soggette ai nostri mariti come 
al Signore, annefiiiucchc il ma¬ 
rito é cupo della donna* • (E- 
fesi V 22-23). 

Ci son voluti duemila anni 
prima che le donne commcia.v- 
sero a parlare nelle adunanze! 


DALLA GIORNA TA DELL'INFANZIA UN MESSAGGIO ALLE D ONNE DI SICILIA 

Due arance per ì bimbi siciliani 

t 

Ne/r/so/o si mangia meno frutta che in tutta ritalia - Alte percentuali di mortaìità infantile - Saper 
votare per tutte le madri italiane, perchè tutti i bambini possano avere ogni cosa di cui hanno bisogno 


PALEIIMU, giugno, — Sia¬ 
mo seduti a tavola, nolla ca¬ 
sa di un bcacciAutc siciliano 
povero. Come nil solilo, nes¬ 
suno degli, mangia., Aioìr 

' tanto io. sotto la lampada che 
ò ornata di uu gonnellino di 
carta scolorita, mangio un uo¬ 
vo, formaggio, pane, c Ja fa¬ 
miglia mi accompagna con oc¬ 
chi amorevoli; sono preoccupa¬ 
ti di vedere se sono soddisfat¬ 
ta. Quando ho Unito, la madre 
si alza, fruga a lungo nel cas¬ 
setto del comè clic è chiuso 
a chiave, e ne lira fuori due 
arane». Una viene «lata a' me 
e l'aJlra.4l'capo-famiglia per¬ 
ché ne disponga-* Comincio a 
sDUcéiare il mio c, appena 
l'(»dorb se ne spande, ecco 1 
bambini, che se ne stavano si¬ 
lenziosi agli orli deila stanza, 
venirmi lutti attorno. 

Sui loro visi vi è un desi¬ 
derio cosi aperto, violento di 
mangiare Tarancio, o magari 
di sognare di assaporarlo ve¬ 
dendomelo mangiare da virino, 
che le mie dita non sanno più 
andare avanti a togliere la 
scorza. 1 grandi mi guardano, 
come per dire di non lasciar¬ 
mi convincere dai sentimenti 
che i bambini manifestano, cd 
io temo di offenderli dando 
ai bambini quello che è desti¬ 
nato airospite, in segno di ri¬ 
guardo, trailo come oro dal 
fondo del cassetto della madre. 

Allora dico che non mangio 
mai arance, che non mi piac¬ 
ciono. e che le sbuccio proprio 
per loro, i bambini. Dieci nc 
sono o «piasi, e prendono Io 
nran<Uo di corsa, a volo, senza 
farsi pregare c se nc passano 
uno spicchio ciascuno, uno 
spicchio e mezzo a testa, sen¬ 
za litigare, «ron nn senso pro¬ 


fondo eli giustizia, assuluta- 
meiilc felici. 

• Quanto tempo 6 elio non 
mangiano nn arancio?, ini «lo- 
mandq, con, uiv moto di spa¬ 
vento, di vergogna, di orrore. 
E questo non è un pabsc che 
produce aranci, c non c, co¬ 
munque, un paese nel cuore 
dell’Isola clic sue«lk<iee iu tut¬ 
to il monuo ’ìc' Stic arance 
profumale, celebri, ineguaglia¬ 
bili? ' • 

Inlaulo il ennu-famiglia, vi¬ 
stosi sciolto «latta prigionia, 
dal controllo sotto cui i bani- 
blni tenevano 1 suoi 'gestì sul 
secondo arancio, manda n ciiin- 
ninrc il nglìo, clic nliila alla 
porla (li fronte. II figlio viene, 
il padre gli consegna l'arancio 
e di«» con una certa soicnnilii: 
«Portalo a Carmellna). I.a ma¬ 
dre mi spiega.’ sottovoce, clic 
Carmctina è la moglie del fi¬ 
glio, che Ila le doglie c da 
un momento niraltro parto¬ 
rirà. 

/ manifeati d.c, 

Uii’oranciu, iti Sicilia, è cosi 
preziosa, cosi lontana dalla 
portata dei poveri che essa 
può essere maiiglal.i dai bim¬ 
bi c dai grandi o se si é mol¬ 
lo ammalati, o .se un avveni¬ 
mento eccezionale attraversa la 
vita (li quella famiglia 

E in latta la Sicilia i ma¬ 
nifesti elettorali della d.c. vi 
mostrano contadini ridenti fra 
mucchi (Il aranci, pi.inlagioiii 
di aranci in fiore e i documen¬ 
tari, per coi sono stali spesi 
decine di milioni (ma perché 
non ri hanno comperalo tut¬ 
te arance per i bambini sici¬ 
liani?), vi fanno ammirare in 
tulli i cinema della Sicilia, una 
infanzia con lioccolì. nastri. 


gtcìnluulini biaiuln, le gole 
gonfie dal benessere. 

« Questo è dovuto alKi poli¬ 
tica di reuliczazwni del (ìo- 
veriio ltegi«Mia'te » dieoiiu i de- 
hiocrisliuiii; c i falli sono f.it- 
U y, essi aggiungono nei comi¬ 
zi clcLltorali, con sussiego. .Mu 
«inali re.ilÌzz.izioni, «{iiuli fatti? 
Stinbra che a votare per loro 
delili.'ii.o essere gli abitanti del 
liciiliiio c non i padri e le 
madri «Il questi bambini. 

La campagna eleltur.ilc st.i 
per chiudersi. .Ma doniandino le 
ntndri siciliane ai <1 c. di «luan- 
lo è «tiiiiinuila, in Sieili.i la ci- 
fr.i dell.i iiiortalit:( iiif.inlilc 
sotto il « magnifico, generoso > 
governo regionale! Non noi co- 
inuiiisli, per «liffaninrli, ni.i la 
Inchiesta l’arlamenlare sulla 
miseria lin reso .«li doniiiiio 
pulililieo clic in Sieili.i l.i iiior- 
talità infanlilc r.iggiungc tra 
i figli «lei lavoratori agricoli 
t’88,R per mille nel primo an¬ 
no di vita, arrivando, rome in 
provìncia dì (iallanissella, al 
1U6,8 por mille. 

L’Incliiest.i l’arlamenlarc ha 
scrittto che i sivìliaiii mangia¬ 
no meno fnilln di lutto il rc- 
.sto degli italiani, clic il Ó.S,9 
per cento «tette persone in Si- 
cUia non consumano né zuc¬ 
chero, né .«-arile «turante lutto 
l’.iiino c clic la mortalità per 
cattiva nutrizione raggiunge 
Ira i liambini la percentuale 
dot 30 per conto. Questi dati 
sono tratti dai volumi I c II 
«lell’lnchl<:sta Parlamentare. I.i 
smentiscano, dunque, i «lemo- 
cralici cristiani: oppure dica¬ 
no. era cosi una volta, ma 
ora... 

Sciaguralanicnlc invece an¬ 
che ora tutto é ancora co;.i: 
per salvare la v ila dei propri 


figli alle ni.idri, ntlc «loiine si¬ 
ciliane non resta davvero che 
votare contro la Democrazia 
Cristiana, il partito della nii- 
«lerin del popolo sieilrano, e 
aUoiitanurlì «lai governo ege¬ 
monico dcll’isol.i per mutare il 
corso delle cose: percliè, anche 
i loro figli abbiano diritto alte 
araiiee, allo zucciiern, alle 
scuole, alle sc.irpe. 

Importcenza del voto 

Il 1. giugno è la giornata 
dLiriiiraiizì.i 11 mevssaggio che 
questb primo giugno porla al¬ 
le donne siciliane, da paHe di 
tutte le madri italiane é que¬ 
sto; v«ii siete le prime a po¬ 
tervi prontiiiciare contro un 
govenui che in Sicilia c in lla- 
ìin è ostile ni figli dei lavo¬ 
ratori. Il vostro voto vi ap¬ 


partiene ma, al leiiipu stesso, 
é come se fosM* anehe nostro, 
di tutte le nmdri iLiliane. per 
fi valore clic esso b.i di inflig¬ 
gere nn colpo a ehi ci è nemi¬ 
co. e menti e in Sirili,i vi sor¬ 
rìde, st-i lu-g.inilo nel resto «li 
Italia le eolotiie ai figli dei la- 
voralori. Si-onliggete l’ipoei-i- 
sia, il ricalici, la titiffu «li ehi 
adesso v| eireuisce per ottene¬ 
re il vostro voto e sapin.ile 
v«itarc anche per le altre in.i- 
(li'i ilatiaiie che non sono «-hi i- 
■nate alle urne in (|uest.i occ.i- 
sioiic, perchè tulli^ i li.imhiiii 
italiani possano av'cre ogni co¬ 
sa di'cui hanno hisogiio: s.ip- 
(ii.’iie votarc^prr il p.iriìto più 
vicino ai lavoratori ìl.ili.ini e 
Ili loro iiniiihiiii. pci il l'irlilo 
(^oiniinislj Italiano. 

MARIA A. MACCIOCClll 


Oggi quello teppe del silenzio 
COI si riferiva San Paolo non 
ò più tenuta in conto da nes¬ 
suno. Neanche dalle cattoliche 
piti osservanti. Ed è un gran 
bene, altrimenti esse, per «•- 
sempio, non si sarebbero po¬ 
tute adunare in quattrocento 
n Chianciano, per il congresso 
nazionale del GIF. e discutere 
animatamente e pubblicamen¬ 
te su argomenti che avrebbe¬ 
ro fatto inorridire l'Apostolo. 
Altro che tacere! Altro che 
«enlirsi soggette! 

11 congresso del C.I.F. 

Lo stessa presidente del CIP, 
Amalia di Valmanara, sosten¬ 
ne con forza che allo donno, 
nella odierna società, deve es¬ 
sere riconosciuto il diritto di 
seguire qualunque carriera. 
Mu non basta: il congresso 
chiese che il lavoro femminile 
.sia reniunerato netta stessa 
misura di quello maschile. £ 
fu chiesto anche l’inserimento 
delle donne nelle giurie popo¬ 
lari, Quale diversità dalla con¬ 
cezione della donna che deri¬ 
vava dagli insegnamenti dei 
padri dello Cbiesof Senza dub¬ 
bio, per e.sempio, le delegate 
del congresso di Chinneinno 
non si sono dimostrate con¬ 
cordi con Tertulliano il quale 
afferma che « la donna è cau¬ 
sa della perdizione detruma- 
Ulta, ella è la porta dell’infer¬ 
no >- Ne con eminenti teo¬ 
logi come P. Antoine che nella 
stia Teologia morale, capitolo 
III scrive: « Lo moglie è te¬ 
nuta di rendere onore, osse¬ 
quio e ubbidienza ot marito 
Il manto, poi, è debitore ver¬ 
so la moglie del regolamento, 
della tutela, del sostentamen¬ 
to e della correrione ragione¬ 
vole; perche l'uomo é capo 
della donno. Per» il morito 
non può bastonare la moglie 
se non per qualche grave fal¬ 
lo. quando cosi esiga la di lei 
emendazione : perché il basto¬ 
nare la moglie riesce utile in 
pratica, quando si fa rare vol¬ 
te e moderatamente ». 

Siamo sicuri che la contessa 
Amalia di Valmanara non è 
d'accordo con l’illustre teolo¬ 
go su questa storia delle ba- 
stouutiire coniugali e, della 
stessa opinione, debbono es¬ 
sere anche te quattrocento de¬ 
legate che parlarono nel cor¬ 
so della adunanza o congresso 
che dir si nopiia. 

Ma l'importanza del con¬ 
gresso di Chiauciano non ri¬ 
siede solo nella condanna, ve¬ 
nula dallo stesso campo catto¬ 
lico^ di tante retrive ronce- 
ziont che per secoli hanno re¬ 
golalo I rapporti tra i due ses¬ 
si. A Chiancìano, il CIF, fa¬ 
rcendo sue le rivendicazioni che 


Un dolce di fragole pei i vostri piccoli 


IngredieoU : fragola piccole 
gr. SUO ; panna 300 ; zucchero 
100; farina bianca 00 gr. 70; 
burro 20; un bicchiere circa di 
marsala - tre uova - una cuc¬ 
chiaiata di zucchero al-velo - 
sale. 

Momlare accuratamente • te 
fragole, lavarle in abbondante 
acqua fredda e lasciarle scola¬ 
ro bene, poi versarle m-una 
zuppicrina, spolverizzarle con 
una cucchiata circa di zucche¬ 
ro semolato ed irrorarle con il 
marsala, rimescolare e porle 
in ghiaccio. 

Tagliare un foglio di carta 
oleata lungo 30 cm. per 30 cm., 
imburrarla da un solo lato e 
porla sulla placca del forno. 


Mettcìo in una ziippiertna 
Ire iuorh cd il rimanente zuc¬ 
chero seinol.ito, con un cuc¬ 
chiaio di legno rimescolare be¬ 
ne sino ad averle ben montate, 
allora unire, facendola c.vdcrc 
a pioggia ila un setaccino, la 
farina, amalgamandola bene 
aggiungere agli albumi un piz¬ 
zico di sale c montarli in neve 
durissima, poi quii li tnorìi 
mescolando «on «lelie.iiczz.i per 
non smont.iili 

Versare il composto sul fo¬ 
glio di cait I |ii.st«i Milla pl.ac- 
ca. livellar» il composto (che 
non dov r.i luiscire pivi allo di 
mezzo cm ), ricoprendo la car¬ 
ta. poi pone m forno già ben 
cahfo, lasci.iiufovelo per pochi 


minuti. Se il biscotto cuocesse 
troppo, arrotolandosi si spez 
zerebbe. Nel fiattcmpo monta¬ 
re la panna 

Stendere sulla spinnatoi.i (o 
svil marmo del tavolo di cuci- 
n.i) un i.irgo tovagliolo, leg 
germente inumidito, togliere 
la pl.icca contenente il liìscot- 
lo e c.aptiv iilgerla con un colpo 
secco sul tovagliolo, levare la 
.•aria, stendere sulla pasta la 
panna, porre sulla panna le 
fr.igole (volendo si potrà unire 
un poco «lei loro sugo) ed aiu¬ 
tandosi con il tovagliolo arro¬ 
tolare la pasta chiudendo nel 
l’interno le fragole; pareggiare 
le due estremità e porre il dol¬ 
ce in fresco 


fino II qual'-he ^ «inno addietro' 
venivano avanzate solo dalle 
correnti laiche e socialiste, si è 
implicitamente fatto sostenito. 
re, almeno in teoria, di una 
profonda trasformazione socia¬ 
le e politica della' nostra so¬ 
cietà nazionale. Come potreb¬ 
bero infatti • essere accolte 
quelle richieste emancipatrici 
(uguale salario, uguale diritto 
a tutte le corriere, eccetera) 
in una società dove, come ha 
detto nel suo messaggio il pre- 
sìdente Gronchi, il mondo del 
lavoro non ancora partecipa 
alla direzione politica nella 
misura che gli compete? 

La nostra Costituzione san¬ 
cisce l'uguaglianza di tutti i 
cittadini indipendentemente 
dal sesso, dalla religione e dal- 
l'idenlogia polificn. La realiz¬ 
zazione concreta di tale ugua¬ 
glianza il congresso del CIF 
ha chiesto per le donne. Ma la 
debolezza dt tale richiesta sta 
nell’accettato contradittorio 
presupposto di uno nuova di¬ 
scriminazione. Uguaglianza dì 
diritti non per tutte te donne 
ma solo per quelle che agi¬ 
scono nell'ambito di una con¬ 
cezione integralista della fa¬ 
miglia, della società dello Sta¬ 
to. Certo, in teorìa, le nostre 
amiche del CIF si fanno so¬ 
stenitrici di diritti e libertà 
uguali per tutte le donne; nel¬ 
la pratico, però, esse si muo¬ 
iono esnftomenlc in senso con¬ 
trario. Avanzano riucndicazio- 
ni che richiedono una profon¬ 
da trasformazione della socie¬ 
tà e. allo stesso tempo, appog¬ 
giano quelle forze che si op¬ 
pongono a tale trasformazione. 

Così, al congresso di Chian- 
ciano, le dirigenti del CIF 
hanno affermato che una del¬ 
le principali attività della lo¬ 
ro organizzazione resta quella 
assistenziale. Bene! Ma, nella 
pratica, che cosa ha compor¬ 
tato finora codesta attività? 
L'esercizio di nn monopolio 
che limita i diritti di larga 
parte della popolazione. Oggi, 
in Italia, casi come è organiz¬ 
zato. tutto in mani clericali, 
l'esercizio dell’assistenza è sta¬ 
to snaturato. In contrasto con 
la Costituzione, l’assistenza 
non viene svolta come atti¬ 
vità .sociale dello Stato, ma di 
gruppi privati. 

Assistenza discriminata 

Il danaro tmptegafo per fare 
assistenza è danaro di tutti i 
cittadini. Dovrebbe, perciò lo 
Stato assistere direttamente e 
senza discriminazioni chi ne 
ha bisogno. Al contrario esso, 
oggi, delega questa sua fun¬ 
zione ad organismi privati di 
un determinato colore politico 
o addìnttura a organismi di 
uno Stato estero come la Pon¬ 
tificia Opera dì Assistenza. 
Da qui nasce una gravissima 
timitazione delle libertà e dei 
diritti di tanti cittadini. L'ope¬ 
raia comunista o socialista in¬ 
fatti non ha più il diritto, di 
scegliere, per esempio, la co¬ 
lonia dove inviare il suo barn' 
bino. Essa deve inviarlo, per 
forza, in un ambiente dove, 
per quindici giorni o un mese, 
al bambino saranno insegnati 
principi che sono in contrasto 
con In stin vita familiare dove 
gli sarà detto, magari, che il 
padre è un peccatore perchè 
ha partecipato a uno sciopero 
e che in peccalo é anche la 
madre perchè legge TUnità o 
l’Avanti ! 

Ma non basta. La verità e 
come tutti sanno che al figlio 
del lavoratore che milita nei 
sindacati unitari o net partiti 
di sinistra si tenta addirittura 
di negare del tutto l’assistenza. 


Ora, ni congresso del CIF, 
le donne cattoliche, rivendi¬ 
cando per ta loro organizzazw. 
ne li monopolio dell'assistenza 
si sono fatte strumento della 
discriminazione più odiosa 
perchè investe l'infanzia in¬ 
nocente. Come si può avere 
fiducia nelle dirigenti del CIF 
quando affermano di volere 
uguaglianza di diritti, per le 
donne se tale uguaglianza non 
cominciano a riconoscere ai 
bambini? 

L’esclusione dell’UDl e di 
altre organizzazioni democra¬ 
tiche dalle sovvenzioni gover¬ 
native ha avuto come risultato 
non l’indebolimento di quegli 
organismi ma la restrizione 
dei numero globale di bambi¬ 
ni assistiti. Lo stesso risultato 
è stato ottenuto ostacolando 
l’attività assistenziale delle 
amministrazioni comunali de¬ 
mocratiche. 

Le dirigenti democristiane, 
se vogliono essere coerenti 
con le rivendicazioni avanzate 
per un rinnovamento sociale 
che riconosca alla donna tutti 
i diritti e le libertà sanciti dal¬ 
la Costituzione, un altro pas¬ 
so ancora devono fare. De¬ 
vono cioè comprendere che 
uno società veramente civile 
non può che basarsi sulla re¬ 
ciproca tolleranza. Se esse so¬ 
no siuceramente assertnei di 
quei diritti femminili enuncia¬ 
li a Chianciano non possono 
negare alle madri, a tutte le 
madri, la libertà di scegliere 
quale forma di educazione da¬ 
re ai propri figli, a quali or¬ 
ganizzazioni affidarli durante 
le vacanze. Solo in tal modo 


inoltre potrà essere applicato 
il controllo democratico sulla 
gestione del pubblico danaro 
e potrà svilupparsi una costrut¬ 
tiva collaborazione fra tutti 
gli organismi che svolgono at¬ 
tività assistenziale. 

Tale collaborazione, oltre¬ 
tutto, sarebbe arma efficacis¬ 
sima per far ottenere maggio¬ 
ri fondi c permettere una più 
larga assistenza. 

Parole e fatti 

Invece, al Congresso di 
Chianciano, non è stata detta 
una sola parola ai numerosi 
ministri intervenuti per chie¬ 
dere ragione della decurtazio¬ 
ne dello scorso anno di 700 
milioni dai fondi stanziati con 
la conseguente esclusione dal¬ 
l’assistenza di ben 200 mila 
bambini. 

Noi salutiamo con profondo 
compiacimento il fatto che le 
donne cattoliche abbiano ap¬ 
preso a parlare nelle adunan¬ 
ze. Ora però ci auguriamo che 
esse trovino anche, al più pre¬ 
sto, la strada giusta che sola 
può condurre al soddisfaci¬ 
mento di quelle rivendicazioni 
di giustizia e di uguaglianza, 
di cui si son fatte portavoce. 
Ma per operare secondo i prìn¬ 
cipi da esse stesse enunciati 
debbono combattere ogni mani¬ 
festazione discriminatoria che 
tenda a creare nuove divisio¬ 
ni e nuove ingiustizie. 

Dopo aver appreso n parla¬ 
re bene.-si preoccupino anche, 
le amiche del CIF, di operare 
bene. 

LUCIANA VIVIANI 


EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI 



c 

La macchina della scuola 


Eccoci, ancora una volta, alia 
fine delfanno scolastico. Gli m- 
segoanti affrontano il non sem¬ 
pre piacevole compito delle me¬ 
die e degli scrutini; i ragazzi 
sognano già le vacanze; c i ge¬ 
nitori si pongono con ansia le 
solite domande: « Sarà promos¬ 
so il mio ragazzo? Passerà agli 
tsami la mia bambina?» £ 
quelli che più si affannano e 
preoccupano son proprio i ge¬ 
nitori che meno si son curati, 
durante tutto Tanno, delia vita 
scolastica dei figliuoli. Né c’è 
da stupirsene; è questo sempli¬ 
cemente un fenomeno che ri¬ 
vela tutto un concetto, tutto un 
atteggiar^nto errato. 

Che cosa chiedono infatti alia 
scuola buona parte dei genito¬ 
ri? Che tolga loro — e special¬ 
mente alle muori — per un cer¬ 
ilo numero di ore al giorno, la 
responsabilità c la fatica d’oc¬ 
cuparsi dei figli quando que¬ 
sti sono piccini c frequentano 
le elementari; e. quando son 
più grandi e vanno alle scuole 
secondarie, che la scuola li 
porti, un anno dopo l’altro, 
.«'cnza intoppi di bocciature, 
esami, ripetizioni, a quel famo- 
!=o certificato o diploma, stima¬ 
to indispensabile per farsi 
strada. 

Ma la scuola non dovrebbe 
essere un luogo di custodia per 
i bambini c meno che mai una 
macchina per sfornare diplo¬ 
mati; dovrebbe sviluppare la 
personalità e Tintelligenza dei 
ragazzi, contribuire alla forma¬ 
zione del loro carattere mora¬ 
le. prepararli insomma ad as¬ 
solvere ai compiti che dovran¬ 
no affrontare nella vita. E per 


trarne il miglior profitto possi- 
bile, bisogna frequentarla con 
la piena consapevolezza dei 
suoi scopL 

Tocca ai genitori guidare i 
loro figliuoli a formarsi questa 
consapevolezza, non presentan¬ 
do loro la scuola e gli inse¬ 
gnanti come spauracchi e casti¬ 
gamatti, non disinteressandosi 
delle loro vicende scolastiche 
— salvo poi a far scenate e mi¬ 
nacciar castighi quando si tro¬ 
vano a dover firmare una nota 
di biasimo o una pagella sca¬ 
dente — non ossessionandoli 
infine con Tincubo della possi¬ 
bile bocciatura; ma guidandoli 
invero a comprendere il valore 
c l’utilità di quel die studiano, 
abituandosi essi stessi a capire 
c apprezzare la fatica che lo 
stiKlio comporla, aiutandoli a 
superare le difficoltà, a co¬ 
struirsi, nella scuola come nel¬ 
la vita, prospettive sempre più 
chiare e più ampie. 

Famiglia c scuola sono i due 
principali organismi su cui si 
fenda l'educazione: non ci sia 
quindi fra loro distacco, incom- 
prcn'ione o. peggio, ostilità e 
diif danza: ma una collaborazio¬ 
ne e una intesa, essenziali per 
Tcnuilibr o intellettuale e mo¬ 
rale dei fanciidli che esse han¬ 
no il «Tmpitc d'educare. 

\DA MARCnESINI GOBETTI 
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Sua Maestà 0 popolo italiano 


CTera una rotta un Re-., 
e adesso non de più! 
il Re di auiesso • 
i il popolo stesso, 
sono io e sei tu. 

Attenti! parla il sovrano. 

Sua Maestà il popolo italiano: 
aio voglio — «wì dice — 


che ritalm'.sia felice! ... 

Che tutti i cittadini, 
uomini, donne, bambini, 
vivano come re! > 

Questo c giusto, perché 
il re che c’era una volta 
non tornerà mai più! 

GIANNI RODARl 


Il lùpo, il bimbo e la nonna 


Un grosso lupo affamato 
usci dal bosco e si auoìcinò 
ad un villaggio. «« Qualcosa 
da mangiare troverò ~ dlce- 
va il lupo. — Una gallina o 
almeno un pulcino! ». - 
Nei passare -accanfo a una 
ftovéra casetta di contodini. 
senti un bambino che strìl. 
lava e la voce della nonna 
che lo sgridava: •« Brutto ca¬ 
priccioso! 'Se non stai, zitto 
chiamerò il 'lupo e gli dirò 
di mangiarti! »- Il lupo, ve¬ 
ramente. non sperava in una 
.sinnie fortuna. Tutto conten¬ 
to si nasco.*c presso la casa. 
in attesa che la nonna lo 
chiamasse. « Forse il bambi¬ 
no sì rimetterà a piangere c 
la nonna me lo darà da man¬ 
giare ». . • 

Scese la notte e il bimbo, 
nella tua culla, non riuacioa 
a dormire: aveva paura e 
piangeva. Allora la nonna ri 
alzò dal suo letto. Io prese 
in braccio e cominciò a cul¬ 
larlo dolcemente, tussurran- 
dogli: m Dormi, dormi, mio 
carino c non orcr panm del 
lupo. Se verrà, gli daremo 
tante bastonate e lo faremo 
scappare! ». 

Il povero lupo, che già si 


sentirà VactjuQlina in bocca.] 
rimase di stucco: «Che gen¬ 
te! —- borbottò disgustato — 
prima dice una cosa e poi 
nc dice un’altra ». 

Attese ancora un poco c 
poi, visto che il bimbo sì era 
addormentato felice,,si decì¬ 
se ad addarsene. Ma proprio 


mentre usciva dal suo na¬ 
scondiglio, il padre del bim¬ 
bo che tornava dal bosco, lo 
vide caricò il fucile e gli spa¬ 
rò. Adesso, con la pelle del 
lupo, il bimbo gioca e si di- 
verte e non ha più paura dei 
lupi. j 

ESOPINO 


Una piccola partigiana della pace 







Questa graziosa scolara è la 
piccola ROSALB.A AMOR& 
di nove anni, una bambina 
come tante altre. 

Dc^sideriamo farla conosce¬ 
re ai nostri lettori perché, da 
sola, la nostra Rosalba ha rao 
colto 76 firme per la pace, 
india sua scuola di Atrìbalda 
(Avellino). 

Sentite cosa ci scrive; 

« Io ho spiegato come mi 
spiega babbo e hanno firmato 
anche le maestre delle due 
quinte classi. Perchè non di¬ 
te a tutti i bambini di fare 
così? -, 

Alla picoola, coraggiosa 
partigiana della Pace, invia¬ 
mo le nostre congratulazioni • 
un caloroso salato. 






Viva il 1" Giugno 

festa di tutti i bambini 


Poter vedere i bambini italiani 
quelli dei poli, gli americani, 
i fanciulli di tutto il mondo 
fare insieme un gran.girotondo! 

/r un vecchio sogno che ho nel cuore 
vedere insieme al bel tricolore 
cento bandiere garrire al vento: 
verrà, son certo, questo momento! 
Così, in un giugno non lontano, 
ci prenderemo per la mano 
c innalzeremo un canto giocondo 
■ con tutti i-bimbi di'tutto.il mondo! 


Ad ogni donna che In questi 
giorni ha il suo daffare per ripor¬ 
re quegli indumenti di lana che 
non serviranno più fino al pros¬ 
simo inverno vogliamo ricordare 
che prima di tutto occorre pulire 
e lavare quel che si ripone. 

E ciò per due ragioni: perchè 
le tarme attaccano più facilmente 
«piei punti che non sono puliti e 
poi per evitare che gli Indumen¬ 
ti, «jhe rimarranno rinchiusi per 
dei mesi, prendano un cattivo 
odore. 

D lavaggio deve quindi essere 
capai» di togliere tutto Io spor¬ 
co, specialmente «niello riie si è 
depositato all’interno delle fibre. 
Ma attcntel La tana è costosa e 
delicata ed è fatdie sctuparla e 
fettrirla. Per evitare questi danni 
oc c o r r e affidarsi'ad nn prodotto 
che dia ogni sicurezza, ad un 
prodotto spccialincto che lavi si 
fondo ma deiicatainentc. man- 
lenendo ina’tcraie moriiidezza. 
colori e misure. 

Solo cosi ogni Indumerèo appa¬ 
rirà ancora come nuovo anche 
« Tanno dopo ». anche dopo innu¬ 
merevoli tava^. 
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